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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po-
meridiana del 16 dicembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

«Ratifica ed eseouzione del Trattato tra
la Repubblioa italiana e la Repubbilica socia-
lista federativa di Jugoslavia, con aJ.legati, ,
nonchè dell'AccoI1do tra le stesse Parti, eon
allegati, dell'Atto finale e dello Scambio di
note, fiI1J:Ilati ad Osimo (Ancona) ill 10 no-
vembre 1975» (407).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. :E.stato preSlel1ltato
il seguente disegno di ,legge di iniziativa dei
senatori:

FERMARIELLO, DI MARINO, TEDESCO TATl>

GigHa, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, GARO-

LI, URBANI, LUCCHI Giovanna, BERNARDINr,

AYASSOT, CONTERNO DEGLI ABBATI Anna MaIl1Ìa,

COLOMBI, GUTTUSO, CAZZATO, MASCAGNI, GIO-

VANNETTI,SALVUCCI,ZICCARDIe VILLI. ~ « Di-
scipwa del rapporto di ,lavoro e formaZiio-
ne» (408).

:E.stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Potenziamento delll'attività sportiva uni.
versitaria» (409).

Annunzio di presentazione di relamone su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I n E N T E. A nome della Giun-
ta deLle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, il senatore Benedetti ha presentato la
relazione sulla doma:nJda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Tedeschi (Do-
cumento IV, n. 20).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1977» (280) (Approva-
to daUa Camera dei deputati); «Rendi-
conto generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'esercizio finanziario 1975»
(281) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: «Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1977 », già appro-
vato dalla Camera ,dei deputati; «Rendicon-
to generale dell' Amministrazione dello Sta-
to per l'esercizio finanziario 1975 », già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

:E.iscritto a parlare il senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.
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N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, la di-
scussione sul bilancio di previsione si svolge
in atmosfera natalizia non nel significato tra-
dizionale della festività, peochè in tal caso
potrei collocare la discussione del bilancio
al 2 novembre, ma in una atmosfera di di-
sinteresse completo, sicchè ci domandiamo
a che cosa servano come atto £ormatiVlO ed
educativo una discussione corale, le valuta-
zioni dei singol<i Gruppi. Ricordo che solen-
nità aveva una volta la discussione del bi-
lancio dello Stato. Si svolgeva in un'Aula
affollata e gli ordini del giorno si moltipli-
cavano, non su casi particolari ma sui cano-
ni cui si informavano, su questo atto che
invdge la vita dello Stato, tutti i Gruppi,
in difesa di determinati princìpi ed interessi.

Comunque, prendendo con filosofia, con
rassegnazione, la situazione, sottolineiamo
ancora una volta due elementi che devono
essere presenti al nostro spirito: prima di
tutto, il distacco netto del paese e dei suoi
rappresentanti dai problemi che si trattano
in Parlamento; in secondo luogo, vi è una
ragione ancora più permeante: il relatore
Anderlini ~ che ringrazio per la sua precisa,
puntuale, sintetica relazione ~ comincia col

dire che è singolare la posizione di un rela-
tore ~ fatto nuovo nella storia parlamentare
~ che si trova coNooato in una posiZiione po-
litica del tutto particolare, che cioè mentre
milita nell'a'l'ea delle astensiOIllÌ, l'accomanda
la votazione del bilancio! Io VIidirò che non è
tanto singolare la posizione del relatore An-
derlini quanto la consueta, stereoti<pa, or-
mai, situazione per cui viene a rispondere
della presentazione di un bilancio di previ-
sione un governo che può sempre dire: ma
io ho trovato questo bilancio, l'ho avuto in
eredità; esso è quello che è e non esiste
alcuna responsabilità da parte nostra.

Difatti tutti i meriti e tutti i demeriti non
sono certo del Ministro del tesoro dottor
Stammati, ma solo del Ministro del tesoro
Emilio Colombo che ha concepito questo bi-
lancio, lo ha presentato e lo ha difeso in
Consiglio dei ministri. Lo ha difeso poi nella
presentazione il 29 luglio, dicendo solenne-
mente che « il rilancio degli investimenti e la

lotta all'inflazione sono i due obiettivi pri-
mari che si pone il bilancio dello Stato per
il 1977 ».

Debbo dire che il ministro Colombo non
è stato certo un profeta, perchè dal 29 lu-
glio ~ e lo riconosce anche il senatore An-
derlini nella sua compendio sa relazione ~

non si può dire che il bilancio raggiunga
l'obiettivo declamato della lotta all'inflazio-
ne, che era uno dei due obiettivi primari (il
primo era quello del rilancio degli investi-
menti) .

Come rilancio degli investimenti siamo di
fronte ad una situazione assolutamente ne-
gativa e come lotta all'inflazione, malgrado
gli sforzi, ,}'inflazione stessa ha avuto, iI10nè
un paradosso, da questa ILotta un incentivo.

D'altra parte, onorevoli colleghi, non era
possibile neanche dal punto di vista mera.
mente teorico che questo documento raggiun-
gesse quegli obiettivi. Non mi attarderò sul~
le cifre perchè tutti le conoscete (il bilancio
è in seconda lettura: è stato già sottoposto
al vaglio del Parlamento e della stampa),
ma quando un bilancio porta un aumento
di 8.698 miliardi per le entrate tributarie,
un aumento di circa un miliardo ~ se be
ricordo ~ per le entrate extratributarie, e
arriva così ad una previsione di aumento
di entrate per 10.000 miliardi, in ogni caso
non potrà mai essere UIll bilancio 1Ìngrado di
raggiungere l'obiettivo di comprimere l'in-
flazione.

Infatti, se obiettivo positivo è la compres-
sione dell'inflazione attraverso il drenaggio
fiscale del denaro, circa 10.000 miliardi in
più tra le entrate tributarie e quelle extra-
tributarie, portando a 36.322 miliardi le en-
trate ~ e la velocità della circolazione della
moneta non ha avuto attraverso la quali-
ficazione della spesa e la qualificazione del-
l'entrata alcuna decelerazione ~ questo fat-
to non può ~ dico teoricamente ~ che por-

tare ad una maggiore inflazione.
Quando poi assistiamo al manifestarsi del

fenomeno della dilatazione della base mone-
taria, vorrei chiedere al Ministro del tesoro
se ha accettato l'eredità del ministro Colom-
bo (perchè potrebbe averla accettata con be-
neficio d'inventario e poi arrivare alla ri-
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nuncia all'eredità morale e finanziaria) per-
chè in tal caso è evidente che dal punto di
vista teorico non potrebbe certo affermarsi
che è stato raggiunto l'obiettivo di decelera-
zione della velocità del<la moneta, di dimi-
nuzione della base monetaria nè si potrebbe
mai sperare di raggiungere l'obiettivo, date
le premesse di carattere economico, del ri-
lancio degli investimenti perchè in una tem-
perie di stretta creditima quando vi è !'incro-
cio delle curve che segnano il corso dell'in-
flazione da una parte e la recessione dall'al-
tra, nonchè la domanda di credito da una
parte e il credito erogato dall'altra, non po-
trà mai parlarsi di acceleramone degli inve-
stimenti e tanto meno, data la destinazio-
ne globale dei flussi che perdono valore, di
rilancio degli investimenti che è un momen-
to successivo. Onorevoli colleghi, il bilancio
poi non presenta caratteristiche nuove; è
un bilancio anche questo ricevuto in eredità
da una situazione precedente, ricevuto in
eredità dal primo, dall secondo governo An-
dreotti, dal governo Malagodi-Andreotti che
presentò il primo bi'lancio :in cui si erano rot-
ti gli argini del disavanzo, un bilancio !rigido.
E vano sarebbe individuare una politica di
bilancio che potesse indirizzare le variabili
strategiche verso determinati obiettiv,i per-
chè sarebbe impossibile, data Ja rigidità.

Che cosa è avvenuto, che cosa ha portato
a questa situazione? Quali elementi si pos-
sono ricapitolare in questo momento di me-
ditazione di fronte al voto? Noi, di fronte a
questo documento, potremmo anche limi
tarci a dire: è um. bi:lando ,rigido, e la 'I1igi-
dità del bilancio non ci consente valutazioni
di carattere politico. Quando si rilevano spe-
se fisse, rigide, senza possibilità di flessione,
moti inflattivi senza possibilità di decelera-
zione la «politica» di bilancio scompare e
non è dato di conoscere a quali princìpi i
compilatori si sono ispirati, e quaIli vadabHi
strategiche hanno seguito. Tesi critica facile
da parte nostra, ma da parte del Governo
sarebbe difficile controbattere, pollemizzare
sulle posizioni, malgrado l'esigenza, onorevo-
le Ministro del tesoro, di chiedere aiuti e di
non deludere, almeno assertivamente, le « ga-

ranzie» che le economie complementari ci
chiedono.

La mano tesa verso tutti gli Stati della
Comunità europea, la mano tesa verso gli
Stati Uniti, la mano tesa verso il Fondo mo-
netario internazionale ed anche 'Verso il mon-
do arabo, le preghiere sommesse di fronte
a Witteween, l'olandese attuale direttore ge-
nerale del Fondo monetario internazionale,
per ottenere fondi, incentivo alla ripresa
economica dell'Italia che si allontana sem-
pre più per l'assenza di una programmazio-
ne economica e per la permanenza del fe-
nomeno della dilatazione della spesa pubbli-
ca, questo è l'emblema del momento econo-
mico in !Cui siamo oalati e deIil'attuale bi-
lancio paraiHzzato e p8lraHzzante. La dHata-
zione delJa spesa pubb'1ica non ha il cararttere
di un deficit spending alla Keynes, di molti-
plicatore dell'economia, di moltiplicatore del-
la domanda interna e della domanda estera,
di moltiplicatore deil reddito pubblico, del ri-
sparmio pubbHco. Qui siamo dinanzi aJlo
sfacelo, anzi siamo dinanzi alla paralisi no-
nostante gli avvertimenti degli economisti
più illuminati.

È vero, si dice che è un male comune,
perchè gran parte del mondo si è affidato
acriticamente alla pericolosa illusione che
potesse esserci uno sviluppo economico ef-
fettivo senza una politica attenta di tutela
delle risorse e senza una politica attenta
del governo della spesa. Sforzi ed energie
sono stati concentrati in uno sviluppo quasi
sempre, dal punto di vista unilaterale, libero,
dettato da un arbitrio ed esasperato dalla
industrializzazione, sacrificando attività, set-
tori, ceti, territori più deboli, aggravando
gli squilibri sociali, creando crescenti di-
siivelli fro i reddi:ti e le condizioni di vita.

Non voglio parlarvi delle iatture che si
abbattono ogni anno sulla nostra povera Ita-
lia, per le condizioni atmosferiche, per la
mancanza di drenaggio delle acque a monte,
per la impossibilità di drenaggio a valle,
tanto che basta una pioggia più intensa che
potrebbe essere anche di normale previsio-
ne per devastare città, villaggi, campagne
con morti e feriti, con miliardi di danni.
Questo porta a una paralisi per distruzione
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degli impianti, dei circuiti industriali, questo
porta a riflettere sul fatto che non è mai
stata presa in seria considerazione quella
famosa relazione De Marchi; quante volte,
caro Araldo Crollalanza, da questi banchi
ci siamo sentiti richiamare alla ['elaziOlIle
De Ma<rcnr, alle Jeggi per provvedere aJla
difesa del suolO'. Sembra che noi parlialIIlo
nel vuoto; veramente è una cosa incredibile
che ogni anno ci dobbiamo trovare di fronte
a mesi di paralisi della vita economica, della
vita agricola, della vita dei trasporti, della
vita delle attività terziarie per eventi che
sono al di fuori delle nostre povere forze,
perchè l'uomo invano può lottare contro le
scatenarsi degli elementi. Ma noi non pos~
siamo non rimproverarci la nostra inerzia.
Ne parlo ora per ragioni economiche perchè
si sta parlando del bilancio dello Stato; si
sta parlando di spesa pubblica che dovrebbe
essere ~ come ho già detto ~ dilatata alla
Keynes, dilatata nel senso di creare determi~
nate condizioni.

Pensate al Polesine, pensate all'Italia me-
ridionalle, pensate all'episodio, che potrebbe
essere ritenuto marginale in un quadro di
economia generale, di Trapani; pensate a
questa situazione che si ripete ogni anno;
pensate che ancora quest'anno l'onda ano-
mala dell'Arno poteva travolgere tesori di
arte e tesori di amore nella città di Firenze,
eppure nessuno si è mai mosso; nessuno ha
mosso una pietra; nessuno ha sentito il do~
vere di dilatare 1a spesa pubblica per portare
a termine dellle opere che 'sono state indi~
cate, analizzate, descritte, da oui sono sca~
turiti costosissimi progetti che poi si para~
lizzano nell'inerzia della burocraria e nella
carenza di volontà politica che scaturisce dal
Parlamento, nella carenza di volontà politica
che esprimono i governi i quali si succe-
dono, nella calrenza generale di un'Ita,lia
« pontiera » e festaiola che abbandona i fati-
cosi progetti a monte e si muove in un cli-
ma irreale di oblio.

Ebbene non salo si sono accentuate le di-
sparità tra paesi e città, non solo si sono al-
la~gati i divari tra zona e rona, tra settore e
settore, tra città e campag)na, tra Nord e Sud,
tra rerritorio e territorio, ma vi è am.che oggi

quello che temevamo, cioè un egoismo regio-
nale o interregionale che crea talvolta delle
situazioni veramente anomale.

n bilancio dello Stato che signimcato
ha in questo clima? I residui passivi, onoce-
voli colleghi, ve li risparmio perchè i conti
di tali residui al 31 ,dicembre 1975 sono lo
specchio esatto di una paralisi progressiva,
di una atarassia governativa, di una ataras-
sia politica, di un cancro che rode il tessuto
vivo della comunità nazionale. Il cielo può
attendere e anche coloro che sperano in un
domani possono attendere: il Governo non
risponde; il Governo non esiste; il Governo
è attanagliato dalla «non fiducia », il Go-
verno sente sul ,collo ,l'alito caldo dei fa-
melici inseguitori che lo accusano di vivere
al di fuori di una maggioranza e di una mino-
ranza e pertanto in un clima di illegittimità
ccstituzionale, senza :una ,maggioranza palJ:'Ja-
mentare che gli abbia dato il viatica. Questo
stato gli soffoca la voce, spegne la volontà,
soffoca qualsiasi anelito diretto alla ricostru-
zione.

La adozione, sempre più generalizzata, di
un modello di sviluppo fondato sulla soddi-
sfazione di esigenze individuali e su un
benessere mistificatorio ha portato ad una
corsa sfrenata aillo sfruttamento di fonti
energetiche e di materie prime che ha po~
sia Ie premesse della crisi attuaJe e della
farmazione di un nuovo divario all'interno
anche del terzo mondo che si è spaccato
in terro mondo e qualI'to mondo: da una
parte i paesi emergenti, daLl'altra pocte la
miseria più nera, la miseria cui non ci so--
no rimedi.

Onorevole Ministro, ella che ha avuto h,
ventura di andare recentemente al meeting
annuale del Fondo monetario internazionale,
che ha avvicinato personaggi come Witte-
ween, ha avvicinato eIlementi della Banca
mondiale, non avrà parlato solo deN'Ita-
Ida, non avrà chiesto solo dei fondi, dei
prestiti, degli aiuti per la disastrata e disa-
strosa situazione dei nostri conti con l'estero,
che a fine d'anno, secondo le previsioni più
comuni e meno contraddette, vedranno mol-
tiplicato per due, per tre, il deficit preceden-
te per tanti fattori, tanti fenomeni econo-
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mici determinanti. Ma ella avrà parlato cer-
tamente dell'esigenza che ha avuto il Fondo
monetario internazionale di venire incontro
al quarto mondo, a tutte le zone depresse in
cui c'è bisogno della solidarietà internazio~
naIe; ed ella avrà cercaJto anche, con la sua
abilità ed esperienza, di divaricare questo
scenario di m1seria del ,mondo facendo pre~
sente che anche !'industrializzata Italia, che
fa parte dei dieci, dei venti, dei clubs più
accreditati per alta industrializzazione, non
è più 1'Italia rurale di tanti anni fa. :È:mu-
tato completamente il suo modello di svi-
luppo (che pO'i nessuno sa che cosa sia, nè
alcuno mai ce lo ha spiegato con parole pre-
cise e concetti comprensibili). Comunque
l'Italia non è più quella, onorevole Ministro.
Lei avrà certo sollevato il velario su questo
scenario di miseria per dire: ci siamo anche
noi che abbiamo bisogno, ci siamo anche
noi, la Cenerentola della Comunità econo-
mica europea, una Cenerentola che nella de-
gradazione della sua linea produttiva è arri-
vata a possedere un apparato industriale che
non solo non può più dilatarsi ma neanche
elevare la bassa percentuale di utilizzazione
degli impianti, mentre il nostro paese viene
travolto da un'ondata di inflazione di cui
non c'è uguale nella Comunità economica
europea. La nostra valuta poi si mantiene
su livelli cedenti. Onorevole Ministro del te-
soro, il Presidente del Consiglio dei ministri
in questi giorni ha avuto la ventura, unico
rappresentante di paesi occidentali che ha
varcato l'Atlantico in questo momento di
passaggio del guado dell' amministl'azione
presidenziale americana da FOI1d a Carter,
di avvicinare Fard, Witteween, Simon, ed
esporre loro la situazione italiana. Sono sta-
te chieste delle garanzie, tanto che anche
noi ci siamo sentiti toccati nel nostro 1senso
di orgoglio. Ma noi andiamo a chiedere, e chi
va a chiedere si deve pure aspettare di ve-
dersi porre delle condizioni, perchè se l'utile
è nostro il rischio è degli altri. Nostro è solo
il beneficio. E che cosa ci hanno chiesto?
Non parlo di Modigliani, di Milton Fried~
mann, di Samuelson, dei premi Nobel che
hanno voluto esprimere il proprio parere,
di tutti gli economisti che sono venuti al

capezzale della grande ammalata, l'Italia.
Tutti questi esperti di fama mondiale, insi-
gniti delle massime onoreficenze e custodi
autorevoli di esperienza, hanno espresso le
loro valutazioni ma hanno avuto un punto
di contatto fra di loro quando hanno detto:
prima di tutto la diminuzione della spesa
pubblica che viene dilatata oltre i limiti
compatibili, poi un invalicabile tetto al cre-
dito.

Si parla, onorevole Ministro, nelle 1C0nver-
sazioni, nei meetings, nelle polemiche giorna-
listiche, in questi seminaTI che ogni t'anta si
fanno poichè il'economia oggi è aJilaportata di
tutti, dovunque se ne paDIa perchè si sente
H morso della S'Ìitua:z;ionepesante, del costo
del.Javoro che tutto travolge fino ad infrange-
re il vincolo della bilanCiia dei pagamenti.
Dobbiamo rispet1are questo V!incolo altri-
menti si apre per il nostro paese un amarissi-
mo periodo del quale non conosciamo ancora
fortunatamente iilllimite infer!i'ore, il punto di
non ritorno. Ma il problema non è so.lo !il co-
sto del 1avoro. IPotremmo ritoccare la scala
mobile, riordinare il paniere che 1a determi-
na, cer.care dd rendere semestrale la revisione
della scala mobile in modo da dare respiro
alle nostre industrie in un momento in cui
è cessata la ripresa drogata e l'organismo co-
mincia a sentire le conseguenze lesive delle
ferite ricevute. Ma se non si arriva ad un
argine nel1a spesa pubblica, se non si arriva
a diminuire il drenaggio fiscale del denaro,
come abbiamo sentito ieri ed anche la setti-
mana scorsa da parte di esponenti del Grup-
po repubblicano che si agitano ogni volta
che si tocca questo tasto, non è con l'appe-
santimento del manteLlo di piombo del dre-
naggio fiscale, come il dramma degli Stati
Uniti e la loro successiva ripresa ci insegna-
no, che si potrà aiutare la ripresa, nè ciò
si potrà fare atrtraverso rr'ossigeno delll'al-
'leggerimento attraVell1SOilllcreddto di impo-
sta, attraverso l'agevolazione possibile per
le esportazioni, attraverso la diminuzione del-
le imposte, circostanze che rendono compe-
titivi i prodotti sui mercati esteri.

Onorevole Ministro, lei non ci ha detto
nè ci dirà i risultati della 159 perchè glieli
abbiamo detti prima noi. Sono leggi inutili,
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ma se fossero solo inutili sarebbero tanti
ferri vecchi nel nostro diritto positivo af-
follato di leggi quanto non mai; abbiamo
visto, sfogliando la Gazzetta Ufficiale, che ci
sono leggi che riguardano la denominazione I
dei tonni e dei tonnetti, a seconda che siano
blu o bianchi. Ci sono leggi çhe regolano
delle cose che noi alIa nostra età, con i capelli
bianchi, probabilmente non sappiamo che
esistono. Eppure il Parlamento si attivizza in
queste leggine, in questa massa di discipline.
Però quando si tratta delle cose di grande
momento, noi ci troviamo di fronte a delu-
sioni. Volevate far rientrare il denaro? Non
è rientrato, onorevole Ministro, perchè il
denaro per rientrare ha bisogno che cessino
le condizioni per cui è fuggito; non ci sono
manette che tengono. La dimostrazione di
questa verità che lei ben conosce, essendo un
profondo esperto della materia (e noi ab-
biamo letto a suo tempo nelle varie edi-
zioni ed appendici i suoi studi sulla moneta,
li abbiamo apprezzati e li apprezziamo, però
questo avremmo voluto sentire) è che in
quei paesi che non hanno leggi eversive per
quanto concerne la moneta, la moneta cir-
cola, va e viene, va e ritorna perchè può
riandare fuori. Là dove ci sono le manette
il senso è unico. Vuole un esempio plastico,
non tecnico, meramente giornalistico ma
comprensivo? C'è il muro di Berlino, c'è la
cortina di ferro; non c'è mai nessuno che
passi la cortina di ferro per andare nei paesi
oltre cortina. Però, rischiando la vita, ci
sono molti che lasciano i paesi oltre cortina
e superano la cortina di ferro. Così è per
le monete. La 159 e le leggi successive sono
leggi assolutamente inutili; non solo, ma
sono il riconoscimento ufficiale, con tanto
di promulgazione da parte del Presidente
della Repubblica (hie sunt leones), dell'im-
possibilità di circolazione della moneta e dei
beni che la moneta rappresenta.

Non le parlo poi (ed ho finito su questo
punto perchè non voglio andare assoluta-
mente al di fuori dell'alveo nel quale debbo
e voglio muovermi) del fatto di pretendere,
onorevole Ministro, che gli italiani che circo-
lano in tutto il mondo escano con 35.000 lire
soltanto. Lei è andato nelle Filippine ed ha

trovato italiani a valanga, ma si è mai do-
mandato con quali soldi vanno all'estero?
Si è mai domandato se escano veramente
con 35.000 lire?

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Vanno per lavoro.

N E N C IO N I. Si è mai domandato
se le 500.000 lire una volta l'anno siano suf-
ficienti per andare dieci, venti volte negli
Stati Uniti e tornare? Si è mai domandato
se vi sono delle leggi che hanno le stigmate
delle leggi inutili, puramente emblematiche
di una situazione che non è possibile che
venga sopportata?

Dicevo che l'adozione sempre più genera-
lizzata di un modello di sviluppo fondato
essenzialmente sulla soddisfazione di esigen-
ze individuali ha portato ad una situazione
impossibile e oggi i paesi produttori di pe-
trolio e di materie prime stanno per far va-
lere ancora sulla nostra economia la loro
posizione di forza, ancora una volta ri-
schiando di rovesciare il trend precedente
di deterioramento delle ragioni di scambio
fra prodotti di base e manufatti industriali,
una situazione che il bilancio dello Stato non
ci dice come potremmo superare, con l'au-
mento del costo del lavoro (che è il primo
degli elementi), con l'aumento del costo del
denaro (che è il secondo degli elementi), con
~larestrizione del credito (che è il terzo degli
elementi). L'Italia è giunta, in tema di svi-
luppo economico, ad una svolta cruciale. Si
riflettono nel nostro paese, in misura certo
accentuata dalla rapidità con cui sono avve-
nute certe trasformazioni, le contraddizioni
e i problemi dello sviluppo economico mon-
diale dell'ultimo trentennio.

Onorevole Ministro del tesoro, vorrei che
quando ella avrà la bontà di replicare a que-
sto soliloquio (dico soliloquio pe.rchè l'Au-
la è vuota, dist.ratta, s11ente: si sente so-
to il ticchettio della stenotipista, altrimenti
il silenzio sarebbe assoluto) dicesse qualcosa
riguardo ai problemi che pongo. Vorrei do-
mandarle proprio da cittadino, da uomo del-
la strada a uomo competente in questa ma-
teria, a uomo denso di esperienza Ce non
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dico queste cose per farle una lode, perchè
lei sa quanto la stimo, ma gliele dico perchè
è uno dei ministri più dotati di esperienza
oltre che di conoscenza dei problemi: le
cariche che ha ricoperto, gli studi che ha ap-
profondito e le esperienze che le sono ve~
!ilute dai contatti esterni hanno oontribui-
to a ciò): noi abbiamo parlato eLi costo
del lavoro, abbiamo parlato di costo delle
materie prime, parliamo di sfuggita di si-
tuazioni abnormi per gli acquisti di valut9
per quel famoso 7 per cento che ancora jj~

siste sulla nostra economia; ebbene, noi in
questo momento compriamo il dollaro allo

'
import a 910 wire e quanto meno ao vendiamo
all' export a 850, nel migliore dei casi. Fa-
cevo il calcolo, nel mese di settembre, che
da settembre a dicembre erano previsti ac-
quisti di valuta per i necessari bisogni, per
i bisogni imprescindibili, di oltre 1.000 mi-
liardi. Ha fatto però mai lei il calcolo di
quanto diminuiscono le nostre riserve valu-
tarie e di quanto si polverizzano nel trend
ordinario dell'interscambio internaZiionale?

Se dovesse risorgere dalle nebbie del pas-
sato e dalle ceneri Ricardo, delle ricardiane
vie dell'interscambio, non si ritroverebbe di
fronte ad un fenomeno veramente inspiega-
bile.

Oltre a questa che è una perdita, un dis-
sanguamento ora per ora, minuto per mi-
nuto, giorno per giorno, vi è un dissangua-
mento molto più massiccio per quanto con-
cerne il costo del denaro ai fini ~ di cui
parlava il ministro Colombo ~ del rilancio
degli investimenti, del ripescaggio degli in-
vestimenti che sono caduti in basso, della
normalizzazione.

Noi possiamo discutere, onorevole Mini- I

stro, possiamo avere teorie che si contrasta-
no, dalla nost'l'a dialettica può scaturire an-
che una valutazione normale, ma quando
domani non lavoreranno gli operai, quando
la Montedison licenzierà 15.000 operai, lo
EGAM ne licenzierà 10.000 e la Breda al-
trettanti, e quando questi venissero per le
strade, non potrà essere il Ministro del te-
soro o il Presidente del Consiglio a mettersi
alla loro testa per protestare: il Ministro
del tesoro, il Presidente del Consiglio rispon-

derebbero di una situazione che non ha ri-
medio.

Abbiamo d~scusso della linea occupaziona-
le in occasione dell' esame del disegno eLileg~
ge contenente n:OI1ll1esuLla lristrutturazione e
riconversione industri,ale e la creazione di at~
tiv:ità sostituive per i.l MezZiogiomo. Ma
tutto questo non ha biisogno solo della piog-
gia di miLiardi, 'Sia pure discriminata, secon-
do condizioni obiettive. Ma quando ci si ri-
volge al sistema banoario in Italia, e ci si ri-
volge ad esso proprio perchè il cavl8!]lovuoI
bere, e si tenta di .rilanciare 0, se non ri-
:lamcÌare, di accelerare gli inv:esti.menti (par-
la delle grandi aziende) e ci si vede chie-
dere un prime rate ~ cosa vogliamo di-
re? ~ de.! 21 per cento, siamo ancora ai
minimi danni.

Troviamo da una parte il sistema ban-
cario che dice: il tasso di risconto media-
mente è del 18 per cento e non de115. La
spesa di raccolta ~ e lei la conosce perfetta-
mente ~ oggi varia da un minimo del 5 a
un 7 per cento; pertanto siamo al 22 per
cento. Poi gravano sulle banche gli interessi
passivi.

Dunque abbiamo da una parte il sistema
bancario che dimos:tra ~ e lo dimostra tecni-
camente ~ di essere in una situazione di im-
possibilità; e se ha subìto di mantenere il
prime rate a un livello possibile lo ha su-
bìto per pressioni di carattere politico.

Onorevole Ministro, le avranno fatto i
conti e lei per primo li avrà fatti e avrà
visto che, pur ammettendo il 15 per cento
(cioè senza ripetizioni di risconto), siamo di
un punto al di sopra del prime rate. Lei mi
dirà: c'è anche un maggiore rischio per le
altre aziende e il 21 per cento può diventare
24-25. D'accordo, questa è una attenuazione,
ma stiamo alla legge dei grandi numeri e
stiamo al fenomeno tecnico di raccolta del
denaro, di erogazione del credito secondo le
regole normali. In tutti gli Stati della Co-
munità economica europea il prime rate si
aggira dal 6 al 9 per cento. Siamo a cono-
scenza di gross'i prestiti della Dresden Bank
a condizioni di assoluto favore, al 9 per cen-
to, ad aziende italiane: lei lo sa meglio di
chiunque altro.
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Siamo a conoscenza di grossi prestiti della
« Sooiéténationare des financements à nndu-
strie» dea Belgio a 15 anni ~ cioè siamo al

limite del lungo terIDline ~ per i quali (mi

diceva il mio amico Basadonna, competente
del ramo e del settore: siamo neLla impos-
sibilità di concepire un interesse che parta
dallo 0,1 per cenrto) per i primi due anni
l'interesse è de110 0,75 per cento, per il ter-
zo, il quarto e il quinto anno del 3 per cento
e dal qUlinto anno al quindicesimo deLl'lI
per cento. Negli Stati Uniti il prime rate è
del 6 per cento (mi si correggerà: del 6 e
mezzo, del 6,75) ma dal 6,75, onorevole Mi-
nistro, al 21, al 22 per cento credo che vi sia
una differenza sostanziale che rende non
competitivi i nostri prodOltti quando sd af-
facciano sul balcone dell'linterscambio ri-
cardiano. Ecco la s1tuazione di impossibi-
lità, ecco la situazione di inutilità deJJIa rac-
colta fi'Scale perchè ci troviamo in un cam-
po che non è seminato ed in cui non ger-
moglia ill grano; ci troviamo in un campo
che fa venÌtre a mente quei paesi africani
che sono stati soonvolti da anni di siccità; è
inu1Ji:leanche annaffiare, si rercherebbe inva-
no un pozzo artesiano, sd disperdono come le
ceneri i semi che il vento porta e intorno c'è
miseria e la virta cessa di esistere, cessa ogni
vita animale, ogni movimento.

Si è parlato dell'affare Libia di cui io non
le parlo, onorevole Mini1stro, ma ricordo una
sua battuta sulla garanzia della Banca d'Ita-
lia ~ i 104 milioni di dollari ~. E Gianni
Agnelli ha sperato invano ed ha chiesto in-
vano la garanzia-cambio. Pertanto anche que-
sti, come gli altri prestiti di cui le ho par-
lato prima, andranno a seminar le americhe
e non verranno ad aprire dei circuiti indu-
striali in Italia. Ecco la ragione per cui le
nostre industrie aprono dei circuiti industria-
li all'estero e ~a gente si domanda perchè
~ se in Italia c'è esligenza di lavoro, se in
Italia la linea occupazione discende, se in
Italia siamo di fronte al problema dramma-
tico di sfamare delle bocche, se abbiamo il
Mezzogiorno che ancora una volta chiede a
gran voce la valorizzazione, che venga co-
perto il divario, la discrasia tra Nord e Sud

che ancora si dilata ~ queste grandi aziende
vanno ad aprire delle raffinerie in Gia,maio;:
o ail.leGalapagos o la Innocenti degli stabili-
menti sull'Orinoco, in mezzo ad cocoodriIili ed
ai serpenti.

~ il lavoro italiano nell mondo, d'accordo!
Però perchè non debbono esistere le condi-
zioni perchè quei circuiti possano aprirsi
nel nostro paese, pur altamente industria-
lizzato? Perchè gli interessd attivi altrove
sono al Nvello dell 6 per cento ed in Italia
al 21 per cento? Questa è una delle ragio-
ni, non è la solla ma è una deLle ragioni.
E quando si, parla di dilatazione della spe-
sa pubblica, vediamo che da parte del CliPE
~ questo organismo che ci auguriamo si
SICOloni,questo organismo che speriamo sbia-
di,sca piano piano visto che tanto danno
ha fatto alle nostre industrie (non parlo del
CI'PI che non è ancora nato) ~ sono stati rea-
,l'izzati o sono in corso di realizzazione degLi
stabilimenti per pareri di conformlità autoriz-
zati per investimenti nel settiore chimÌtCo neII
Mezzogiorno per quanto concerne 6.019,8 mi-
liardi solIo dal 1973 al 1976, utillizzati dalla
Montedison per ÌJl 97 per cento, da~la Ru-
mianca-SIR pe.r :ill79 !per cento, da!lll'ENI per
il 54 per cento, daLla Liqu]gas~Liquiooimica
per ill50 per cento, da~la SNIA-V1scosa !per iJ
58 per cento, cioè sono stati utilizzati in
questi tre anni per N 70 per cento circa,
cioè 4.200 miliardi. Pensiamo aIlle condizioni
di costo di questo denaJro, sia :pure agevola-
to: ma ill costo rimbalza sull bitlancio deLlo
Stato ed è la stessa cosa sotto il pmfillo ge-
neralle che ci 1nteressa, cioè infrangere il
vincolo dellla bilancia dei !pagamenti.

E aMara che cosa vi deve dire l'uOlIIlo delJa
strada che deve disautere iJ bitlancio de~[o
Stato in una situazione di questo genere?
Dobbiamo dire ohe abbiamo vis1snto fino ad
oggi neLla certezza di Ulna cresdta economi-
ca indefinita, sorretta da' un Livello di indu-
strializzazione senza precedenrti, orientata al-
l'espansione di oonsumi individuali. Ma oggi
ci accorgiamo che questa certezza è tutt'altro
che salda, ci accorgiamo che [a continuità del
nostro sv.i,luppo è messa an forse, ancor più
cJhe da circostanze esterne, sottratte al no-
stro control'lo, dai probllemi ohe abbiamo
trascurato durante lo svillup,po attuato ne.
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gli anni scorsi e da queHi che questo stesso
sviLuppo ha generato.

Onorevole Ministro dell bilancio, [ei non
c'era ma ho fatto ~a storia di questa ere-
di,tà: Ida Andreotti a Moro, da Moro all mini-
stro del tesoro Colomba e al Governa at-
tuale discende per li rami ,la rigidità. . .

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Quindi è
a .lungo destino, natUiI'a'1mente!

N E N C IO N I. Stavo dimostrando il
perohè della carenza di una politÌJCa di bi-
lancio che rende forse anche inutile una di-
Scuss10iIle, se non una discussione 'oritica che
è mossa dalla speranza di rimuovere le
montagne. Suoneranno le trombe di Gerica
anche per il bilancio dello Stato! C'è ~a spe-
réunza che veramente si sOllIevi quella corti-
na dhe tutto copre e tutto confande. Eoaspet-
tiamo un nuovo modella (e ho detto prima
che nan so che cos'è, l'O confessa: è J'og-
getto misteriaso) giaochè i[ mOldelilo su cui
abbiamo fino adesso fondato 'Ogni speranza
palesa ormai i segni di una cds} profonda.

I limiti, i risohi insiti negli 'Orientamenti
di fondo ded nuovo svillU!pposono emensi da
tempo. Razianalizzazione e programmazio-
ne, e non emarginazione dell'agricohura: ec-
co i tre punti ohe io raocamando vivamente
a chi dall'alto sOl'Veg1liaj[ bilancio del[o Sta-
to e qudle che ho ùhiaII1aJto le variahiili stra-
tegrcihe ddla nostra Hnea economica.

Onorevale Ministro, onorevoH coJJeghi,
questo svilliUlppoper la sua unilateraaità ha
avuto un risvolto negaHvo ohe ~ carne ab-
biamo visto ~ sta ritorcendosi contro di
noi. Non mi pare che 11bilancio deIrro Stato
ahbia i 'semi di nruovi germogH, abbia la
possibilità di a['lontanare la crisi che ha sca-
tenato tutte Je contraddizioni di un mecca-
nismo di crescita che ha puntato essenziali-
mente sUill'espansione di un'attività orien-
tata ailla soddisfazione di esigenze individua-
li e di dlientele, purtroppo; che ha ccmdizio-
nato i modelli di vita a liveJili orescenti di
consumi privati; dhe ha martificato 1'agri-
coltura per contare su mas'Sioce impartazio-
ni diprodatti agrico1li e zaotecnid; che ha
sottavaJlutato l'importanza non solo socialie
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e dvile, ma anche economica di efficienti
servizi pubblici; ohe !ha trasourato la difesa
e la va~orizzazione di importanti risorse de[
paese.

Onorevoli cdlJeghi, vi debbo chiedere soo-
sa, ma ho un ultimo aI1gomenta da affron-
tare. Vaglio dire ohe, come è stato anche
recentemente riconosciuto da un importan-
te rapporto dell'ISCO al CNEL ~ che forse
per la prima volta ha mostrato con un tec-
nicismo non esasperato delle verità che
sarebbe opportuno che fossero meditate ~

«in tale contesto assumono sempre mag-
giore rilievo i condizionamenti di cui sof-
fre » diceva il rapporto ISCO
«la nostra economia ». E le ana/lisi di ta~e
rruppoDto hanno cercato di metteruo in evi-
denza ~ e J'hanno fatto ~; si tratta ades-

so di farne 'tesoro per arrivare a creare
quelle condiuond. che al Fondo monetario
internazionale ci hanno chiesta forse con
un rozzo atteggiamento. Ma questo dipen~
de da noi che non abbiamo quella che
i sindacati chiamano, giustamente, il pote-
;re contrattuale. Noi andiamo oem Ja voce
flebi/le di chi ha t'Orto. Sempre più ,vincOllan~
ti vanno facendosi g\li squNibri essenzi.aili dell
shtema, gudli del settore iplUbb'lico, queLli
nei con£ronti del resto del mondo, quelli
del settore pmduttivo, mnti destinati ad
esaltarsi a vicenda in una S'orta di ciroolo
che li lega vieppiù strentamente.

L'inidebitamento del settore Iprubbilico ha
onnai toccato llivelli tanto elevati che Isalo
un tasso d'inflazione quale l'attuale riesce
par.adossalmente a contenerne ~'onere. ltl
continuo formarsi dell disavanzo pubhlico
tuttavia fa sì che al vecchio indebitamento
se ne vada sostituendo uno nuovo, il cui
onere è ben più dlevato per i più allti tassi
d'interesse corrisposti, sioohè un suo ailileg~
geritmento domanderebbe IUn processo in~
flazionistilco ancora più elevato in un circo-
lo viziaso di irnrpossibiJe contr~lo.

Per,taiThtoquesti elementi che si dncorro~
no creano runa situazione abnorme ohe pa-
radossalmente trova quasi un limite ed i
rimedi in sè.

Ebbene, onorevoli colleghi, le partecipa-
zioni stata/li, qrudle tanto discusse partecipa-
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zioni stataH, aVirebbero potuto trovare neJ1~
la loro funzione limitatrice e ca1mieratrice
un incentivo, lUna spinta di trazione di tutto
ill mondo industriaJle e attraverso il lavoro,
~a produzione, la produttività portare un ri~
medio anche aiLIabilancia dei pagamenti, es~
sere anzi fa premessa per questo. Ma ~a pro~
grammazione, anohe pei!'"quanto concerne le
partecipazioni statalli, cioè [a responsabHità
diretta (si è parlato in quest'Aula di inqui~
namento da paDte di indlUstrie, sotto il pro~
FHa del potel'e politico che esprimono, e
non del poteI1e sul piana praduttivistÌioo), la
pragmmmazione e la pOllitica lI11erÌ!dionali~
sHea hanna fal/lito perohè hanna inteso so--
stituirsì agili irrlipreniditari, w:ponendo sceil~
te anZi'C11ècreanda opportunità, a creanda
opportunità finanziarie mOiIllentanee e non
certo un quadro di variabili complessive a
media tel'mine. La poilitka di industriaHzza~
ziane specialmente nel Sud ha profondamen~
te risentito di un uso dell'incentivazione fi~
nanziaria slegato da agni va1utazÌiane di ti-
po :p.rogrammati<co, apei!'"toame avventure in~
dustriali di chi ha saputo inserirsi neIJJa
strozzatura crediti-investimenti dete:rminata
daJliloIsquHibria esistente tra risorse proprie
e indebitamenta finanziario.

Il bilancio dello Stata non ha orientato
una politica; non è dato di vedere lUna va~
riabille, una indicaziane di una variabHe stra~
tegi!ca, diretta alllariconquista de]1'identità
industriale anche ddle partecipazioni stata~
H, non solo dd]le industrie aid iniziativa pri~
vata ,ohe hanno beneficiata nel SUld, come
abbiamo visto, di 4.000 e più lI11iliardi efifet-
tivé1Jmente percepiti. Si è detto che i]'iilldu~
stria italiana non è 'Competitiva, perohè ta~
le non è la nostra società; fobiettivo prio~
ritario attuale è quindi ill raggiungimento
non solo di un apparata produttivo effkace
q.uanto di un si'stema efficiente sotto tI pro-
£ilIa della cansiderazione deible strutture di
una determinata società.

PeJ:1tanto l'obbiettivo dene paI1tecipazioni
statali e del potere politico dev;e essere il
recupero di una capacità di orientamento
strategico del sistema socia[e ed economico,
reoupero deLl'ootonamia imprenditariale
con l'assunzione di tutte [e respansabilità
connes'Se ad una gestione efficiente dell'aIP-
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parato produttiva; altrimenti sono soldi
buttati in un cragiuola che tutto fonde, che
tutto fa dispeJ1dere, pel1dhè dopo la fusione
c'è Ila dispersione delle ceneri al venta, per
cui non rimane neaoohe il ricoI1do o jI}peso
della cenere ,Gchepure ha un suo peso, an~
che se negativa). Onorevole Presidente, c'hie~
do sousa per tutto ill tempo impiegato; mi
ooguro ohe si arrivi ad un mamento in oui
anche a nai, a questa parte politica che 'resi~
ste ai fulmini che ogni giorno si scagliano,
passa essere riconosciuto H merito della

I esperienza e dellla competenza acoumulata
in tanti anni e accrescÌJUta anohe dalle con-
dizioni negative di oggi, che 'Sono di insegna~
mento, perohè all'(:;heIe conse~enze dell ma~
le operar.e talvolta sono positive perchè in-
segnano la dritta via. Non è cambiando ill
pillata tante .voilte che si ritrova da strada
del porto s'ÌCum. Il miOstm Volto a questo bi~
lancio è comtrario, perchè si ,tratta di un bi-
lancio rigida, che è una dalorosa eredità di
questo Governo, con l'augurio che ill 'Prossi~
ma bilancio non sia un'altrettanto ddlorosa
eredi tà del precedente. (Applausi dall' estre~
ma destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a 'Par~
Ilare il senatore Buzio. Ne ha facOlltà.

B U Z I O. Il bilancio di previsione del-
lo Stato per l'annOI finan~iario 1977, assume
un vaLore notevole peflchè raccoglie, pur nel-
la scheletrica nudità delle cifre, l'impegno
della pubblica amministrarllÌone e, in conse-
guenza, deLlo Stato a :contenere, elll1:rolimiti
di sopportabiLità, un disavanzo finanziario,
che ha raggiunto livelli addirittura astrono~
mici in un paese, come il nostro, in cui, fino
a poco tempo fa, l'unica vera ricchezza era
costituita dalla volontà di lavorare, privo
com'è di quelle .risorse che fanno altri Stati
ricchi e potenti.

Il bilancio ,che è stato sottoposto alla no-
stra approvazione esprime, in un certo sen-
so, l'ansia di tutta una collettività.

Abbiamo letto can straordinario interesse
la relazione previsianJélJle e programmatica
per l'anno 1977 e non passiamo 'I:1Onma~
nifestare la nostlra adestiome a quanto egre-
giamenj)e è stato ,rileva>tosull'andamento eco-
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nomico del nostro paese, anche nel qua-
dro di un confronto con queLla ,evoluzio-
ne ecolllomka e finanziaria degli Stati ca-
ratterizzati, neLl'ambito dell'wI1ea economi-
ca cosiddetta di mercato, da 11JIlavanzato
stato di svi,luppo.

Ciò che più meraviglia in questo momento
è il fatto che siano in tanti ad avere le idee
chiare sulle cause della cflisi, sugli effetti
della stessa e sui mezzi occorrenti per ar-
restaIila.

Ma a questa chiarezza di idee non corri-
sponde wltrettanta volontà di operare per
uscire fuori da questa crisi che, malgrado
tutte le previsioni, non accenna a diminuire.

Abbiamo notato, in più punti della relazio-
ne previsionale, spunti di non comune rea-
lismo economico e di cauta valutazione an-
che degli aspetti più negativi, che con forza
dirompente dilaniano quel margine di sen-
sibrillità ancora esistente nel nostro apparato
economico.

Nella realtà, le raJccomandazioni, che, qua
e ,là, ma, comunque, a dovizia, si Jeggono
nella relazione previsionale, sembrano non
essere state raccolte da tUltte quelle forze
e, £ra queste, queHe cosiddette sociali, che
continuano nel ,loro comportamento irre-
sponsabile, dal quale sono derivati gran par-
te dei mali che contraddistinguono ormai
il nostro paese.

Fa sgomento l'anal,iSli dell'andamento eco-
nomico nei paesi industriali con i quali: un
tempo ci siamo misurati da pari a pari nei
mercwti internazionali.

Avanzano tutti. lll,ivello di vita ha segna-
to in quasi tutti i paesi un miglioramento
con prospettive di ulteriore svi:luppo econo-
mico: in Italia !'indice è invece rivoLto ver-
so il basso nè Viiè aspettativa di inVJersione
di tendenza.

La realtà è che abbiamo distrutto proprio
quella tenace volontà nel lavoro, che, come
ho già detto, ha costituito la vera forza por-
tante deJIa ricostruzione post-bellica e di
quel benessere al quale abbiamo rinuncia-
to, :in parte per errori previsionali, ma, in
gran parte, per un riformismo molto dif-
fuso e per la mancanza di una programma-
zione che prevedesse ,interventi coordinati.

Dobbiamo riconoscere che, nelle condizio-
ni attuali, ,il b1ilancio di previsione si esau-
risce in un documento puramente formale,
perchè i mali economici e finanziari, che in-
cancreniscono di giorno in giorno i resi-
dUii di ricchezza nazionale, non possono tro-
vare cura se non con la volontà ferma di ri-
durre i consumi, di i;nfI'enare la tendenza al-
l'assenteismo, che caratterizza il mondo del
lavoro, di fare dello strumento impositivo
un mezzo razionale da realizzo deHe risorse,
entro certi limiti, superflue per la ~niziativa
privata, di combattere quel diffuso demago-
gismo che si annida in tutte le iniziative ,le-
gislative di questi ultimi rtem~', rallentan-
do ed invischiando ulteriormente l'azione
della pubblica amministrazione, di creare,
nella osservanza rigorosa e cruda della legge,
quelle condizioni di ordine e di sicurezza
personale che tanta influenza hanno su quel-
la skurezza economica che induce !'indivi-
duo a programmare i rischi di una intra-
presa o di un impiego a breve termine.

Siamo diventati un paese senza pr:incìpi,
tanta è la diversità fra la pletora di precetti
contenUlti in una fegislazione incrediMlmente
feconda e la loro efficacia pratica.

Diciamo pure che le leggi sono tante ma
restano tutte sulla carta.

Quando nella seconda metà di quest'anno
veniva impostato il bilancio di prev.isione
per il 1977, il paese sembrava avviato verso
una ripresa produttiva non effimera che si
andava consolidando sull'onda dell'aumento
della produzione industriale.

Si avvertiva tuttavia che la ripresa avreb-
be prima o poi provocato nuovi squilribri
nella bHancia dei pagamenti: infatti veniva-
no 8clpettine, con ,l'aumento della produzione
industriale, le contraddizioni di carattere
strutturale del ,s,istema economico italiano.
Si determinava un nuovo squilibrio della
bilancia dei pagamenti dOVUltoaHe persisten-
ti differenze tra ~a dinamica dei prezzi inter-
ni e la dinamica dei prezzi :internazionali,
e si rovesciava sulla lira una pressione spe-
culativa particolarmente minacciosa.

Mutava, di conseguenza, 10 scenario di po~
litica economica nel quale Je pre~isioni di
bilancio venivano inserite. Ciò costringenva
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<il Governo a tentare la via di una consistente
riduzione deHa domanda interna per con~
sumi, al fine di alleviare i1 vincolo delle
importazioni e di dare un i,mpulso maggio-
re al volume delle esportaùoni. L'ipoltesi sul-
la quale il documento di b'Hancio era co-
struito consisteva nell'aumento del 3 per
cento del prodotto nazionale lordo; ma tale
previsione veniva di fatto a cadere, in quan-
to la necessità di operare un taglio del 2,5
per cento sulla domanda comportava fa-
talmente che si accettasse l'ipotesi di cre-
soita zero.

Il Governo aveva compiuto una diagnosi
tardiva dell' evoluzione congiunturale e non
aveva ravvisato che le cause della crisi non
consistevano in una eccessiva dinamica dei
consumi (che ne era piuttosto .l'effetto),
quanto nell'eccessivo volume deI.le spese cor~
reruti finanziate in disavanzo.

In effetti, l'espansrione deLle spese correnti
finanziate in disavanzo rendeva e rende in~
coerente una politica economica che si atte-
sti semplicemente sul contenimento dei con-
sumi.

Le autorità monetarie infatti, per finan-
ziare ,le spese correnti, sono costrette a 'li-
mitare la base monetaria del sistema ban~
camo, impedendo la ripresa degli investi-
menti privati.

Una volta che ciò avvenga, lo Stato cerca
di garantire comunque la ripresa degli inve-
stimenti attraverso l'aumento dei trasferi-
menti correnti della finanza pubblica. Que-
sta manovra, tuttavia, se è assai poco idonea
a rilanciare gli investimenti, è invece assai
efficace sul volume della domanda per con-
sumi.

L'aumento dei consumi provoca un nuovo
squilibrio della bilancia dei pagamenti, e si
viene così a chiudere il meccanismo perver-
so che lega il disavanzo dello Stato all'infla-
zione e che provoca riprese affannose e spo-
radiche accompagnate da lunghi periodi di
ri:stagno.

Nel momento in .cui ci troviamo a con-
cludere .i lavori parlamentari per l'approva-
zione della legge di bilancio, il prelievo di-
sposto dal Governo è già stato compiuta-

mente definito per un ammontare comples-
sivo di 5.000 miliardi.

Tuttawa, anche questa manovra non sem~
bra destinata al successo, sia perchè la ridu-
zione del disavanzo corrente appare assai
meno consisltente di quella preventivata, sia
perchè .il contenimento deLla domanda per
consumi si rivela, in effetti, assai scarso.

In realtà, il prelievo a caI1ico delle fami~
glie, che è pari a cil1ca 3.700 miliardi, si
riduce del 45 per cento, se si calcola dI rien-
tro nelle stesse famiglie di 1.600 miliardi
ottenuti attraverso la scala mobile; e così
pure il prelievo a carico delle imprese, che
è pari a circa 3.200 miliardi viene, di fatto,
a ridursi del 65 per cento, in quanto circa
2.100 miliardi, attraverso meccanismi finan-
ziari paI1ticolarmente complessi, ritornano
alle stesse imprese.

D'altra parte, l'aumento delle disponibilità,
fornito tramite il prelievo fiscale e tacif-
fari o, è destinato per circa 4.000 miliardi a
ridurre il deficit complessivo del tesoro fino
a portarlo a 9.600 miliardi. Tuttavia, sul ver~
sante delle uscite si valuta un fabbisogno
complessivo per i,l 1977 dell'ordine di 52.000
miliardi, di cui 41.000 miliardi di spese cor-
renti e 10.700 miliardi per spese in conto
capitale: in tali voci di 'spese non sono tU't~
tavia indusi i fabbisogni per la ricostru-
:zJionedel Friuli, per il rinnovo del contratto
dei dipendenti statali, per il f,inanziamento
del Fondo nazionale ospedaliero, per la ri~
forma sanitaria, per il ripiano del deficit
delle mutue, e per gli intervenN di risana-
mento nei confronti della finanza locale.

Il complesso di queslte spese, per le quali
il Governo non ha ancora studiato, nè di-
sposto ojprovvedimenti di copertura sarà del-
l'ordine di 12.400 miliardi.

Ciò sta a significare che il bilancio di
competenza che stiamo approvando è un
documento del tutto privo di valore dal
punto di vista della politica economica.

Si tratta evidentemente di una constata-
7ione che è già implicita nel fatto che la
parte più importante deHe spese correnti
viene utilizzata nei trasferimenti, valutabili
in 19.000 miliardi, con un aumento di quasi
5.000 mirliardi rispetto al 1976.
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Questo imponente volume di risorse pre-
senta un incremento di anno in anno sem-
pre più cospicuo, senza che il Governo di~
sponga di stru,menti adatti ad arrestarne la
dinamica.

Appaiono a questo proposito insufficienti
le m:isure che si stanno predisponendo sia
per ridurre il disavanzo delle mutue, sia per
contenere le spese degli enti 'locali. ,Per le
mutue, è del tu1Jto inoongruo prevedere un
aumento dei contributi sociali, nel momen-
to in cui si reputa opportuno ridurre lÌcosti
di lavoro delle limprese attraverso provve~
dimenti di fiscalizzazione.

Per gli enti locali, il tentativo di consoli-
damento a lungo termine deH'espoSlizione
a breve oontratta dai oomuni CiOnle ban-
che non è che un mezzo provvisorio e con-
tingente se non si bloccano le spese corren-
ti e se non si opera una profonda riforma
delle competenze istituzionali dei comuni e
delle province restituendo 10000,almeno in
parte, un diretto potere di imposizione fi-
scale.

In effetti, nella parte che concerne la fi-
nanza pubblica, non si può non restare ag-
ghiacciati dai dati contenuti nella relazione
previsionale soprattutto per ciò che iTiguar-
da i:ldisavanzo della finanza degli enti locali.

Seimilaseicento miliardi di interessi paga-
ti per la raccolta del denaro necessario al
funzionamento degli ent'i locaJi!

Sullo sperpero del denaro, a Hvello di enti
locaLi, si potrebbero dire ;molte cose, ma
non è questa la sede.

La realtà è che non abbiamo nè leggi
nè controlli che siano sufficienti a far sì
che gli enti locali effettuino una poliJtica
di reale attuazione dei compiti assegnatigli.

Oggi, purtroppo, pur essendo i bilanci in
condizioni finanziarie disastrose, non si può
non notare che vi è uno sperpero di denaro
in attività non di loro competenza.

Dobbiamo tutti addossarci la responsa~
bilità di prendere misure adeguate affinchè
la finanza locale possa risanarsi defin~tiva~
mente.

Gli aumenti delle tariffe non hanno che
una effimera utilità se non si stabilisce che

esse debbano comunque coprire una determi-
nata percentuale dei costi di gestione; e
inoltre le misure tariffarie v;anno accompa-
gnate da una poJWtica unitaria dei salari e
degli stipendi nelle aziende municipalizzate.

Dal lato delle entrate, occorre ricordare
che l'aumento, pur indispensabile, del pre~
lievo fiscale comporta per i cittadini italia-
ni un sacrificio medio assai più elevato di
quello che le medesime misure determine-
rebbero in altri paesi europei; e ciò in quan~
to il reddito medio pro capite del nostro
paese è circa la metà di quello medio euro-
peo. L'unica strada per aumentare il pre-
lievo fìiscale deve quindi essere queLla della
riduzione dell'evasione.

Dobbiamo riscontrare però che, al di là
delle grida più volte lanciate, si fa assai poco
in concreto per porsi su questa strada. Inol~
tre, ,lo ripeto, vanno al più presto approvati
opportuni prevvedimenti per consentire ai
comuni di operare prelievi fiscali sui cespiti
immobi1iam, non dimenticando che nella
maggior parte dei paesi europei il gettito
delle imposte sui patrimoni immobiliaI1i si
aggira sul 15-20 per cento del totale del pre-
lievo.

Per quanto r.iguarda proprio lo strumen-
to fiSiCale dobbiamo riconoscere che abbia-
mo distrutto quanto era stato, con tanta pa-
zienza, acuto spirito innovato re, perspicace
senso prospettiva, costruito da11964 al 1973.

Il sistema fiscale vigente è irriconosci-
bile Dispetto alle Linee programmatiche del-
la riforma tributaria.

Per quanto riguarda [,l problema del costo
del 'lavoro, la cui dinamica alimenta la in-
flazione, accrescendo le spinte del disavan-
zo pubblico, va ricordato che ci si deve
porre sulla ,strada dell'aumento della pro-
duttività; e oiò in quanto il ritardo verifi-
catosi nell'ammodernamento delle stru1Jture
produttive deve essere colmato, sia con il
miglioramento dell'organizzazione e della
tecnologia deHe imprese, sia con la rimo-
zione degli ostacoli che impediscono una
più ,cons\Ìstente appLicazione del fattore la-
voro nel processo produttivo.

Il dpristino della sovmttassa sui cambi
di valuta per un periodo di tempo di fatto
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indeterminato dimostra che il Governo pro-
cede affannosamente e punta tutte le sue
speranze sugli effetti di stabilizzamone che
si ottengono dalla contrazione dell' offerta
creditizia e dei consumi.

Bisogna agire con maggiore coraggio sulle
variabili reali del SlÌstema economico dando
seguito, con provvedimenti coerenti, alla
constatazione che .la crisi del paese dipende
dallo squilibrio sempre più ampio tra do-
manda monetaria e offerta reale.

La strada per uscire daMa crisi resta aper-
ta 'soltanto se vengono soddisfatte due con~
dizioni: la prima è quella di eliminare ta-
luni effetti inflazionistliai che appaiono im-
pliciti nei provvedimenti di emergenza, co-
me il rkarico sulla scala mobile dell'au-
mento delle tariffe pubbliche; la seconda
è quella di dare iConcreta attuazione, con IiI
consenso delle parti sociali, a misure di sta-
biHzza2)ione che incidano con il dovuto ri~
gore sui costi e sui prezzi.

Il rispetto di queste condizioni può con~
sentire il successo di una paliItica econa-
mica che, sattoponendosi all'onere di gravi
'Sacrifici, non ha alternativa diversa da quel-
la di au;mentare Ja competitività delle espor-
taZJiani, dal lato del prezzo e della qualità
tecnalogica, per compensare il peso crescen~
te della tassa petrolifera.

Larga spazio, vi è anche per candurre una
palitica più caraggiosa dal lata delle impor-
Itazianili e soprattutto, nel settare agricolo~
alimentare: i vincali camunitari, che impe-
discono misure di contingentamento diretta,
possono essere facilmente superati con prov-
vedimenti di riduzione della domanda e, in
un secando tempo, con politiche dirette a
modificare 'la preferenza dei consumatori a
favore dei beni di produzione interna.

In un paese nel quale quasi 5 milioni di
cittadini non hanno ancora raggiunto il Itra-
guarda di una stabile occupazione, i sacri-
fici che vengono impasti appaiono inoltre
accettabili soltanto se vengono finalizzati
al consolidamento, e all'ampliamento della
base produttiva.

In questa senso, è erranea l'alternativa
tra le propaste di coloro che ritengano ~ in
chiave neoliberista ~ che il rilancia degli

,investimenti debba avvenire can strumenti
nel diretta daminio delle imprese, prescin-
dendo, dall'indirizzo e dal controllo pubbli-
co, e calaro che, al contrario, richiamano
1'esigenza di una ;rigorosa programmazione
dello Stata.

Nan vi è infatti cantraddiZlÌone, ma com-
plementarietà, tra le misure dirette ad aJtte~
nuare la dinamica del costa del lavara per
unità di prodotto e le politiche di ristruttu~
razione e riconversione industriale: infatti,
per realizzare l'obiettivo del pieno inseri-
mento della noS/tra industria nel mercato in-
ternazianale, occorre agire sia dal lato dei
costi che dal lato della tipalogia e della qua-
lità delle merci esportate; è necessario pier-
tanta parsi sulla via, assai più complessa,
che conduce ad un diversa e più moderno
equilibrio dellle dimensioni produttive tra
i settori maturi e queUi emergenti nell'am-
bito della divisione internazionale del la-
vora.

n dibattito paidamentare sul disegno di
legge per la ricanversione induSltriale ha ri-
velato, tuttavia, che si aontinua, ostinata~
;mente, a procedere senza la ferma volontà
di arrivare al traguardo, prefissato.

Ci sano ben noti i contrasti venuti alla
luce durante l'approvazione della legge. E
posizioni casì diverse hanno finito per distor-
cere prafandamente le finalità della legge
stessa.

Si sona manifestate, inoltre, cansistenti
tendenze a modjfkare la legge in direzione
di interventi indiscriminati che negano il
principia deMa selettività sul quale tutto il
disegna della ricanversione si fanda.

La scarsa volontà di affrantare i proble-
mi della rifarma degli organi di pragram-
mazione e quàndì, più in generale, del go~
verno dell'economia, ci inducono ad essere
assai preoccupati sulla palitica economica
del Gaverno, al quale, però, auguriamo di
risalvere le cantraddizioni che hanno, portato
alla crisi.

Mi auguro che !il nostro Gruppo, parla-
mentare, e spedamo anche altri, faccia in
moda che d'ora in poi, prima di dare il no-
stra assenso alle varie iniziative legislative,
si accerti che le stesse siano compatibili con
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la volontà di risolvere, in modo responsa~
bile, i problemi del nostro paese.

Solo così avremo contribuito a creare qual~
che premessa per arrestare una crisi, che,
ormai nelle proporzioni da tutti conosciute,
rischia di esporre .la nostra organizzazione
statuale ad un capovolgimento radicale.

Per queste ragioni, il nostro Gruppo si
asterrà, con la spe,ranza che tutti ricono-
scano la necessità di adoperarsi per contri-
buire a risolvere i numerosi prohlemi per
creare una società migliore.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Maffioletti. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Onorevole Pre-
sidente, OiIlorevoH coUeghi, non sono sola-
ment,e questioni di politica generale che spin-
gono H nostro Gruppo a pGllI1larein modo
specifico del rendiconto generale .dello Sta-
to, per l'esercizio finanziario 1975, nell'am-
bito di questa discussione sul bilanoio. Cer-
tamente sentiamo il bisogno di un ulte-
riore chiarimento politico sul fatto che la
nostra astensione sul bi,lancio di previsione
accomuna formalmente il voto del nostro
Gruppo a qUell,losul consuntiv:o, mentre sul
terreno politico quest'ultimo nO'n può non
essere considerato in termini assai critici e
diversi. Si tratta non solo di un documento
consuntivo che riguarda tI'operato di un Go-
verno che non ha avuto nè .la nostra fidu-
cia nè la nostra astensione, ma che ha ope-
rato con criteri politici e di gestione ammi.-
nistrativa che non condiv:idiamo e che anzi
debbono essere profondamente mÙtati e 1n-
novati per l'avvenire.

Il fatto che questo bilancio e il rendicO'n-
to per il 1975 si discutono al Senato in se.
conda lettura nDn può significare, a nostro
giudizio, che si tralasci la oritica più severa
all'impostazione e ai l1isu1tati dell n:mdicon-
to per il 1975. CO'ilsideriamo certamente in
termini positivi che già .nel dibattito svol.
tosi rulla Camera dei deputati, in sede di
approvazione del bilancio, il Governo abbia
accolto alcune nostre oritiche fondamentali
che lo impegnano a presentare al più Ipre-
sto un disegno di legge che pOlIligarimedio
all'inconveniente che deriva dallla presenta-

zione al Palrlamento, con atti e tempi di~
versi, di distinti documenti economici, di-
sponendo cioè l'unificazione della ["elazione
previsiona:le e programmatica e deLla nota
preliminare al bilancio deUo Stato. In tale
documento unificato occor:re inserire tutti i
da,ti contabili necessari e tutte .le informa-
zioni essenzia1li per disporre di elementi uti-
li all'1ndirizzo e al controllo deUa spesa,
~oprattutto discrezionale, quegli elementi
cioè atti a determinare il di8'avlallzo di cas-
sa, a controllarlo, sia queUo del .settore sta~
tale che dell S'ettore pubbHco in generale,
9.nche al nne di stabilire i modi di finanzia-
mento del fabbisogno complessivo.

È altresì di notevole importanza che sia
stata riconosciuta l'esigenza concreta di eH-
minare sprechi e spese improduttive non es-
senziali e derivanti da un' organizzazione isti-
tuzionale con competenze sovra;pposte e dj~
strihuite in modo irrazionGllle. 11 .rapporto
tra crisi economica, processo inHazionistico
è persistenza di un apparato a:mmmistrati~
va spesso improduttivo e superato, con un
assetto organizzativo e legi,slativo di sorga-
nico e contrario in buona parte ai pnincìpi
costituzionali, è ormai Uill.dato politico chia~
camente e largamente acquisito. Vallutiamo
dunque l'importanZ!a del:l'a:ccettazione da
pa,rte del Governo dell' or:dine del giorno che
11a raccomandato, in sede di approvazione
d~)l bilancio da parte ddla Camera, la pre-
disposizione, entro il mese di marzo del 1977,
di un progetto per la r:ioI1ganizzazione dei
ministeri e degli enti da essi di'Pendenti me-
(Hant.e la loro riduzione, con criteri di riag-
gregazione funzionaI e delle competenze, an-
che in riferimento ai poted delle regioni e
alla delega legislativa di reoente conferita
al Governo dal Parlamento circa i:l comple-
tamento della riforma regionale.

Occorrono aLtresÌ misure urgenti ma an-
che di csrattere legislativo che riguardino
la finanza locale. Anche su questo il
GoveI1llOha assunto un impegno politico di
rilevante importanza, al pari dell'accogH-
mento dell'invito, rivoltogli daLla Camemcon
un nostro preciso ordine del gioI1no, di pre-
~entare organiche proposte di ,r:evis.ione del-
le legg.i di spesa che hanno effetto sul bilan..
Cl0 1976-77 e di tutti i residui passivi, mi-
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sure per evitare movimenti incontrollati di
liquidità riguardanti gli enti non territoriali,
l'applicazione della legge n. 70 del 1975 sul-
la soppressione degli enti inutili nonchè la
predispasizione di un inventario sull'utiliz-
zo del patrimonio pubblico ()lItre all'attuazio-
ne di misure perequative di mobilità del
persanale pubblico. Gli elementi di cono-
scenza, poi; fin dal prossimo eseIicizio fÌl11a,n-
ziario, debbono affluÌire trimestmlmente al-
te Commissioni competenti per consentire
l'esame della stato ,di attuazione deUa spe-
sa pubblica in conto competenze ed in con-
to residui.

Si tratta, come si vede, di impegni e di
indi,rizzi che, se attuati, e sui qUalli certo
non mancherà Ja nostra vigilanza più rigo-
rosa, che fra l'altro discende daLla nostra po-
sizione di non fiducia <neiconfronti deLl'ope-
rato di questo Governo, potrebbelro deter-
mina're un sensibile rinnovamento nella ge-
stione della spesa pubblica e nella vita del-
la pubblica amministrazione; el1ementi ed in-
dirizzi naturalmente che non possiamo ri-
scontrare, nè riscontriamo, neLl'impostazio-
ne del rendiconto sull'attività del 1975.

Non si tratta solo della passata gestiane
palitica, ma di d1s.t0'I~sioni,carenze e/ritardi
sulla struttura della spesa e sUiI suo anda-
mento, sui quali è tuttora ÌIIltegmle la no-
stra appasizione, per partire proprio dalla
consape:vo,lezza di questi guasti e di queste
distorsioni onde determinare un ,Deale II1Ìn-
novatnooto nella gestione deLla cosa pub-
blica.

Dall'esame del rendiconto, 1975 emerge il
livello preoccupante del saldo negativo; co-
me si sa, uno squHibrio netto delle spese ac-
certate rispetto alle previsioni di biJanoio
di circa 9.500 miliardi; una lievitazione del
f<>..Ilomenodei residui passivi che salgono dai
12.110 miliardi del 1974 ai 17.825 miliardi
al 31 dicembre 1975. Rilievi circa le ecce-
denze, ,corrrelate alla difficile quam,ti£icahili.
tà degli interventi 'legislativi sopravvenuti
nel ,corso dell'esercizio del 1975, sono stati
accennati esplicitamelIlte anche nella ;rellazio~
ne del senatore Colella al rendicontO', sop:mt-
tutto per quanto riguarda Ja Legislazione di
spesa ed i mezZ'i di copertura, anche ,ÌInrap-
porto alle considerazioni ed aille indicazio-

ni svolte dal senatore Anderlini; un rilievo
che tende a superare le attuali disfunzioni e
per consentire una reale ,programmaziane
finanziada che sia corrispondente al CO'l1Jcre~
to andamooto dei flussi fi!I1anZÌam. Così ,ri-
lievi per quanto attiene al rkOIiSO al mer-
cato, finanziario, particolarmente per l'inolu-
~i.one tra i mezzi di cope.rtura dei buoni 0'1'-
dinaI'i del tesoro, che occalTe dimensionare

f' disciplinare nell'ambito di una organica
cd unitaria visione finanziaria, non sono
mancati nella relazione. A questi ,r1lievi, che
hanno trovato puntuali considerazioni nel,la
stessa relazione deLla Corte dei cont.i che ac-
compagna la decisione sul rendiconto genc~
l'aIe per l'esercizio 1975, non hanno corri~
sposto rilievi più complessivi nella stessa
relazione che riguardano la gestione che stia-
mo esaminando.

IiIlfatt.i, i rilievi della Corte dei canti ,iTI-
vestono mOIDeIIltifondamentaH di questa ge.
stione 'sia sotto gli aspetti genemli, sia >sat.
to quelli finamiari, che tuttavia il relatore
ha del tutto trascurato. Un'omissione grave
('he riveste un significatto politico, sop:mt-
tutto se il SeIIlato trascurasse di sottolinear-
Ee !'importanza e se ill Governa omettes,se
di assumere in merito una precisa Irespon-
sabilità politica.

Questi rÌIlievi non solo debbono essere
richiamati nel loro valore come cOlIltributo
puntuale ad una più co:nretta gestiOlIlC dd
fondi pubbJici, ma debbono essere seguiti
da corrispondenti mutamenti neLl'imposta-
ziane del bi,lancio e nella condotta della pub.
bUca amministrazione.

Non deve innanzitutto essere trascurata
nmpO'rtanza dei richiami, 'rÌipetutamente det-
tati al fine di determinare una maggiore
chiarezza dei conti pubblici, anche in termi-
ui di maggiare passibilità di [lettura e ,di eo-
1l0SCe'l1Z'adel,la gestione, che è parte di UiIla
più penetrante funzione del controllo pa.r-
lamentare; casì !'insufficienza Jamentata del~
l'applicazione di nuovi criteri di classifica-
zione delle voci di spesa, ,che non salo non
realizza una possibilità di raf£ronto con lo
stato di previsione, ma rende impraticabile
un'analisi sugli aspetti funziO'll.alld.della spe-
sa pubblica. È tempo che tali ri.lievi non si
tramandino di occasione in oocasiane, ma
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trovino risPO'ndenza nel concreto camporta-
mento del Governo.

Ciò impane oltretutto la graViissima situa-
zione finanziaria del paese che :non r.ichiede
ormai circostanziate denunce, ma :pazienti
e tenaci coerenze politiche e amministrative
che ~ncara sO'no .lungi dall'essere ,reaLizzate.

Così, nella serie di rilievi che ,1a Carte
dei conti ha masso al rendi canta del 1975
non può essere t~ascurato queLlo che lriguar-
da il peso dei 150 provvedimenti legisJ.ativi
pubblicati nel 197.5, la matggior parte con
spese pluriennali, che hanno comportato, con
tutte le considerazioni, già richiamate l11eLla
relaziO'ne, una pr:ima ri£lessione e che devo-
no essere un elemento di apprafandimenta
da parte del Parlamento e del GOVetI1ll0,per-
chè si -renda effettiva 1'.applicazione deLI'ar-
ticalo 81 della Costituziane e per sgravare
!'intero sistema fÌll1anziaria di oneri aggiun-
'tiVÌ e di notevoLe discrezionalità dcll'Bsecu-
tivo nella destinazione effettiva delle risorse
che il Parlamento non può nan consliderare
can allarme e preaccupaziane.

Vi è una serie di censure che nan passa-
nO' essere ignarate dal SenatO' e che il
Governo deve raccagliere, a nastrO' giu-
diziO', ;Ì11 sensO' positiViO e fattivo. Fra
queste censure e fra questi rilievi un pun-
to centrale è senza dubbia quello che
neLla relazione della Corte dei canti è co-
stituito dalle consideraziani sulla necessità
di unificare ,la finanza pubblica nazionale
can una visiane i-ntegrata dei conti della
pubblica amministrazione e del ,settore pub-
blico in generale. Una visiane unificata e
unificante che vediamo tuttavia realizzabile
in sede di corntroJJo pa,rlamentaJre e nan co-
me estensiane dell'attuale sistema dei COll-
trolJ i.

La ca,renza di una tale visione unitaria
della finanza pubblica sottrae ,~nfatti al po-
teredi controllo del Parlamenta più in ge-
nerale un'area vastissima della spesa, m.en-
ire questa, soprattutto megli entd non te:rri-
torialri, peggiara e si dilata sempre più spe-
cie nella parte carrente, soprattuttO' con la
capertura fornita COI11l'accensione di pre-
stiti, con ulteriari e pesanti o'neri castituiti
dagJ.i interessi passivi; fattori ques.1:Jidi amo-

malia e di distorsione della spesa, che evi-
denziano strutturali de£icienze, che pesano
sino a determinare difetti macroSlco'pici del-
la previsione di bilancio. Senza dubbio, fra
questi rilievi vi è anche quello, che ha un
palfticolare significato politico', del :rapporto
che la Carte dei conti ha saputo, e voluto
indiViidu<1Jre'tra andamento ,della spesa e
st'ruttura derlla pubblica amministrazione in
generale. Tale rapporto che vede condizio-
nati reciprocamente volume, andamento e
destinazione della spesa :pubbLica da.lle strut-
ture amministrative, deve costituire, a no-
stro giudizio, un altro degli impegni fonda-
mentali da assumere in sede politica e legi-
slativa, plf1noipalmente dunque da parte del
Governa, per superare l'i~razionale struttu-
ra dei pubbliai poteri. L'appar,ato centrale
,dello Stato e degli enti pubhHci nazionali
non sembra, tuttora, aver risentito dell'en-
trata in funzione dell'ordinamento regiona-
le; e tuttO!fa la spesa 'pubbHca possiede 1110-
tevoli elementi di distorsione pea:' la persi-
stenza di questa struttur.a.

Non è ,la prima volta che levdamo Ja no-
stra demmcia e precisiamo la l110stra f.ernna
convmziane dr,ca ,la necessità di una Tifor-
ma della pubblica ammin:Ì'sirrazione, ma cer-
tamente aggi il collegamento di questo pro-
blema can la drammatica situazione f,Ìillan-
ziaria del paese non può p.iù ,sfuggire, come
non sfugge alll'esame oritico contenuto nel-
]a stessa relazione pili volte richiamata. Ci
dispiace che il relatore abbia del tutto orne')-
so tale riferimentO'; questa ,si,1enzio [lOn po-
trà e non dovrà Icerto coI1rispondere nè al-
nnerzia del ~arla:mento nè all.'i'ilsensibillità
del Governo; anzi riteniamo di vitale impor-
ialJ.1Zaper il risalllamento deMa fintanza pub-
bLica che si proceda in direziome del riordi-
namento organica deLl'amministrazione cen.-
trale, per disegnare ~ anche in rapporto al-
l'ulteriore trasferimento di poteri aLle re-
gioni, riguardato dalla delega legislativa di
recente concessa al GoveI1llo, nOinchè in me-
rita agLi ooti pubblici e alle Iloro funziani,
con i PO'teri che già dedvano dal,la legge nu-
mem 70 del 1975 ~ un ~ssetto ,raziol11a-
]e e funzionale dei mimisteri lriaccorpa;nda-
ne le campetenze, evit~ndoanzitutto di :pro.
segui.re neLla v:ia delle leggi ,settamali', già
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criticata anch'essa dalla Corte dei conti ed
anche sUilla via della sopravvivenza artifi-
ciosa di apparati amministrativi del tutto
inutili e dannosi, abnormi rispetto allo stes-
so ,articolo 117 della CosHtuzione. In pmpo-
sito ho già richiamato nmportanza degli im-
pegni assunti nell'altro ramo del Parlam.en-
to per la riforma dei mimisteri. Voglio qui
sottO/lineare la gravità, che l'ongano di con-
trOll1o non ha mancato di r1levare per il
1975, della mancata presen.tazione al Pada-
mento della relazione deLlo stato della pub~
bHca amministrazione, pres.ootaziooe alla
quale .i!l Governo è obbligato in base alla
legge 20 ottohre 1970, n. 775. Attendiaa:no
precis.e risposte, impegmi rivolti a superare
in conc,reto ritardi e :inadempienze segnallati
in ,sede di controllo e qui sommariamente
richiamati.

CosÌ per quanto attiene alla struttura e al-
l'oDdinamento della dirigenza statale, allo
svolgimento del1'azion.e amministrativa e del
potere di controllo e IDdirizzo dei ministri,
occorre conoscere e veri£kare ,le esperien-
ze ,applicative e i dSUiltati dell'introduzione I
del noto decreto sulla disciplina deJle fun-
zioni dirigenziali; tanto più che il Governo
è respO'l1sabi,le de1la frammentazione che è
avvenuta in questi ultimi ,tempi nci diversi
provvedimenti settoriali che ha,nno demoli-
to in buona parte il prindp.io deùJ'onndcom-
prensività dei t.rattamenti, a cominciare dal~
la eorresponsio'l1e di -compensi per lavoro
straordi'llado, che si sono dilatati in modo
'abnOirme,con un sistema di deroghe che[lon

è cessato nei concreti provvedimenti che qua-
si ogni giorno il GOVierno segui,ta a propor-
re che costituiscono ~ oome afferma del

resto lo stesso organo di ,controllo ~ uno
dei veicoli principali di sperequazione all'in-
terno del persO'l1at1edello Stato oper3Jl1te nei
singoli ministeri.

A nulla sono valsi in proposito il doma-
ma ad una corretta applicazione dell' artico~
lo 19 della legge n. 734 del 1973 e le cen-
sure Il'ivolte a frenare un continuo procede~
re all'allargamento dell'area del lavoro
straordinario neLI'ambtto delle strutture pub~
bliche. CosÌ è avvenuto anche per le deroghe
all'applicazione della legge n. 336 del 1970
sull' esodo degli ex combattenti.

La nostra battaglia e lIe nostre critiche
in quest'Aula e nelle CommissioI1Ji corrtspon-
dono oggi più che mai agli interessi supe-
riori del paese e trovano un riscontro in al~
cune censure puntuali della Corte dei CO'l1ti
che non possono ancor:a essere ignorate e
disattese Non si t'fatta però ,solo dei 'tr:atta-
mentl} ma deUa politica del personale, così.
essenziale per un'opera di perequazione e
di ,risanamento della spesa di parte conrente
per rendere possibile, con il'attuazione dei
ruoli unici, come prevede la legge delega
già citata e con le stesse misune di perequa-
zio:ne, tI superamento d,i distoif.siooi e dilffe.
renze, da vera giungla retr.ibutiva, che so-
110 operanti tuttora nel iCo,tpOstesso dello
Stato, così ,stridenti e intoLlerabili, mentre
occor.re attuare e rendere poss.tbile Ila mo-
bilità del personale e >la,sua gestione unifi-
cata come aspetto ed elemento fondam.en-
tale del rinnovamento della pubblica ammi-
nis,trazione.

L'ooceziona,lità} l'imprevi.sto, l'urgenza han-
no sempre sovrastato e stravolto ogni dise-
gno organico di rioI1dtno e di razionalizza-
zione delle strutture pubbliche. Ora è tempo
di affermare nei fatui, nei pratici comporta~
menti della pubblica amministr.azione, nel-
l'impostazione stessa dei cooti dello Stato,
come nell'applicazione .delLe .leggi, Ja vera
ed unica urgenza che tI paese può consenti-
re, quella di ammoderna:re, di risatnare, di
decentrare e di snellire la macchina de110
Stato come elemento condiziO!llante per la
rIpresa de!ll'economia.

Certo un esame più penetrante dei lrilievi
che riguardano ogni singola amministrazio-
ne, le aziende. gli enti controLlati, Isarebbe
stato senza dubbio utile e s,a,rebbe senza
dubbio assai importante anche per confer-
mare, con la penetrante validità dei stngoli
rmevi, tutto !'insieme delle censure .già ac-
cennate che investono l'oparato governativo.

Basterebbe raocogliere l'esigenza di dota-
re le Oamere di una idonea strumentaziottle
informativa per conOSCeLel'andamento del~
la gestione dell'intero settore pubblko, :raf.
frontare tale esigenza con l'uso disper:sivo
che lo Stato attua dei vari centri di elabo-
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razione elettronica dei dati, CQrne denuncia~
to nena stessa relazione della COIrte dei COIIl-
ti, cenvri che prQliferano 'all'interno degH
enti e dei Ministeri, per pr,endere nQn salo
coscienza ma urgenti e consapevQli decisio-
ni al fine di rendere poss~bille un coordina-
mento della spesa, premeslsa di ,quella poli-
tica di pragrammazione così impeLlente per
le candizioni della nastra econamia, per as~
sumere decisioni che ,realiZ2J1noUII1afU[lzio-
ne di s,intesi del Pa:rlamenta, che giunga a
raccogliere elementi di conoscenza, :referti
di contmHo ed atti che siooa finalizzati ad
una rinnovata politica di bilancia.

È questa il sensa della !OiQstracritica al
conta consuntivo del 1975 ed il signifioato
di stimolo e di auspicio che riguarda la ge-
stione futura, convinti che eon la nostra ini-
ziativa, con le necessarie cOa:lvergenze UiIlita~
l ie occorrerà muovere dalla gravità dei gua~
sti e deLle carenze del passato, perchè ail di-
verso quadro politico corrisponda un diverso
e ,reale rinnova:mento, un con1Jenuta nuovo
ne1la condatta ,e negli imJcLirizzidi Gaverm.a
che è reclamata dal papolo italiano e che
è l'unica abiettivo che possa giustificare e
sostanziare una politica di r:igaI'e e di sa-
crifici, che investa in primo luoga il fUiIlzio-
namento stessa della Stata, deLla casa pub-
blica, come fattore determinante di succes-
sa per la ripresa economica e moraLe del
paese e per la sviluppo coerente dell'oretina-
mento demooratka e repubblica:no. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È 'isoritto a paTla-
re ;i.l senatore Ariosto. Ne ha facaltà.

A R I O S T o. Onorevole Plresidenie,
onorevoli Ministri, onarevoli coLleghi, nel
dibattito in corsa noi riteniama che :non si
pos,sa prescindere da un sia pur rapi,do ac-
cenno alla particolare deHcata situaZJione del
Ministero delle finanze. Non è possibile in~
fatti (lo diciamo anche se c'è malta di ov~
via in ciò che sto per dke) .impostare e se-
guire una politka tributaria concreta, rea-
listka.e di ampio respiro senza attentamente
curare anzitutto il delicato congegno rap-
presentato dal Dicastero finanziario che co-
<:>tituisceil pemo di tutto :il bilancia deLlo

Stato, in quanto assicura le entrate .tributa-
rie che debbona essere u:n preciso pUiIlto di
rif.erimento neLla previsione di spesa ,se si
vogliono evitare i gravi pericoli irnsiti nel~
l'abusato sistema di gonfiare le entrate per
coprire fittizi'amente le spese a per dduTrre
altrettanto fittiziamente .il passivo.

In tale cantesto non può non essere te~
nuta in gran conto l'efficienza dell'unico Di~
castero preposto alla speci£ica funzione di
assicurare al potere esecutivo ,le ,risorse fi-
nanziarie idonee a consent.iJre à.lconseguimen-
to ooche delle finalità so.oÌiali. Non app.aia
inutile ricordare. . .

A N D E R L I N I, relatore per la spesa
sul disegno di legge n. 280. Deve approvvi-
gionare anche gli ,enti locali dQpo la riforma.

A BIS, sottosegretario di Stata per il
[6s.oro. Nei limiti deLle fun.ZJioni .degli enti
locali.

A R I O S T O. Cansideratelo COiillevo-
lete, ma in queLlo che ho detto è .implicito
che ci sOIno anche gli enti locali dopo la
ben nota rivoluzione nelle entrate degLi stes-
si. Non appaia inutUe 'ricOlrdar,e qUaJIlto fra-
gili siano stati i tentativi filllora fatti per
mettere ordine nell'ap.parata burocratico e
organizzativo del Ministero delle finanze.
(L'onorevole Pandolfi non è responsabile del
passato). Hanno costituito remare e ritardi
nel processo di adeguamento strutturale la
ricarrente proliferazione di ,~eggiin materia
tributaria e la ma:ncalIlZa di una chiara vo-
lontà po.I.itica, talchè dovrebbe .oggi essere
evidenziata la tendenza ad U[la maggiore
chiarezza e sneUezza legislativa, onde con-
sentire alla macchina burooraiica di meglio
organizzarsi e affinarsi per meglio rispOlIl~
dere alle attese e alle necessità della callet-
tività.

È a tutti nota l.a pesante crisi che IÌnveste
il settore finanziario nel suo apparato bu~
rocratica, neLla sua organizzazione intema,
neLla sua normativa, tuttora ancorata a vec~
chie disposizioni legislative regolamentari,
paraLiiZZata da procedure inattuali, costose,
inidonee. La moderna normativa è stata af~
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fidata aJle fatiscenti vecchie .strutture che
non ne hanno sopportato .!'impatto, per cui
il disordine ge:neralizzato ha Ireso e rende
vano ogni sforzo legislativo volto a correg-
gere e modificrure o integrare le pur reoen-
ti Ileggi.

Se si deve dare credito ai risultati di un
accurato lavoro di ricerca eftìettuato dalla
Unione n.aziooale ,sindacati autonomi, dsul-
tati resi di pubblica ragione dad s.egreta:do
generale in un convegno di studi tenuto re-
centemente a Milamo, al quale hanno parte-
c.ipato numerosissimi alti, efficienti, rispet-
tati e quotatissimi funzionari del Ministero
delle finanze, non si può restare indifferenti
d~ fronte alla constatazione che nella sola
amministrazione delle imposte dirette ,risul-
tano ben 800 miHardi di 'Lesidui ,attivi, per
i qualli non vi sono nè 11tempo nè ,i mezzi
per iniziare ,la procedura della riscossione
coattiva. Non si può contimuare a soppor-
tare il p.esante arretrato di ben 2.700.000 pen-
denze per accertamenti di vaJore di immo-
bili trasferiti, ivi compreso l'anno in COOS0,
e di oltre un miHone di articoli annotati per
imposte sospese; non si può continuare a
tenere inevase ben oltre 5 millioni di prati-
che catastali che costituiscono una remora
per qualsiasi iniziativa fiscale sugli immo-
bUi. E aIllcora: non si può ulterioLmente sop-
portare l'esistenza di un'ingente mOlle di
adempimenti da eseguke 'Presso l'UTIF per
il ,ricalcolo dell'imposta suUa benzilna e su-
gli alcool in relazione ai ricorrenti aumenti
di prezzo; non si possono inoltre tollerare
,i 15.000 contesti ancora da deiEinire per la

soppressa IGE, gli oltre Il n1dJlioni di de-
nunce di redditi da revisionare, le oltre un
miliooe di domande di condono ancora da
liqwida're e da iscrivere a ,ruoLo, le oltre un
m1lione 500 mila contestazioni giac.enti lI1ei
diversi stadi di procedura e i 7 miJioni di
certificazioni da consegnare ai cOillwibuenti;
cif~e queste che sarò hen lieto se vOLrà lI1ella
sua risposta il Ministro delle finalIlze COII.1.te-
starmi. Ad ogni modo voglio 'avvertiI1lo che
non tengono conto de1I'ar-retlrato già accu-
mulatosi negJ:i uffici provinc1aH IVA in quan-
to tutte le procedure di aocertamento, com~
prese quelle derivanti dai tanta pubbliciz-
zati verbali di cootravvooziO'ne, SOiIlOanco-
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ra ferme per mancanza di mezzi idonei alla
laro impostazione.

È particolarmente grave, onorevoli colle--
ghi, apprender,e che negli uffki filnanziari
mancano mOllta spesso macchine da scrive-
re e da calcolo, mancalIlo stampati di varia
natura tra cui, niente meno, gli ,avvi'SÌ di
accertamento. Non è possibile procedere
aUa notifioa degli atti impositivi perchè man~
carrO' i mezzi not:;ificatori e questi ultilmi
mancano perchè il compenso .Ioro Ispettan-
te è irrisQ~io. NOill è possibile procedere a
tutte ,le verifiche e con11m1li che ,sarebbero
necessari anche per 11 fatto che l'indennità
cl:.missiane, regolamentata da una legge cap-
ziasa e oltremodo inadeguata, ilungi daJll'in~
centivare, daMa spronare il perso.nale, non
permette neppure 11 recupero deLle .spese
sopportate dal veI1iHcatore. Qualche esem-
pio preso a caso: l'ufficio del ,l'eg1stro di
Riva deI Ga,rda fino a 20 giomi fa ~ può
darsi che l'aJtro ieri abbi:ano provveduto ~

era paralizzato perchè mancav:ano t1e due
macchine da scrivere ed ancor,a oggi manca
una macch1na da oalcolo. L'ufficio pro~in-
dale IVA di Palermo ha in dotaziooe una
sola macch1na da scrivere. Tutti i Ireparti
di cassa hanno in dotazione macchine elet-
trocontabili per la riscossione e la registra-
zione degli atti risalenti al 1958, ormai obso-
lete, .Ie quali anzichè aocelemre raLlentall10
il lavO/ro a ,causa dei frequenti e spessogior-
nalieri guastiÌ meccanici.

Di cooverso, a ,dista:iI1Zadi tre anni druLla
abolizione degli uffici imposte di consuma
nei vari depositi INGIC, .il cui ingente pa-
trimonio mobiliare ed immob1ldare è ancora
da acquisire allo stato sono giacenti mac-
chine da scnivere e da cakolo nuove che
potrebbero sin d'ora essere ut11izzate dal-
l'Amministrazione finanziaria mediante una
semplice convenzione di comodato. Solo a
Milano nel deposita INGIC in via Bianca Ma-
ria numero 41 giacciono ben 450 macchine
dasc:rivere e da calcOlla ed è .grave il timo-
rE.'che il tempo possa deteriorarJe ~eI1Jden-
dale anche tecnicamente superate. Ed intan-
to altTi esempi: nella regione ,Piemoote lI10n
si è in grado di illotificar,e circa 30.000 in-
giunzioni di pagamenta per oltre 18 mil'iar-
di e tale s,tOlI"turasi verifica runche ne11a re-
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gione Campania ove le ingi'UJIlZionida noti-
ficarre sono ben 130.000 e neLla regione Pu.
gJi.a ove superam.o le 25.000. Sono oentinaia
e centinaia di mi.Liardi che non si passono
riscuotere perchè mancano i mezzi mate-
riali. n problema esiste e non va sottovalu-
tato anche sotto l'aspetto quantitativa. B
questo un quadro appena abbozzato della
situaziOllle la quale richiede ulteriori appro-
fondimenti al fine di aocertare da una par-
te quante migliaia di miJiardi sano venuti
a mane-are in questi anni al bila:ncio dello
Stato e, dall'altra, di quali mezzi anche uma-
ni è deficit aria l'Amministrazione finanzia-
ria e quali mezzi sono !lWOessari per supe-
rare la grave crisi.

Ai tributi che nOillpossono essere iI'iscossi
per la di'sorga'1Jlizzazione dell'apparato bu-
rocratico S0l110da aggiungere quelli che per
la maggiore sp1nta deLl'evasione deri'VaIIlte
da provvedimenti legi.S11ativideHcati, a volte
adottati sotto la pressione di cOilltingenti ne-
cessità di bilancio, non possono :essere re-
cuperati se nOonattraverso un'ordinata azio-
ne di controlli e di verifiche.

È appena il caso di ricorda,re come, ad
esempio, in 'riferimento a11'IVA, i mo.lti e
disorganic.i provvedimenti hall1llo fatto ve-
nir meno proprio alcuni di quei requisiti e
vanifi,cato quei vantaggi a favore anche del
contribuente, oltre che del fisco, che cOlsti-
tuiscono i fondamentaLi pregi dell'imposta.

Occorre infatti tener presente che l'IV A
mal sopporta ~ e il Ministro delle finanze

lc.',sa meglio di noi ~ un eccessivo numero
di esenZ'ioni e di aliquote per cui è necessa-
rio ed urgente provvedere al miorc1irnamento
dd1'imposta con drastica ~iduziolIle di quel-
le e con revisione del slistema sanzionart:o-
rio, provv.edendo anche aLla modificazione
o addirittura all'abaliZJione di quell'aTticolo
38 de11a legge di registro che è fonte di gravi
evasiani sia dall'IV A <chedaLl'impasta di rc-
gistro stes.sa.

È ailtresì necessario ad di'Venire ad una mi-
gliore definizione dei limiti del,segreto ban-
cMio e professionale se si vog1iOilloevitare
Je difficoltà riscontrate nel corso di Irocenti
ispezioni ed in particolare in quella disposta
a car.ÌCo dei magazZJint di deposi1to di grossi
quantitativi di generi alimentari (e faccia-
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ma 11 caso specifico del formaggio grana),
ispezioni a quesm depositi che non è stato
possibHe esegUli'reper l' oppasiziane degli isti-
tuti di credito gestori ,dei magazzini stessi
che hanno tl1VOcatOpropI1io il segreto ban-
cario.

Che cosa fare per rimediare a questo sta-
to di cose? Naturalmente i nostri sono dei
modesti suggeiI'imenvi, ma -sentiamo. ~l dove-
re di dare illl1ostro contributo: 1) aumenta-
re il personale degli uffici mnanziari opera~
tivi, prelevandolo da quegli uffici fi:naJnzia-
ri che del personale in serviZJio hanno un
basso tasso di utiiJizzazione; 2) semplifica~

l'E' e snellire le procedure, eli:miID.arndoree-
cessivo formalismo e gemr<chismo <cheappe-
santisce talmente il Ilavoro da poter tnmvi.
dua:Iìe la presenza di veri e propI1i «uffici-
intralcio »; 3) rinnov:are radiCalmente le
strutture delil'Amministrazione fi.'ìanzÌaria,
unificando organi e competenze, operando
un profondo decentramento dal Ministero
ad istituendi orgall1i ,regionaLi, attribuendo
agli uffici operativi le necessamie facoLtà de~
cisionali e la diretta gestione dei mezzi ,stru-
mentali e del personale; 4) patenziare illlser-
viZ'1o deWispe:cione e del controllo al fine
di conseguire Uilla maggiore I1azional:Ltànel-
l'organizzazione degli uffici, una più effica-
ce lotta alle evasion1 e un coordinato i:nter.
vento che porti :il controllo esterno aLla con-
siderazione unita:ria di tutti i tributi del
sistema.

Per quanto riguarda proprio i contl'olli
cos1ddetti esterni, .onorevole MiIIlistro delle
fina:nze, esprimiamo da parte nastra un'am-
pìa ,riserva sullla decisione adottata di sosti-
tuire ,tI sorteggio per campione, in UIIl pri-
mo tempo previsto, COlD.11 ,sorteggio puro
e semplice dei contribuenti lche a partiTe dal-
!'inizio del 1977 saranno sottaposti a verifi.
ca fiscale. L'uso del campione determinato
su basi scientifiche dalla :statistica poteva e
può infatti affrire maggiori gar:a:nzie e, a con-
trolli effettuati, utili elementi di ,giudizio
per lo studio del fenomeno dell'evasione fi~
scalle, mentre il 'semplice sorteggio che si
vuole attuare non offl1e tali sussidi e presen-
ta il ris<chio di indirizzare parte dell'attività
di controllo verso con1Jrtbuentd di scal1sa Ti-
leva:nza dal punto df vista :economico e tri-
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butaria. J,l metada del sorteggia, al quale
;dov,ranna essere interessati gli ispettofli re.
gi<mali delle imposte dirette e Ìindirette, or-
gaJl1Jida CUlidipendano i corpi ispettivi' e di
contralla contabile, potrebbe pertantO' il1Ì\Sal-
versi in un vano espediente se non si colle-
gasse come elemento complementare a tutta
l'o~gail1Ìzzazione deLl'accertamentO', organiz-
zazione che invalge l'.eserrCizio coordim:atO'
di una programmata attivÌ!tà di v:erifiiche
presso le a21iende sulla base degLi elementi
acquisiti dagli uffici imposÌ!tari e dei para-
metri di riferimento .ai vari :tipi di .at1Iivdtà
economica.

Occarre pertanto prevedwe sul pi:ano or-
ganizzativo nuclei di accertatori con allte ca-
pacità professionali. È un mito? Speniamo
di :na. Ma a questa punto OCCOI1retener COill-
to anche della disincentiVlaZ:Ùoneche morti-
fÌtCa il personale cui è affidato ill compito
de11e verifiche e dei controlli:. ALla richia-
mata inidooea regalamentaziane del tratta-

mento di missione, del quale è quindi ne-
cessaria la revisiane anche come ,strumenta
di latta all'evasione fiscale, bÌJsagna .aggiun-
gere gIà.stati' di disagiO' derivanti da proble-
mi di retribuzione e di car.riera che affliggo-
no can più Ìilltensità propvio quei funziona~
ri sui quali si deve faJre maggiare affidamen-
to. In Pra:ncia ~ cita un paese della Co-
munità ~ l'organica del personale addetto
al servizio per ,la lotta all'evaS'ÌJone prevede
ben 4.000 controllori e 1.700 ispettori (chia-
mati ispettori delle tasse) ai quali viene car-
risposto uno stipendia che va da11e 500.000
llire a un milione al mese, oltre un premio
annuale pari a drca 2 mensillità della .sti-
pendio. Pensare di pater Ìil1itrodurre Ìill Ita-
,lia un analago trattamento per incentivare
il personale e per attrarre all'Amministrazio-
ne finanziaria iÌ giovani migliori, 'la canfes-
so, non è realistico. Ma è necessa:da camun-
que porsi il problema e provvedere .so11eci~
tamente alla sua pratica soluzione.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue A R I O S T O ). È inutile pen-
Isalre che oiò che va bene ,in Uill paese non I

vada altrettanto bene in u:n altro. Que.llo di
Ievadere è u:n plrQposLto comune ai cOIIlItri-j

lmenti di tutta il monda. La gr.adualità e l

l'iil1ltensità dei fenomeno d1pende ,soltanto
daJ11'organizzazione più o mena ,efficiente del-
l'apparatO' fiscale (si guar,di un pO" quello
che accade in America) e la efficiOOiZaè cor-
relata anche all'iiIlcentivazione offerta per
l'esercizio della fUillzione che per la :sua ,spe~
dfi.c.ità non è ripetibile tn alcuna altra pub~
blica amministrazione.

Occorre riconside.rare con molta attenzia~
ne anche .le attribuzioni e le fUlllZÌondsvol-
te dall Corpo deLla gua'Iidia di finanza, al qua-
le V,aJl1JllOriconosciuti taII1ltimedti aoquisiti
nell'opera di prevenzione e ,repressione del-
l'evasiane fiscale dill generale e del cootrab-

bando tn partioolaire. Tuttavia, è da notare
che il nuovo ,sistema tributario, basato sul
prmcipio della prova contabile e documen-
tale del reatO' fiscale, o comunque deLl'accer-
tamento dei tributi dovuti, dchiede ,s~lo ve-
d£i:che contabili presso le aziende; verifiche
che hen possono essere svoLte da nuclei o.r-
ganizzati d3igli uffici oper:atori finanziari.
Questo perchè, :invoJgendo l'accertamento
tributario Ulna funziane tipicamente 'ammi-
n1strativa, esso non 'Lichiede neoess.ariameill-
te -l'esercizio di una potestà milital1e e di
polizia.

Del resto l'esperienza ha dimostrato che
i vel1bali di canstatazione ,della guardia di
finanza, basati per lo più su presunziOlllÌ.
elementi ed accertamenti talvolta induttivi,
all'esame più oculato degli uffici finanziari
e al vaglio del1e competenti commissiand del
cO':1tenzioso, vengono spessa malta ridimen~
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siona1.i, falsando così dati già pUibblicizzati
relativi ai risultati della lotta aLl'evasione.

In def.initiva occorre dam all'ammi:nistra-
zione £inanziaria un assetto organizzativo
più ade-rente ai nuovi compiti ed una strut.
tura più snella, eliminando uff1ci mutili, uni.
f,1,caJlldoappamti omogenei e soprattutto con.
vincendosi che le riforme strutturali, impo-
ste dalla specificità delle funzioni e delle
attribuzioni del Ministero deLle finanze, ri.
chiedono, sì, un investimento e denaro, ma
si tratta di un investimento che si rrive1e.rà
altamente redditizio perchè finalizzato alla
maggiore efficienza deH'appa:rato tiTibutario;
maggiore efficienza che, ove realizzata, porte-
rebbe certamente al tempestivo reperimel11:to,
senza alcun ulte:r;iore inasprimento dei tri-
buti, o quanto meno con un minor numero
di stangate, di o.ltre 2.000 miliardi, ut:ÌJ1ia
coprire le urgenti necessità di bilaJllcio av-
verti,te in questi ultimi mesi.

Il piano di investimenti per la ,:dp.resa pro-
duttiva, per la difesa de1l'occupa~1one, per
la eliminazione della disoooupazione dovrà
contare non solo su finanziamenti pI10CU-
raN mediante indebitamento SJll'estero, ma
dovrà soprattutto autof]nanziairsi mediante
una rigorosa e corretta pressione .fiscale,
esercitata da un efFiciente e funzionate ap-
parato finanziario, in grado di assicurare fio
nalmente la ,realizzazione della giustizia tri-
butaria che trova il suo presupposto anche
nella lotta a!1.l'evasione f.iscale.

Onorevole Presidente, onorevoLi col1eghi,
di fronte alla situazione che mi è stato dato
di iUustmre ed in relazione ad alcuni ur-
genti correttivi da apportSJrsi con lo stru-
mento legiS!lativo, il mio Grup.po, fiduoioso
di poter aggregare all'iniziativa aJlt:[1epiù im-
portanti forze parlamentar.i, sta preparando
un disegno di legge chc si onorerà di presen-
taJreaJl più presto per la diJS!cusslone e l'ap-
provazione di questa Assemblea.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Bonazzi, ~l quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato ins,ieme con al-
tri senatori. Si dia lettura dell'mdiitle del
giorno.

V I G N O L O, segretario:

Il Senato,

considerata la gravità della situaziane
delle finanze comuna1i e provinciali,

impegna il Governo ad emanare norme:

1) per il consalidamento della situ~io-
ne debitoria generale dei comuni e delle pro-
vince;

2) per assilCurare ill concorso dei camu-
ni e delle regiond agli accertamenti tributari;

3) per l'adozione da parte dei comuni
e del'le province di piani per il contenimen-
to dei costi di gestione e degli investimenti;

4) per il coordinamento della finanza
dello Stato, delle regioni e dei comuni e per
l'attribuzione agli Enti Ilocali di mezzi finan-
ziari tali da assicurare l'equilibrio tra le ri-
sorse nazionali e Je ~oro funzioni e realiz-
zare così il paregg.io dei bilanci ed il finan-
ziamento degli investimenti locali, secondo
linee programmatiche nazianali.

Frattanto impegna il Governo, provveden-
do alle necessarie variazioni di bilJ:anoio, a
predisporre:

1) la trasformazione di tutto l'indebita-
mento a breve termine dei comuni e delle
province, in indebitameDito a medio termi.
ne assunto dalla Cassa depositi e prestiti,
ut1lizzando il prestito così contratta per con-
cedere i mutui già spettanti ag1i Enti loca-
li che, in tal modo, potranno estinguere le
loro esposizioni a breve termine nei con-
fronti delle banche;

2) la trasfarmazione delle rate di mu-
tuo che vcrranno a scadenza dall 10 gennaio
1977 a quando sarà provveduto al cansoli-
damento di tutta il debito dei comuni e del-
le province, in prestiti ammortizzabili in 40
anni con la garanzia dello Stato;

3) la maggiorazione, nella misura del 2S
per cento ed a partire dal 1977, delle sam.
me spettanti ai comund. ed aItle province in
sOSltituzione deLle entrate soppresse;

4) l'antioipazione allo gennaio 1977 del.
l'attribuzione ai comuni ed aLle province del
gettdto loro spettante sull'imposta locale sui
redditi;
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5) il ripiano dei disavanzi dei comuni e
delle province per il 1977 che, nonostante le
misure sopra indicate, non conseguono il pa-
reggio del bilanoio, pur contenendo l'incre-
mento delle spese rispetto al 1976 nei limiti
ddI'incremento delle componenti prezzi nel-
'la variazione del prodotto interno lordo ai
prezzi di mercato risultante dalla relazione
generale sulla situazione economica, median-
te operazioni complessive di credito da ef-
fettuarsi dal Ministero del tesoro.

9.280.2 BONAZZI,BACICCHI,SCUTARI,Ro-
MEO, BENASSI, DI MARINO, BOL-
LINI, MODICA

P RES I D E N T E. Il senatoreBonazzi
ha facoltà di parlare.

B O N A Z Z I. Signor PresMente, ono-
-revole MinistrQ, co~leghi, ,]]j1ustro un ordine
del giorno dhe ripropone, qui, in sede di
esame del ibi/lancio dello Stato, [e questioni
deJIla s1tuaziOl;1efinanziaria degli enti Jocali.
Come è ben noto, si tratta di /UIIlOdew1i aspet-
ti più pesanti della nostra s1tuazioneecono-
mÌ!Cae 'Per altro verso uno degli aSipetti che
preoOOUlpano di tpiù neLla proposta di billan-
cio e nelle iniziaHve di Governo, 'Perchè non
trova in esse s01uzioni capaci di affrontare
a/lla mdice ~e caruse dell dissesto sempre più
grave degli enti [ocali e lascia così in libera
drcolazione nella nostra reailtà economico-
sociale un fattore grav~ssimo di inflazione,
di mal}contento e malessere sociaile; raippre-
senta una vera e propria mina vagante le cui
conseguel;}Ze, se non 'sono aififrootate tempe-
stivamente, p.ossono essere imprevedibili, e
comunque gra'Vissime.

Questo non solo per Ja pesantezza del de~
bito che in ciascun ente loca/le nel suo com~
plesso si è accumulato in questi anni. Giova
tuttavia ricondare che qualldhe non ao.cOT'a
risolto interrogativo 'Permane in rellazione
aLla 'Sua stessa entità comunque dlevantis-
sima, dell'ordine di decine di migliaia di
mi!1iaI1di. Un arutorevoile quot1diano econo-
mico iIn questi giorni ha htito1ato un suo
fondo « il dilsavanzo sommerso» cioè qud
disa'Vanzo che pur essendo ,esistente ,e ope~
rante nellla nostra realtà economica (dell set-

tore ipUbblico, naturaJmente) non è ancora
alV'Vertito, ricOCloscìbile nel1la sua entità per
,un inammissibile, anche se spiegabile, difet~
to delLa gestione finanziaria dello Stato e
degli enti pubbilici. Inammissibide ma \Sipie~
gabile, diJco, poiohè anche questa difficOll,tà
di in:di'vÌiduare iltlivello che ha raggiunto ~l
debito degJi enti locaJi è una conseguenza
di quell carattere 'subofldinato che la fiGMlza
Jocale ha 'Per Talgioni strutturali e storÌ'che
e delHe reazioni a catena ejhe da questo ca-
rattere derivano. rL'onorevole Ministro ded
tesoro allla Commissione finanze e tesoro
dclla Camera ha indicato qualohe mese fu
.!'indebitamento ,al 31 IIUlglio1976 in 22 mi-
Hardi 812 milioni, r11evando che 'Ì';:1soli sette
mesi esso è cresciuto di circa 4 milliardi.
Poco dopo, si è tenuta l'assemblea generaJle
delil'ANCI e 1e indicazioni fornite sull'entità
del~l'indebitamento sono s<tate più rilevanti:
si è giunti a 30-33 miliardi. Per di più un in-
terve;1to molto infoI\mato ed aouto del nostro
ex cdllega onorevo~e RaffaeLli ha riohiamato
l'attenzione suil fatto che, soprattutto in que-
sti iUI1timianni, si è venuto fOiI"mando ~ ecco
un esempio di disavanzo sommeI'lso ~ un
indebitamento derivante dai cosiddetti de-
biti £uori hi/lancia, che 'Si !può oa1colare or-
mai attor;1O a 9.000 miliardi. Aocertare a
quanto sia giunto ormai J'indebitamento de-
gili enti Ilooali è 'UJTI.Odegli ellementi che si
rendono indispensabiili ,se si 'ViUoleavere la
dimensione esatta del (probJema. Personal-
mente sono convinto che, se pure queste
cifre, tIe ultime ohe ho richiamato, si avvici-
nano alla realtà, tuttavia vi sono ancora aree
di indebitamento occulto che non sono state
evMenziate e che pesano seITIIPredi più suUa
situazione di questo settore dell'amministra~
zione pubblica.

Da questa sÌtuazior.ìe sono poi derivati ~

vi aJOcenno rapidamente peI1dhè queste cose
sono ben note ~ squiHbri nelll'espansione
del,le atdvità delle 'Varie ammini'strazioni,
soprattutto Gei servizi sociali; distorsioni
che hanno 'assunto varia natura; errori; fe-
nomeni dlientela,ri, 'Veri e propri casi di de-
gradazione delle \S,tesse amministrazioni. È
giusto :rilahiamare ciò e credo che meno di
tutti noi aJbbiamo di£ficoltà a denunciarlo
perohè ,le amministrazioni aHe quali parte~



Senato' della Repubblica ~ 2479 ~ V Il Legislatura

59a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 20 DICEMBRE 1976

dpiamo SO!..'10state aocusate da taIuno di
.aver esteso eocessivamente i servizi sociali,
ma siaura:mente non appartengono ailil'area
neLla quale si sono innesta,ti, a volte prmO/Il-
damente, 11malgoverno e la corruzione.

L'ent1tà ddJ'.indebitamento mgg1unto non
è tuttavia 1'elemento più preoccupante, an-
ohe se è ,rilevante. È ~a 'logica Ì!stituzion~e
ed economioa che ha portato a questo risul-
tato, ohe è ,taJe da far prevedere che in nes-
sun modo, nell'assetto attuaJIe deale istitu-
zioni 10caJlie permanendo ill rapporto attuale
tra la finataza Joca!le e la finanza lJ?ubblioa,
è possibile prevedere ill sUiperamento di que-
sta situaziome; anzi l'effetto che si determi':1a
Ì!n modo sempre più evidente è ['aggrava-
mento progres,si,vo, come una valanga dhe
si ingrandisce sempre di più e di'Viene sem.
pre più 1IJra'Volgente.

Ho riohiamato queste cose perohè a me
paJre che una prima questione bisogo.a aJVere
ben ohiara (ed è al di fuori de.IJlaàogica con
la quale il GOIVe.rnoaHronta questo tema):
1e cause di questa sLtuazione sono stoottu-
ratli e dipendono daM'aver mantenuto un ca-
rattere subardinato alIla finanza Jocale; dall-
.}'aver escJuso sistematkamente gJi enti locali,
mor.titf.icando le istanze ohe si sano manife-
state, da un impegno di scellte programma-
Hohe. Da ciò deriva essenzialmente Ja situa-
zione che oggi così clamorosamente viene ri-
conosciuta e che ha subìto un preoccupante
acceleramento da qualche anno a questa
parte.

In particolare l'attuazione deLla riforma
trihutaria ha provocato un aumento moll,to
.éI!ccentuato delJa differenza fra a'incremento
deUe entrate dei comuni e deLle prOlVince ri-
spetto ,a quello deme entrate dello Stato e ha
divaricato ulteriormente la forbice fm le spe.-
se che hanno continuato a crescere a carico
delle amministraziOk'1i IlocaJlie i mezzi di cui
hanno potuto dispo!1re. Bastino pochissimi
dati, !fatte 100 le entrate deillo Stato e dei
comuni nel 1966: nell 1972 l'incremento è
st'ato del 179,3 per lo Stato e 168,3 per i co-
muni (quindi un incremento quasi equi1va-
1e.."1te);al 1976 [e entrate dello Stato sono ere-
sc1ute a 382,4 e quelle dei comuni a 226,3.
Quindi, mentre quelle deLlo Stato sono più

ohe raddoppiate, que1Jledei comuni sono cre-
sdute poco più del 25 per cento.

Corrne ,è 110tO,sono ormai circa 4.000 i co-
muni ohe Isi trovano in condizione di non
poter equillibrare illproprio bilat..'1!cio,ma ['ele-
mento più 'signiHcativo è che !rappresentano
il 90 per cento della popol'azione. L'indebi-
tamento si è spostato Compllessivamente ver-
so Je spese correnti, riducendo la parte di
indebitamento che rigua!1da le 'Sipesedi inve~
stimento. L'ultimo dato di cui sono io pos~
ses'so è queMo del 1975: il 7<1,2per cento
di indebitamento per Ja copertura dei disa-
vanzi, il 28,8 per gli investimenti.

Queste cif're d'altra parte sono abbas,tanza
note. Quelllo che sopprende è come si pre-
suma ancora di poter affrontare un probile-
ma di queste dimensiO!..'1ie con queste carat-
teristiche, con rprovwedimenti che o tendono
a nasconderne Ila reaJltà o sono, nei fatti, del
tutto Ìnsufìficienti. Mi riferÌisco a due mo-
menti dell'attività dell Ministero deLl'interno
e del Mbistero del tesoro ohe hanno aip'pun-
to queste caratteristiche. Si è alViUtanatizia
(e :ne chiedo confe!1ma) dhe nella autorizza-
zione aMa contrazione dei mutui per i bi-
lanci del 1976 (che hanno 'Subìta un disastro-
so ritaI1do per i comuni, conseguente para-
dossalmente aid un rotto positi'Vo, cioè alla
cessazione delN'attiovità deLla commissiooe
centrale per la finanza lacalle: iinfatti, da
quel momento i comuni non hanno avuto
neppure quei decreti striminziti, come enti-
tà, che gli comsenmvano di accedere) . . .

A BIS, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Ciò dimostra che prima di sciogliere
qlU!akosa occorre sostimirla.

B O N A Z Z I. È così, ho fatto proprio
questo preciso appunto: prima di sciogliere
qUaJ1corSaoocorre sos.tituirJa, dato che è tanto
tempo che se ne pallIa. Mi è giUiTItanotizia
ohe si starebbe provvedendo ora, finalmente,
a tempi molto stretti, ad emettere i decreti
di autorizzazione al~a copertura del disa'Van-
zo del 1976 con un incremento del18 per cello.
to rispetto al 1975. A me sembra che questo
sia un esempio di .come si continuano ad af-
frontare questi problemi, tenta':1do di igno-
rarne o nasconderne la natura. Da cosa è de-



Senato della Repubblica .~ 2480 ~ VII Legislatura

20 DICEMBRE197659a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rivata quella accumulazione di cosiddette
spese fuori b:iJlancio che l'onorevo~e Raffae1li
calcdlava a11'assemblea del:l'ANCI ormai in
circa 9.000 miliaI1di, se non dal fatto che con
ill 1975, se ricordo bene, le autorizzazioL1i
alla ccmtrazione dei mutui hanno subìto
una drastka riduzione, non corrispondente
alla realtà deJUa spesa corrente dei comuni
i quali, non potendo affrontare diversamente
le laro esigenze quotidiane, hanno dovuto
ricorrere a questo espediente? Vedo ooe iff
sottosegretario AJbis scuote la testa, ma bi-
sogna cO:1Vincersi a riconoscere Ja spesa co-
munale come spesa pubblica, per queUo
che è; :disouteremo, se volete, di come si è
formata, di quali sono [e responsabillità po-
liticihe o anche peggio. D'ailtra par,te mi si
conset.'1ta di dire che i~ giUldimo sulle respon-
sabilità è dato soprattutto dasgJi elettori, ohe
decildono se un amministratore deve cooti-
nuare o no a svoLgere le sue funzioni.

Anche l'e spese messe in moto da ammi-
nistrazioni clientelari ~ onorevole Ministro,
porto ad esempio i COIDUJ:lidi Napoli, di
Messina e di iPaIlemlO, alcuni dei quali han-
no cambiato per ques,to !la loro gestione po-
litica ~ non si può pensare di ignorarle o
di 'Sopprimerle: sono spese pubbliche esi-
stenti, sia pure determinate da fattori che
devono essere combattuti. Pensare che si
possa risd1vere questo problema semplice-
mente negat.lido ai comuni i mezzi per pa-
gare ,lo st:iJpendio alla fine del mese o per
pagare lIe bollette del consumo di energia
elettrica significa da un Ilato il1udersi di risol-
vere il problema, pel'chè la spesa continua lo
stesso, e dall'altro dare spazio a forme di co-
pertura delle spese del tutto abnormi ed
estremamente costose, e quindi mettere ]n
moto un fattore ancora più pericoloso di ag-
gravamento dellla situazio:Je degli enti Jocali.
D'alltra parte de notizie di questi giomi sono
signifÌiCative: !COnosciamo ,solo i fatti più cla-
morosi, quelli deLle grandi città, dell'Aquila,
per esempio, ma le notizie di quelle centi-
naia e mi'gliaia di piccoli comuni, soprat-
tutto del Mer:iJdione (che [lon arrivano alla
ribalta de1la stampa Qazionaile e tuttavia
sono una realtà bruciante, come quella dei
comuni che hanno già .da ,tempo davuto so-
spendere dei Iservizi) sono da prova che un

contenimento ,della spesa locale non si con-
se~ue per questa strada. Porto aJ1cuni esem-
pi dhe conosco: ci SOClOpiccoli 'Comuni che
hanno dovuto sospendere il servizio di net-
tezza urbana, ma questo :non comporta una
riduzione della spesa, bensì /Una riduzione
dell servizio ipeI"dhè il personale dovrà pur
sempre essere pagato.

Mi sembrano cose ovvie, queste, ma si
tratta di punti che Qon sono stati ancora
ddl tutto a'oquisiti negjli arientamenti del
Governo. La spesa ,locale, così come è, qua-
lunque giudizio sul piano politico se ne pos-
sa dare, è una spesa pubbHca esistente che
bisogna pur riconoscere ne1la sua entità,
prima di tutto, per poi :mettere in moto stru-
menti efficaci per potelila CQ'1tenere. A me
pare che emettere decreti di autor.izzazione
a\Ha copertura dei disa'V'anzi, calcolati se-
condo quel criterio che riooiamavo prima,
non sia U:Jmodo per riconoscere e affrontare
a.deguatamente una situazione come questa...

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Qui siamo in materia di credito: tutto quel-
lo che dà ai comuni ~'eido toglie allIe imprese.

B O N A Z Z I. Se lei pe:18'a, rifiutando
una parte di un disavanzo reale, ohe questo
credito non sia ugualmente ricercato e con-
seguito per strade...

M O D I C A. Ci sono comuni che hanno
I pagato il 27 per cento di interessi aJlJe
I

banche.

B O N I N O. Male hanno fatto de ba':l-
che a dare i s01di a quei tassi: non dove-

I vano da'rglieli a£fatto e avrebbero 'Contenu-
: to da spesa.

B O N A Z Z I. Non di,co che non si pos-
sano fare contenimenti, ma il contenima.'1to
non si raggiunge negando la consistenza at-
tuale di queste Ispese. Rivolgo a (lei, onore-
vole Ministro del tesoro, un interrogativo: 11
Preside:lte del Consiglio, qualohe settimana
fa, aLla Camera ha dichiarato che avrebbe

I

I garantito 11a sopravvivenza dei comuni me-

I

diante un prefinanziamento affMato a~l'Ital-
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casse, su garanzia delila liqu1dità da parte
deaIa Banca :d'Italia. Come è andata questa
cosa? Sono stati 'Concessi prefinanziamenti
a drca 90 cOffilUl.:1i,Isulllemigliaia che ne han-
no bisogno. Dei 500 miJliaJ:1dicirca, 370, 'Se
non sbag1lio, sono andati a undid città ca-
po[uogo di 'regione; altri 60 'Sano andati a
città capoluogo di provinda e ad ammini-
strazioni provinciali e per rIa mirirude di pic-
coli comuni sona rimasti ciJ:1ca60-70 mi1liaJ1di.
A~la I ta1casse SO'.:10insaddisfìatte centinaia
di richieste per ottenere un prefinanziamen-
to, 'che d'aJltra parte è come la droga per
ohi è intossicato, perohè 'Viene concesso al
21 per 'Cento e quindi aggiunge un nuovo
fattore di incremento alla vaJlanga ~he sta
trravo1ge:JIdo le amministrazioni comuna!li.

Cosa facciamo tra pOcJhi giorni? Questo
prefinanziamento avrebbe dovuto servke fino
ail 31 dicembre. Ciò faceva pensare che entro
trule data sar~bbe stata varata quelila opera~
zione, pure preannundata, di consolidamen-
to dei debiti a breve o di trasfoJ1mazione
dei debiti a breve in debiti a IUlThgotermine
che rappreser:lterebbe un primo passo nella
direzione giusta.

Ohiedo all'onorevOlle Minilstro del tesoro
che cosa intende fare drull° gennaio i:1avanti.
Credo che sia indispensaMle consentire una
ulteriore protrazione del prefinal:lziamento
e neoessaria che il prefinanziamento sia ade-
guato aUe richieste. Non critico il fatto che
Roma, Milano, Torino, Genova abibia:no aJVU-
to i prefinanziamenti di cui avevano biso-
gno: cons'tato aI:lCOirauna 'Vdlta che si finisce
per garantire {lasopravvivenza solo a questi
grandi comuni e si lascia 'aLla disgregaziO!Ile
queHa parte importante del tessuto socia/Ie
del :paese r.appresentata appunto dalle pic~
cOile e medie amministraziani comuna/li.

Ma anche questo ~ ricordia:molo bene ~

è un Iprovvedimeato che non risolve il maie,
ma lo aggraMa. Awian:domi ahla conclusione,
dirò che (ed è questo ill contenuto dell'or~
dine del giorno che ahbiamo presentato) bi-
sogna avere ben chiara [a Istrategia con cui
aJffrontare questo problema, poi proporsi
dei tempi per attuarla cJhe siano campati-
bÌlli con il surperamento della crisi del paese
di oui questo problema è Ul.aaparte essen-
ziale.

Bisogna proporsi itl consolidamento totale
dei debiti ohe si Isono :aocumulati fino rud
oggi presso Qe amministrazioni...

S T A M M A T I, ministrO' del tesorO'.
Prima bi,sogna rimuovere le calUse.

B O N A Z Z I. Onorevole Ministro, sono
provvedimenti strettamenie connessi che
':1on hanno una priorità temporale. Dicevo
che occorre provvedere alI consalidafIDento
deil debito ed al trasferimento di una mag-
giore quota de1lle risorse pubbliche nell'afID-
bito de/He amministrazioni locali. Non starò
a dpetervi i dati perc:hè li canoscete bene.

Onorevdle MinistrO', lei sa meglio di me
che .!'incrementa deLle entrate dei comuni è
stato molto più moderato rispetto a queJilo
delile el..'1tTatedello Stato.

Vogliamo, come Qa stesso Presidente del
Cansiglio ha ripetuto diverse volte, dare spa~
zia aililosviLUlppa:dei cansumi sociaili? Il ter~
reno, rarea delle istituzioni pubbliche roe
può garantire questo sona [e amministra~
zioni comunali e provinciali.

Si trat,ta imine di accrescere la respansa~
bilità degli enti locali chiamaJ..ì!dolliad assu-
mere un mruggiore impegno nelila s~lta del-
le spese e nel rigore ddla loro attuazione.
Questo 'VIUoldire aocogliere finaJ1mente quel-
le istanze che lVengono fortunatafIDente da
un'area 'sempre più ampia di amministrazio~
ni e di enti Ilocali, cobvolgere cioè i camuni
nella programmaziane e 'Vincolarli ad essa.
Questa è ,la stralda per uscire dallvoI1tice che
sta travolgendo non tanto gli enti locali,
ma uno degli clementi essenziali su cui è
castruita il sistema democootico secondo la
struttura che la Castituzione ha scelto. Que~
sta è la strada per uscirne ed afifrontare
effettiVlaffier.ate can un impegno sOllidale ed
unitario ill p.roblema dello sviluppo e d~l
contenimenta dehla \Spesa Jocale in reilazione
aLle esigenze di sviJwppo del paese, all'iÌmpe~
gno complessivo, alla sce/l,ta del modello di
sviluppo aUa aui costruzione anche le ammi-
nistrazioni locali debbono essere, con [a mas-
sima responsabiHtà e severità, ohiafIDate a
concorrere.

È COlaquesto spirito che abbiamo propa-
sto neilI'ordine del giOTno anche i proV'Ve-
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dim:nti che rit~niaiIllO, nell quadro di ~ues~:~ione 'alle pres~azion~ offerte, Hanno ancora
strategia, possano, debbano essere assunti fin sottolineato che i,l maggiore aumento in ter-
dal 1977: antidpaziQ[1e dell'ILOR alI 1° gen- mini di gettito delle imposte dirette, rispet-
naia 1977; aumento dell 25 'Per Cei..'ltodelle to alle indirette, non può dirsi soddisfacente
quote sostitutive dei tdbuti soppressi (con- dipendendo in gran parte dall'ingente eva.
sentitemi di aggiungere la !richiesta ohe ['au- sione che ancora 'Si verifica per !'imposta
mento dell ,18 'Per cento che è stato sanzio- sul valore aggiunto, Queste osservazioni, con
nato ormai per J'a<Jno 1976 sia COJ:1risposto la considerazione che la maggior parte delle
.puntualmente rperchè non è rUn fattore se. [rmposte dirette attualmente peocepite deri-
cOnJdario del11'k:rdebitarnento comunale 11 ri- va, si è detto, dalla riltenuta alla fonte sul
ta'I1do ella morosità anche deLlo Stato nell lavoro subordinato, confermerebbero l'effut-
corrispondere le quote dei finanziamenti che tiva regressività del nostro sistema trJ.bu-
deve trasferire ai comuni); i'rIDne l'assunzio- tario,
ne da .'Parte del. Minist~ro del t~oro de~la Si è voluto ancora rilevare che ogni ten-
operazIOne per Il repenmento del finanzIa. tativo di mettere ordine neBe strutture fi-
menti che sono necessari per cOiprire il resi. nanziarie è finora fallito e si è ancora sot-
duo debito cOrffiUl.'lallein modo da paterne

I tolineata l'esigenza di una partecipazione
c~~troHare sia l' e~ti>tàche l'one~sità e q.uin- degli enti locali, nQn solo nella fase di ac-
dI IllTIpegnare 'SUbItOJo Stat,o 7l COrffiumad certamento, ma anche come beneficiari, in
uno sforzo che tenda aid elImmare le cause l h d d

,

l t t ' butarl ' e. ., qua c e mo o, 1 a cune enW.a e nche ha:mo deteI1mmato questa sItuaZione,
l t

,

È t tu', . , "supp emen an, emersa, per quan o a eneben consapevolI che ogrn g1011nO, ogm settI.
l
,

t t l
, .

t di l '. en ra a, eSlls enza un argo margme permana, OgL.'lImese che passa non fa ohe ren-
It " d ' l t

. ,
t 'b t

. h.., ,.,
" li' enon La aZIOm n u ane c e possonodere 'PlU dIsastrosa .la sItuazIOne e plu grave .

t l l tt Il '
,

. . . . . essere conseguI e con a o a a evasIOne
e dlfflcrle la sua sol1uzlOne, (Applausl dalla

f ' l P It d '
lo,

' ' d b. . lsca e. er;mo e 1 ques..e osservaZIOnI e-
estrema Stnlstra),

bo l
,

l
,

Il h
,

d
,

'Jpregare g 1 onorevo ,1 co eg 1 1 111eggere

la relazione da me depositata e stampata e
di volermi risparmiare una ripetizione che
renderebbe ancor più pesante questo, che
è stato definito un rituale, una liturgia e,
come ha voluto drammaticamente d.ndicare
il senatore Nencioni, « aria di 2 novembre »,

Nella mia relazione il lungo elenco di prov-
vedimenti governativi approvati o da appro-
vare, intesi a determinare un prelievo straor-
dinal1io e !'incidenza di questo prelievo su
alcune voci della previsione d'entrata per H
1977 e soprattutto sull'imposta sul patrimo-
nio e sul reddito, sulle tasse ed imposte su-
gli affari e sulle impOlSlte sulla produzione,
sui consumi e le dogane, già hanno offerto
al signor Ministro delle mnanze lo spunto
per ,importanti puntualizzazioni circa l'evolu-
zione delle dimensioni delle entrate tribu-
tarie. D'al1ra parte la precisa replica del
ministro Pandolfi nella Sa Co.mmissione, ri-

I
portata nel sommario del 9 e 10 corrente,
basterebbe a chiarire molte delle ombre ve.
nute fuori dalla discussione di oggi sulla
previsione d'entrata 1977,

P RES I D E N T E, Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa J'a discus-
sione generale,

Ha facoltà di parlare il senatore Colella, re.
latore per l'entrata sul disegno di legge nu-
mero 280 e sul disegno di ~egge n. 281.

C O L E L L A. rela.tore per l'entrata sul
disegno di legge n, 280 e sul disegno di leg.
ge n, 281, Signor Presidente, onorevole Mi.
nistro, onorevoli colleghi, nel ringraziare gli
onorevoli colleghi per l'apporto costruttivo
dato con i loro .interventi alla discussione
sul birlancio di previsione dello Stato 1977,
sento il dovere di sottolineare brevissima-
mente alcuni elementi scaturiti dal dibatti-
to fin qui svolto.

Alcuni oratori ~ ed in pal1tdcolare IiI se-
natore Polli ~ così come già detto in Com-
missione, hanno espresso alcune considera-
zioni ~n merito al volume e alla struttura
dell'entrata, hanno denunciato la reale re-
gressività del siste.ma fiscale e o}'onerosità
d'el sistema contributivo, soprattutto in rela-
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Nonastante tutto quello che abbiamo sat-
tolineato, a cominciare dal relatore per fi-
nire con le dichi-araziond. del Governo in Com-
missione, circa la gravissima sirtuazione del-
l'ammin~strazione finanziaria, le cui condì-
ziond. sono in gran parte, così come diceva
egregiamente il ministro ,Pandolf.i, ancora
quelle documentate nel libro bianco presen-
ta.to daIl'ex ministro Visemini, il fatto che
si sia potuto frenare il processo di degrada-
mento dell'amministrazione stessa è la pro-
va che il Ministro deIle finanze si è vera-
mente impegnato a conseguire un certo ri-
sultato positivo, riconoscimento questo che
è venuto da più parti e da me registrato
rileggendo i resoconti sommari riportanti
i vari dibattiti in materia.

Ma il fatto che nei primi 9 mesi del 1976
l'erario ha incassato 19.660 mHiardi, cioè qua-
si quanto risulta dal consuntivo 1975, con
una previsione per l'intero anno di 27.520 mi-
liardi, che raggiungerebbero i 28.000 con i
proventi derivanti dalla tassazione sulle ces-
Slioni di valuta (rispetto al 1975 si avrebbe
così un incremento di circa il 42 per cento,
con una previsdone di ulteriore incremento
deIl'ordlne del 30 per cento per iJ 1977), que-
sto fatto dimostra un ordine di elasticità as-
sai elevato che si è voluto già conseguire.
Cel1to ~ e rispondo al senatore Ariosto ~ è
necessaria una riforma nel settore del cata-
sto, il cui arretrato è ormai incolmabdle; so-
no necessarie nuove procedure di accerta-
mento e di riscossione per l'i;mpasta di regi-
stro, si ha bisogno di una riforma dei servizi
della riscossione, occorre mettere l'ammini-
stramone in condizione di assolvere allle sue
fondamentali funzioni. Però per ques<te e per
altre esigenze Parlamento ed Esecutivo do-
vranno misurarsi al fine di realizzare un per-
fetto funzionamento della macchina tributa-
ria e una ridumone delle aree di evasione.
Soltanto così sarà possibile evitare un ulte-
riore presunto fabbisogno, con un maggiore
prelievo tributario; e a tale riguardo, poichè
sona 'Sorte delle discussioni sUlIle dichiara-
zioni del Ministro delle finanze e su altre di-
chiarazioni del Ministro del bi,lancio, sarebbe
.il caso che qui, in quest'Aula, venisse fuori
una parola chiara suli' argomento che attiene

al maggior gettiJto tributario presunto nel
futuro.

Il senatore Basadonna avrebbe desiderato
discutere il bilancio in quest'Aula dopo che
fosse stato predisposto da parte del Governo
un provvedimento di variazione al bHancio.
Mi iConsentiTà di replicare che è più opportu-
no esaminare tale docu,mento solo dopo che
si sia potuto avere il quadro completo e com-
plessivo della manovra real,izzata ed è giusto
oggi non attardarci nell'esame di una norma-
tiva ancora provvisoria, bensì approvare en-
tro i termini costituzionali il bilancio previ-
sionalle dello Stato per 0.11977, rimandando
al momento deIl'esame della nota d~ varia-
zione una serena valutazione di quanto ha
determinato la manovra fiSiCalein atto.

Ad altre speoifiche richieste risponderà il
Ministro delle finanze, con la precisione che
lo distingue.

Signor Presidente, onorevoli ool1eghi, ho
detto che sarei stato telegrafico ed iiIl£atti
cOIndudo dicendo che per questi motivi e per
altri ancora che verranno esposti dal mini-
stro Pandolfi, mi sento spinto a cmedere al-
l'Assemblea l'approvazione dello stato di pre-
visione dell'entrata 1977. (Applausi dal cen-
tro).

P RES I D ,E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore per la spesa sul disegno di
.legge n. 280.

A N D E R L I N I, relatore per la spesa
sul disegno di legge n. 280. Dibattito breve,
serrato, non inutile, signor Presidente, onore-
volli. colleghi. Al di là del ritualis,mo che io
stesso mi sono permesso di denunoiare nella
mia relazione, pare a me che la serie di inter-
venti che si è succeduta dalle 10 di starnane
quasi indnterrottarnente in quest'Aula abbia
contribuito a mettere in evidenza alcune que-
smoni di notevole peso e rilievO'.

NO'n voglio far perdere al Senato troppo
tempo; so che dopo di me, ancora questa se-
ra, dovrà prendere la parola il Ministro delle
finanze, quindi cercherò di cogliere l'esseruzJÌa-
le del dibattito, sottolineando alcuni aspetti
della mia ,relazione che sono -stati ripresi in
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vario modo da alcuni degli oratori interve-
nuti.

Vorrei ringraziare il collega Lazzari per la
particolare sottolineatura che ha voluto dare
ai problemi dell'agrkoltura, forse non mes-
si sufficientemente in luce nell'ultima parte
delia mia relazione; il collega Baciccbd per la
chiarezza ron cui ha esposto la linea, che
del resto conoscevamo, tipica del Partito co-
munista; così come altri colleghi ~ Maffio-

letti ad esempio ~ che hanno sottolineato

particolarmente i problemi relativi al rendi-
conto della Corte dei conti ed alla necessità
che il Senato lo aff:ro:rutieon serietà.

Debbo dire che personalmente sono rima-
sto piuttosto limpressionato dall'analisi fatta
dal collega Ariosto sullo stato in cui si trova
il Ministero delle finanze; ma su questo ter-
reno non ,tocoa a me una risposta: ha già
risposto il.oollega Colella e risponderà, credo,
tra poco con piena cognizione di causa il
MiIliÌstro delle finanze al quale desddero solo
dare atto dello sforzo che personalmente sta
compiendo da alcuni mesi alla /testa di quel
Dicastero e che un qualche risultato ha otte-
nuto se è vero, come è vero, che le entrate
t11ibutarie sono aumentate nel 1976 rispetto
al 1975 del 37 per cento, cifra, credo, rara-
mente raggiunta nella storia della finanza ita-
liana, anche tenuto conto che la svalutazione
ha giocato in questo caso a favore del Mi-
:ruistro.

Non posso non tener conto dei problemi
drammatici degli enti locali posti dal collega
Bonazzi nei Itermini che tutti abbiamo or ora
ascoltato. Anche .io sono stato e sono ancora
un amministratore locale, e tuttavia non pos-
ISOnon ricordargli che la aifra dei 30.000 mi-
liardi circa di debito globale degli enti locali
cui si è fatto .recentemente riferimento va v.i-
sta nel quadro generale dell'indebitamento
totale degli ent,i pubbliai, che assomma a
100.000 miliardi, qualche cosa di non molto
lontano dal reddito nazionale annuo, che po-
ne problemi di dimensioni gigantesche e ci
fa toccare uno dei primi limiti drammat,ici
della crisi gener-ale che stiamo attraversando.

!=:probabile che io sia considerato da al-
cuni dei colleghi un pessimista. Certo sono
tra coloro che pensano che il nostro paese

sta attraversando una delle più gravi e
drammatiche CIlisi delia sua storia dall'unità
ad oggi. Le cifre sono là: 100.000 miliardi di
debito pubblico nel suo complesso (i calcoli
vengono dal relatore di maggioranza aLla Ca-
mera, e direttamente o indirettamente dalla
Ragioneria generale dello Stato); abbiamo 16
miliardi di dollari di esposizione sull'estero,
il 20 per cento prevdsto di svalutazione nel
corso del 1977, i tassi di interesse che arri-
vano ai ilivelli del 23, 24, 27 per cento. L'um-
co vero centro di accumulazione che ancora
res}ste nel nostro paese è cos:tiltuito dai depo-
siti bancari delle famiglie, 153.000 miliardi
stimati a fine 1976, l'ipartiti su 20-25 milioni
di conti correnti, il che significa una media
di 6-7 milioni per ogni conto corrente. Siamo
a livello del risparmio medio delle famiglie;

, e chi oonsddera il nostro un popolo di consu-
misti ad oltranza, di gente che si dà alla
bella Viita,che vive con scarsa consapevolezza
della drammaticità del momento che attra-
versiamo dice evidentemente il falso. Certo,
ci sono in Italia strati, che hanno del resto
scarsi legami con la nostra storia nazdonale
e con la realtà profonda della vita del nostro
popolo, che sull'onda di fenomeni di ordine
internaZJionale sono scarsamente consapevoli
del dramma che stiamo vivendo, anzi tentano
di ,approfittarne per trarre da esso motivi di
personale specula2jione. Ma essi non sono a
mio giudizio il popolo italiano: il popolo .ita-
liano è un'altra cosa. Non è vero che è un
popolo difficile da governarsi, ma attende di
essere governato; pensate, onorevOl1i mini-
stri, alle tante cose che gli abbiamo !imposto
in questi ultimi ltempi, dalle domeniche in
cui abbiamo vietato l'uso dell'automobile, al-
l'aumento del prezzo della benzina a livelli
rapidamente crescent>i, ad una sede di tasse
che sono piovute di settimana .in settimana,
non si sa bene perchè e per come, senza il
coraggio di fare una azione magari drastica
ma univoca, una bastonata data sul serio ma
una volta sola! E. un popolo sostanzialmente
sano il nostro, ma su questo mi pennetterò
di tornare eventualmente nella parte conclu-
siva del mio intervento.

Dicevo che l'unico centro di accumulazione
è quello dei depositi bancari: 153.000 miliar-
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al di ,là del gruppo che ha dato vita al Go-
voono Andreotti. Essa consiste in un pre-
lievo fiscale di notevoli dimensioni e nel-
l'iniezione nel sistema produttiIVo, nei pun~
ti giusti, della liquidi1à sufficiente a che
questo sistema produttivo riprenda fiato
e forza nelle direzioni' che ~a situazione obiet-
tiva della nostra bilancia dei pagatmenti e dei
consumi interni ci indica con rigore, senza
possib.iHtà di equivoci"

H dissenso, se dissen:so c'è ~ nei limiti in
cui c'è, vale la pena di sottolinearlo ~ fra

alcune opemzioni fatte dal Governo e chi c0-
me me si trova collocato ~ nè intende usdr-

ne ~ neH'a,rea dell'astensione, in che consi-
ste? Anzitutto nell'ammontare del prelievo.
È giusto aver prelevato, come avete fatto, fra
prelievo fiscale e tariffe, 5.000 mHiardi o era
necessario arriV'are a 7.000 miliardi? La ri-
sposta che mi sono sentito dire è questa: è
il 2 e mezzo per cento press'appoco del red-
dito nazionale e se avessimo prelevato di più
probabilmente avremmo raffreddato troppo
la situazione mentre, se avessimo prelevato
di meno, sarebbe aumel1ltata l'inflazione. È
una ,risposta quanto mai evasiva che non
tiene conto poi, onorevole 'Pandolfi e onore-
vole Stammati, del fatto che siamo in pre-
senza di richieste previste già qualche mese
fa, prevedibili e preventivate dal Governo,
che necessariamente ci portano al di là del
livello dei 5.000 miliardi. Mi rifel1isco al pia-
no agricolo-alimentare che tutti aspeJttiamo
con notevole interesse e di cui tutti abbiamo
sottolineato l'urgenza; mi riferisco agld:impe--
gni che avete as'sunto 'con i dipendenti dello
Stato e mi ,riferisco ad una serie di altri prov-

A N D E R L I N I, relatore per la spesa vedirmEmti che SOiIlOnell'aria e che si Irende-
sul disegno di legge n. 280. Si chiamava W,la- raTIlnonecessari nel corso .del 1977, se vOlrre-
dimir Ilic l.enin. Pensavo, e~Doneamente, che ma evitare quella crescita zero di cui Ilei,ono-
una citazione siffatta poteva daI'e fastidio a revole Stammati, ebbe occasione di pa1ilare
una parte dello schieramento politico cui mi nella riunione della 6" Commissione in que-
sto rivolgendo. Comunque, come vedete, s,ia~ I sto ramo del Parlamento.

ma arrivati al nome e nessU!no si scandaliz- I Vorrei che venissimo in chiaro su questa
za. Tanto meglio per tutti e soprattutto gra- formula perchè essa 'Si è prestata a più di un
zie a vod. equivoco. Se sviluppo zero s'igndfica aumento

C'è la possibilità di uscire da questa sdtua- zero del reddito nazionale e aumento zero dei
zione perchè la manovra di fondo che H Go- consumi, considerato che un incremento del-
verno ha messo in atto nei suoi due bracci la produttività certamente ci .sarà nel corso
fondamentali troV'a un certo consenso che va del 1977 e sarà dato sda dalll'aholizione dei

di stimati. Se venisse meno questo centro di
accumulazione non so su quale ulteriore pi-
lastro potrebbe essere costruito dJ resto della
economia del nostro paese. Nè possiamo non
rilevare la spirale drammatica da~la quale
possiamo essere investiti fin dal giorno in cui
veI1rà meno il decreto che impone la tassa del
7 per cento sull'acquisto di valuta: la spirale
infernale daHa quale possiamo essere travolti
è la ripresa della svalutazione della lira ~ il
senatore Colella diceva poco fa che arrivere-
mo a quota 1.000 ~ il che sdgnifica nuovo in-
centivo aLl'inflazione interna, probabd1mente
ben oltre il limitte del 20 per cento, il che a
sua volta 'significa ripresa del processo di sva-
lutazione eS1terna, insolvibilità della Repub-
hld.ca rispetto ai suoi creditori, con quale
menomazione della stessa indipendenza na-
zionale ~ perchè di questo si tratta ~ è fa-
cile immaginare.

Tuttavia, per pessimista che io sia, sono
d'accordo con uno dei più grandi uomini po-
Litici di questo secolo (non me ne fate fare iJ. I

nome perchè rischierei di scandalizzare qual-
cuno dei colleghi) il quale ha affermarto in un
discorso del resto famoso: «Non c'è mai si-
tuazJÌone sen~a via di uscirta ». E l'Italia ha
una via di uscita. (Interruzione del ministro
del bilancio e della programmazione econo-
mica, Morlino).

Facendone il nome non vorrei scandalizza-
re nessuno.

T R U Z Z I. Non si capisce perchè noi
dovremmo scandalizzarci.
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ponti e deIJe festività (ed è un aumento non
irrilevalIlte) sia dal1a dimim1zione, del ,resto
già registrata, dell'assenteismo, io mi doman~
do verso quale obiettivo si chirigerà l'aumento
della produzione derivante da!ll'aumento del~
la produttività; andrà tutto all'esportazione?
Riuscirà ad andare tutto all'esportazione? È
questa !'ipotesi nella quale voi vi muovete?
Perchè se non vi muovete lungo questa strada
che io ritengo diffkilmente praticabiJe, il ri~
sultato vero, unico che bisognerebbe che ave~
ste il coraggio di dichiarare, 'se così è, è che
avremo una diminuzione dei LivelLioccupa~
zionali. L'equazi:one è di una semplicità ele~
mentare, l'ho un po' schematizzata, se vole~
te, ma da queste linee non si esce.

Ora io dico ai Ministd responsabi1i che la
situazione politiça nella quale si trova il pae~
se, se è capace di sopportéllre strette cred1ti~
zie, difficoltà finanziarie, rastrel1lamenti fisca~
li, non è in grado di sopportare l'aumento co~
spicuo dei livel1i di di:soccupazione. In questo
caso il Governo si troverebbe di fronte a un
impatto piuttosto brusco coo le strutture
operative esistenti nel mondo del lavoro (m1
riferisco a queLle politiche e a quelle sinda~
cali) per cud sarebbe ipotizzabile, contempo~
raneamente all'aumento della disoccupazio~
ne, una destabilizzazione politica nel paese.
Voglio usare li,termini meno impegnativi pos~
sibili proprio perchè non voglio spaventare
nessuno; voglio fare 'Soltanto delle deduzio~
ni che mi pare abbiano una ;loro logica.

Lo sviluppo zero è una ipotesi attorno aLla
quale non si può lavorare. Bisogna avere il
coraggio di lavorare il11altre direziol11i.Certo
l'aumento delle esportazioni è una delle dire~
zioni giuste, ma sono direzioni giuste anche
l'aumento dei consumi interni, l'aumento del~
la produzione interna in particOIlani settod
che abbiamo tutti, del resto, largamente indi-
viduato: da quello dell'agricoltu,ra a quello
dei trasporti, a quello dei consumi sociali in
genere. E la domanda che vorrei fare al Mi~
nistro del tesoro e che invano ho rivolto a
quwcuno dei- più alti funzionari del suo stes~
so dicastero (mi sono permesso di tentare
di assumere qualche informazione) è quanto
effettivamente lo Stato è in grado di, spende~
re in conto capi:tale, in investimenti nel corso

del 1977, perchè questo non risulta da nessu~
no dei documenti che ci avete presentato;
non certamente dal bilancio farraginoso ed
illeggibile alla maniera che mi pare di aver
chiaramente dimostrato nella II1Iiarela:mone.
Forse sono 30 o 40, così come mi sta dicendo
il collega Colella, le persone che sanno legge>-
re i documenti contabili del nostro bilancio.
Io sono stato generoso, ho detto «qualche
centinaio », voJendovi includere panlamentari
di questo e dell'altro ramO del Parlamento.

Dovete direi quanto effettivamente s;pende~
remo ';1e11977 in conto calpita!le anche perchè
ci sono le leggi del 1975 inattuate. La legge
Bucalossi che doveva entrare immediatamen-
te in funzione (fu fatta anche con !'idea dd
abbreviare le pratiche necessarie alla messa
in atto di determinati mecoanismi per la co~
struzione di edifici scolastiCi, soprattutto
universdtari, per trasporti ed altri settori d'in-
tervento) a quel che I1tsulta al sotrtoscritto di
fatto è ancora inattuata, perlomeno nella mi~
sura del 90~95 per cento. E si tratta di una
legge che risale, se nOIll vado errato, all'au~
tunno del 1975.

Allora quanto spenderemo in effetti nel
corso del 1977? In che misura, cioè, lo Stato
contribuirà con il suo b.1lancio 'aid iniettare
liquidità nei: punti giusti del si,stema perchè
esso possa effettivamente riprendersi e possa
essere evitato lo sviluppo zero?

Ecco l'a ragione per la quale wi sono per~
messo, nella mia r.ela:mone, di fare la propo-
sta della Itrasformazione del bilancio di com~
petenza in bilancio di<cassa. Se invece di ave-
re un biJancio di competenza, come quello
che abbiamo, con delle poste che hanno delle
indicazioni assurde, antiquate, I1isalenti pro-
babilmente all'epoca della fondamone dello
Stato unitario se non ancora più dn .là ~ ~
sente qualche volta lo stampo piemontese in
alcune delle poste del nostro bilancio ~ se

non avremo il coraggio di trasformare il 00"
lanc:io .di competenza tn bilancio di cassa, la~
sciando magari un Mlancio di competenza
quilllquennalle per fare UIllraccoI1do giusto e
corretto con la pianificazione econO\IIlka che
speriamo i,l senatore Modino vorrà mettere
in cantiere e realizzare in termini relativa-
me:1te brevi, ricavando ;però ogni amno dal
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bilancio quinquennale di competenza un bi-
lancio di cassa ohe ci dica quanto entra nelle
casse ,dello Stato e quanto si presume debba
essere speso senza anrivare all'assurdo d~
questi residui passivi che assommano a 17
mila miliaJ:1diciI1ca, la metà deLle entrate del-
lo Stato, non risolveremo j:] problema.

Altra proposta che mi sono permesso di fa-
re neLla mia relazione e che ribadisco è rela-
tiva al fatto che probabilmente oggi sarebbe
opportuno che Siiprendesse in esame la pro-
posta presentata dal nostro Gruppo nel corso
di questa legislatura, già presentata neUa pre-
cedente aLl'altro ramo del Parlamento affin- I
chè una piccola riforma costituzionale per-
metta che la discuss.ione del biLancio dello
Stato avvenga in seduta comune dei due rami
del ParJame:J.to. Fuori di qui nella opinione
pubblica non si capisce la ragione per la qua-
le il bilancio, discusso a lungo e stavolta an-
che appassionatamente nell'altro ramo del
Parlamento, debba poi essere ridilscusso in
questo ramo piuttosto affrettatamente, come
abbiamo fatto nel corso di questa tornata,
senza che mai nella storia della Repubblica il
ramo del Parlamento che ha avuto illb~lancio
in seconda Jettura a'bbia apportato una sola,
sia pure modesta o modestissima variazione!

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Se aveste
proposto delle modiHche in riduzione, il G0-
verno non si sarebbe opposto.

A N D E R L I N I, relatore per la speS,1-
sul disegno di legge n. 280. Senatore MoJ"-
lino, ,lei sa bene come s,tanno le cose: se
questo ramo del Parlamento avesse appor-
tato o vOllesse apportare una sia pur mo-
desta modifica, costringeremmo il Gover-
no a presentare H decreto per l'eseociZiio
provvisorio .del bilancio 1977, perchè è chiaro
che la Camera non sarebbe nelle condizioni di
poter approvare la variaZ!ione che dovesSiÌmo
apportare.

M O R L I N O, ministro dBI bilancio e
della programmazione economica. Senatore
Anderlini, lei ha detto che il 50 per cento

delle volte vi è stato l'esercizio provv.ilsorio e
questo poteva essere il oaso appunto di fare
1'esercizio provvisorio per u':! mese.

A N D E R L I N I, relatore per la spesa
.~ul disegno di legge n. 280. La mia opi-
nione è che non si debba andare, se illon
in casi eccezionali, an',esercizio pl1ovviso-
rio e che si è sbagHato nel cOlrso di questi
30 anni tutte le volte che 'si è rioorsi all'eser-
cizio medesimo perchè ciò sottme poteri al
Parlamento. Mi pare che tutto concorra a
dimostrare come sia necessario arrivare alla
seduta comune dei due rami del Parlamento
per la discussione dei bilanoi. C'è anche una
altra discussione che l'opinione pubblica non
capisce, quel.la relativa alla fiducia: non è un
bello Ispettacolo quello del Presidente del
Consiglio che va alla Camera, parla per tre
quarti d'ora...

P RES I D E N T E. Mi scusi, senatore
Ander1ini, ma su questo punto vorrei richia-
marla perchè qui andiamo fuori tema ed il
presidente Fanfani stamattina ha sottolinea-
to in che cosa deve consistere la discussione
del b1lancio: questo riohiamo vale per tutti
noi. Lei ha annunciato anche la presentaz,io-
ne di un disegno di legge costituzionale per
modificare tale questione; in quell'occasione
il Parlamento potrà affrontare 1i1problema.

A N D E R L I N I, relatore per la spesa
sul disegno di legge n. 280. Signo.r Rresi-
dente, accetto senza riserve il suo .richia-
mo e toriIW alla terza proposta che mi so-
no permesso di fa,re nel co,rso della mia
relazione e sul:la quale vorrei hrevemente
insistere.

So che essa non trova facile accogrI.imento
forse im nessuno dei settori di quest'Aula,
ma vale la pena che qualcuno tenti' di met-
tere H ditta su questa che secondo me resta
una grossa piaga nella struttura contabile,
nei rapporti finanziar,i tra amministrazione
centrale dello Stato, enti erogatori, comuni
e regioni, che sono pur essi parte dello
Stato, operanti tenritorialmente e periferi-
camente.
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La mia proposta è che, ogni volta che ]0
Stato debba fare un esborso, invece di in-
v,iare moneta corrente ai minisiteri compe-
tenti o agli enti titolari della erogazione,
apra un conto corrente infru1Jtifero presso
il Tesoro, sul quale gli enti medesimi siano
autorizzati a trarre i fondi necessari per
far fronte alle loro spese correnti, ai loro
fabb.isogni normali, assumendone piena re-
sponsabilità.

Oggj invece sappiamo che molto spesso il
Tesoro eroga delle dfre anche ingenti a de-
terminati enti, siano essi o non siano terri-
toriali, e che spesso queste forti somme re-
stano inutilizzate talvOllta per anni, talvolta
per decenni, creando ragioni di inquinamen-
to nel sistema bancaIiio che possono anche

~ vi accennava elegantemente ma abbastan-
za chiaramente il collega Guarino stamat-
tina ~ costituire tentazione per possibili
corruzdoni, per situazioni abnormi.

Mi rendo conto che a una decisd.one di
questo genere ostano delle forze, che ci sono
delle resistenze di vario tipo. Se il Minisrtro
del tesoro -vuole l'appoggio mio personale e
del modesto Gruppo che rappresento in que-
st'Aula, sa di potere contare su di noi per
un'azione decisa .in questa direZJione.

Signor Presidente, mi avvio all'ultima e
conclusiva parte del mio diJscorso che sarà
e non potrà non essere riferita ad alcuni
risvolti politici che sono chiaramente affio-
rati nel corso del nostro dibattito. Siamo
nel pieno di una crisi drammatica; siamo
~ quakuno lo diceva ~ in guerra con la
disoocupazione, oon la fame, con i prodotti
purulenti che tutto questo produce in deter-
minati strati del.]a società italiana; ho pro-
vato anche a fare alcune analisi nella rela-
zione .che ho sottopoSlto al vostro esame.

Voi sapete che cosa significa svalutazione
per coloro che vivono già ai margini della
nostra società, per un pensionato, per esem-
pio, a livello di pensione sociale (che mi
pare non superi le 40.000 lire mensili), che
magad si trova Ilontano dal resto della fa-
miglia ed è costretto a vivere da solo o ad
andare addirittura in cerca di un nuovo al-
loggio, in un momento oome questo, oppure
è .colpito da una malattia oen tutte le con-

seguenze che possono tragicamente deri-
varne.

Gli uffici della Banca d'Italia hanno cal-
colato che la svalutazione dal 1963 ad oggi
ha « tosato» mediamente i risparmiatori ita-
liani per una cifra annua che si aggira at-
torno ai 10.000 miliardi: è questo quello che
i risparmiatori han~o pagato ano Stato e
alle imprese, che sono i grandi debitori ver-
so il sistema bancario.

Quali drammatici guas/ÌiÌ sociali abbia pro-
dotto tutto questo nella realtà del paese è
facile immaginare. Se ne può uscire perchè
non c'è ~ diceva Lenin ~ situazione senza
via di uscita; ma se ne può uscire ,indicando
delle mete, degli obiettiV1i. ,L'economia ha le
sue leggi, e sono JeggJ da tenere presenti;
qualche volta sono leggi crude, amare. Ma
al di sopra della stessa economia c'è qual-
cosa che fa l'economia ed è l'uomo, la vo-
lontà ddl'uomo di fare o di non bre certe
cose, di mobiHtarsi o di non mobHitarsi in
certe direzioni, di resp,ingere certe tentazioni,
di aocettare altre suggestioni.

Quello che manca davanti a noi in una
p['ospettiva politica di sfilacciamento come
quella che stiamo vivendo, in una prospet-
tiva po1itica di instab.ilità, quello che manca
a questo Governo che vive sulla non sfidu-
oia, è un progetto di società da proporre al
popolo italiano.

Che tipo di mondo vogliamo che si crei?
Ci meravigliamo di quello che 'succede sul
terreno della violenza delinquenziale o ma-
gari del mondo giovanile; nè sarò certamente
io qui a difendere i delinquenti, i violenti,
quelli che uccidono con gli occhi bendati,
con V1idlenza talvolta immotivata e ta,lvolta
motivata da ragi0\I11che vanno nicelrcateo nel
profondo della nostra storia nazionale o neUa
mano che probabilmente ha sospinto a.Jcuni
su quella strada, magari per fare .la gue.rra
alle istituzioni.

Manca un progetto di società nuova e una
nuova tavola di valori a cui affidarsi, nella
quale credere e nella quaJIe chiamare gli al-
tri a credere. Soltanto così si può uscire
dal tunnel della crisi nella quale siamo an-
dati a £.inire. Ci vuole la mobilitazione delle
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mas'se perchè ,il profondo ,del cuore più sano
del 'no:;uo papola 'sta ,ancora lì; non è vera
che s'ona "buttlidei carporatiVlfst:i chiusi ,in ulj}la
'J1i's,ion~ gJretta ed egOlllstdca: -anche se ~l cor~
porath~il3mo, lin~':Ì:eme al consumismo, si è
largamente sviluppata in un paese carne il
11,:",-:,t',-o,01 T;L10~~la forza per tra'pre ciascuna
daWla piccala, ristretta nicohia ecalagica en~
tra la quale è tentata di chiudersi nelJ'im-
pressiane della marea che sale, delJ'andata
di piena che farse patrà arrivare a magari
sta già arrivando.. Dobbiamo. pater affrire
un progetto di società 1n cui siano. chiari i
valori ddla sol1darietà umana; una nuova
tavola di valari in cui la salidarietà !:.lan sia
solo cadtà o amore per )JIprassima ma vinca-
>loche tutti ci Jega ~ lasciatemi citare un pae-
ta una va/Ita tanto. ~ « neMa social catena»
nazianale e <internazio.nale; una tavala dave
S'iana scdtti a chiare lettere i valari della
ragJione, della mgiQne umana che è capaoe di
vincere l'ascurantisma, le resistenze dell'ir-
razianale, i mamenti di debalezza, di f.les-
sibHità, di paura che tutti quanti passiamo.
avere. ScdV1iama pure in questa \tavala i va-
lari dell'impresa (se valete) da restituire
a se stessa, dell'impresa-uama inanzitutta,
dell'impresa pubblica a dell'impresa privata
che sarà però impresa-uama innanzitutta,
capace di aggredire la realtà perversa entra
la quale aperiama, se vogliamo tirar fuad
dalla natura il meglio che essa ci affre sal-
vandane i valari fandamentali. Scriviamo. a
grandi lettere in questa tavola i valari della
libertà e della demacrazia, il nostro creda
nel canfronto e :ne.Hoscontro delle idee. Scri-
viamoci i valari dell'uguaglianza, del'sentirci
tutti uguali, natii di danna, tutti destinati
a crescere uomini da quella l,iberale a quel-
110repubblicana. Se ce la faremo. a mettere
insieme questa progetto di società, questa
nuava tavala di valari, farse avremo. la farza
per ;~sC'k;: daV1a crisi. M,a dovremO' f3JÒo
tutti insieme perchè in questo progetta pos-
sano. e debbono. canflUlire il meglio. delle tra-
diziani di pensiero. e di aziane che ciascuna
delle farze palitiche deoÌisive del paese porta
con sè, da quella socialista a quella cattolica.

Certo ~ e Jo vag.lio dire con tutta la cor-
tesia di cui sano capace al collega Mancina

che stamane ha pranunciata un attimo. in-
tervento ehe io. candivida al navanta per
cento. ~ nan è che si possa andare versa
queste saluziani can 1'« impercettibile mavi-
menta» di CUliha parlato .l'anorevale Mara
e a cui si è riferita il ,calilega Mancina que-
sta mattina. L'impercettibile mavimenta mi
fa tanta pensare alla staria di quel marinaio.
genavese: «avanti piana, quasi fermi, un
poca indietro ». No., nan basta 1'« impercet-
tibile mavimenta »; siamo in una fase di
transiziane e ci vuale lifl/caraggia di attraver-
sarla a testa alta, sapendo. che al di là di
essa è pasSlÌibile la nuava sacietà, un nuava
valta della Repubblica italiana. (Applausi
dal centro, dal centro-sinistra e dalla si-
nistra) .

P RES I D E N T E. Ha fcucaltà di par-
lare il Ministro. dellle finanze.

* P A N n o L F I, ministro' delle finanze.
Signal' Pres1dente, anorevoH senatari, mi sia
consentita una asservazione preiliminare.
Quest'anno l'escume del bilancio di previsio-
ne dello Stato si è arricchita attraverso :ill
dibattito nei due rami del Parilame:lto di
più vivi elementi di interesse, divenendo
meno convenziaDaJle e rituale rispetta cud
una certa trcudizione consolidata e acquisen-
do. nuovi e più stimolanti spunti. La discus-
siO':le serrata ed elevata ~ per usare una
,,:;s.p'r~s::lioç::ede:l reilatore, sena:ta:re A.!Ucler1i:n~

~ svaltasi prima neMe Commissioni perma~

nenti del Senato e aggi in quest'Aula ne ha
farnita la prova.

La ragiane de~la positiva novità risiede,
a mia giudizio, nella :perceziane, dive:mta
oggi assai più consapevale, del callegamenta
tra iJ dooumenta di bilancio e i grandi temi
ddla Ipalitica economica in un mamenta in
aui essa è parte dominante della poHtica
generale. Tale colJegamento potrà, a partire
dal prossima a:111O',divenire istituzianallmen-
te piit salda con la fusione in un unica
docurr:.enta, seconda l'impegno preso dal
Governa, della nata preiliminare al billancia
delila Stata e ddla relazione previsionale e
programmatica. La stesso esame deille pre~
visioni di entrata, b particolare del com-
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parto più significativo rappresentato dai
proventi di natura tr1butada, ha bvorevo[-
mente risentito del fatto che la manovra
fiscale è venuta ad inserirsi a pieno titolo
tra gli struunenti di poHtica economica af-
fj aneandosi alila le'Va mO'.::letaria e aLla ma-
novra deUa spesa rpubblica come mezzo es-
senzia[e di controllo dellla congiuntura.

Non è a questo riguardo esercitazione
oziosa domandarsi quali siano [e ragioni che
consentono oggi, a differenza del passato,
U'.::liUSOp.ieno del governo delle entrate tri-
butarie a fini di poJitica economica. Il fatto
è che oggi rIa manovra tributaria non si ac.
credita soltanto per .l'imponenza in termini
meramente quantitativi dell gettito che essa
assicura per il ragglungimento di definiti
obiettivi di stahilizzazione e di ripresa. La
oovità sta soprattutto neJ fatto che oggi, a
,qualche anno da~l'introduzione del nuovo
'Ordinamento tributario, disponiamo di uno
strumento intrinsecamente e quindi quali-
tativamente manovraibille, me.::ltre negli anni
scorsi, carne è noto e come è stato tante
volte sottolineato in precedenti circostanze
a:mvloghe aHa presente, gli bterventi dal lato
delle entrate erano pesantemente cO'.::l>dizio-
nati daUa struttura stessa deH' ordinamento
tributario, pOlggiato al[ora su una moltepl.i-
cità di tributi assai difficilmente coordina.
ibiJlie privo di alLouni necessari automatismi
tali da assicurare pronta risposta aLle deci-
sioni ilegislative, di intervento.

NessU'.::loe tanto meno chi vi parla inten-
de sottovalutare i prOlblemi numerosi e gra-
;vi che è ancora necessario risolvere per dare
pienezza di attuazione al nuovo sistema tri-
butar,io. Essi restano Ja maggiore ragione
d'impegno e di sforzo per il Governo nel
settore di competenza dell Ministero delle
finanze. Ma, ciò detto, è pure doveroso rico-
noscere che ['esiste.ìza oggi di un oJ:1dina-
mento :più mO'derno e strutturalmente equo
,rappresenta una realtà positiva, un punto
di forza. Questo ordinrumento è pertanto ne-
cessario garantire e sallvaguardare. La neces-
'sa:ria ricerca di nuove risorse fina'.::lzia1rieper
,f,ronteggiare lUna 'Situazione di emeJ:1genza
non può quinidi essere mai disgiunta da[.
J'analisi della compatib~lità delle misure da

,introoorre con la salvaguardia deLl'assetto
generale dell'imposizione.

Ciò significa, b negativo, evitare provve-
dimenti affidati a~la occasionallità e alla
estemporaneità dell momento, che finireb-
bero per incidere da un Jato su quel minimo
di strubilità e di armonia che è riohiesto da
un sistema bene ordinato e drull'altro sulla
operatività dell'amministrazione fina'.::lziaria
Iresponsabile dell'amministrazione dei tribu-
ti, senza contare le sfavorevoli ripercussioni
,sul comportamento dei contr.ibuenti, troppo
spesso able 'prese con gli e6fetti disparati
delrle varie modificazioni legisllative. Ciò si-
gnifica, in positivo, cogliere Je occasio::1i del-
l'emergenza per ruocelerare iJ perfezi.ona-
mento del sistema tributario Jruddove esso
ha ancora necessità di essere perfezionato.

A questa linea ha inteso ispirarsi l'azione
del Governo nella presente, dudssima situa-
zione congiu.::lturale. Sono stati fin gUl. de-
cisi, come è noto, inasprimenti fiscalli per
un maggior gettito complessivo, >riferito al-
l'anno finanziario 1977, di 3.500 miliardi, qua-
le parte di una più ampia manovra che vede
aggiungersi a tale cifra un prelievo di altri
J .200 miliaJ:1di dovuti aid aumenti ~iffari,
con .la fbalità di ridurre Idi 4.700 rniliaJ:1di ill
disavanzo :della cosÌiddetta pubblica ammi-
nistrazione allal1gata (Stato - aziende auto-
nome - Enel).

La non facile scelta tra le mollte solluzioni
possibili, che si caratterizza:ssero insieme
rper ,la consistenza dei magg.iori introiti e
per la compatibilità con l'ordinamer:1to tri-
butario, ha portato a preferire !provvedimen~
,ti, quali illversa:mento di un aoconto in corso
d'anno ,delle imposte IdoV'IUte,per i redditi
che si devono .in base a diohiarazioni, ai fini
delle due imposte sui redditi delle !persone
fisiche e sui redditi delle persone giuridiche.

Tale misura rappresenta, b e£tetti, ~l COlffi~
pimento di un disegno ohe era bensì pye.
sente nei criteri direttivi dellla Qegge.delega
per la riforma trihutaria, ma che non aveva
,trovato fin qui attuazione. In questo caso
'si tratta dell principio della perequazione
fra i contribuenti che versa'.::lOin corso d'an-
no, mese per mese, come è il caso dei Java-
,ratori dipendenti, ed altr.i contribuenti sin
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qui tassati soltanto a consuntivo, come si
dice, con un notevole di£ferimento del paga-
mento dei tributi.

RispO'.;:}desostanzialmente aLla medesima
Jinea, volta a preservare !'integrità dell'or-
dina:mento ,tributario, la ifesistenza del Go-
verno all'applicazione, quaJle misura di pri-
ma istanza, di a:ddiziO'.aali all'al1quota sul
reddito delle persone ,fisiohe, a parti,re da
detemninati livel]li di reddito. Una manovra
ddle aliqtuote nel settore delle imposizioni
dei redditi non è certamente incompat1bile,
in sè, con [a struttura dell'ordinamento;
anzi, la ma:.aovra degli elementi mobili del-
l'impianto tributario (aliquote e detrazioni)
è una dellllerisorse consentite da un sistema
raziona/le e semplificato come è l'attualle.
.Ma è nocessario avere presente nel caso spe-
cifico non solo J'oggettiva di,£ficoltà di spez-
zare la ourva deLle alliquote, soprattutto se
nel punto di 'fattura lo stacco è forte, come
na.a potrebbe non essere se si desiderano
apprezzabili effetti di gettito; O'ccorre anohe
tener conto dell'inasprimento reale deLl'im-
posizione che si determina per effetto del-
J'inflazione, che spinge in alto ['espressione
monetaria dei .redditi a parità di potere di
acquisto, soprattutto in presenza di u.aa ta-
bella delle aJliquote, come è quella in vigore,
che vede le stesse crescere di tre punti per
scaglioni di appena un milione di redditO'
imponibile, entro una certa fascia.

I dati provvisori deil consuntivo 1976, che
ci proponiamo di rendere noti a febbraio
dell'a':lno .prossimo, cO'me già avvenuto negli
ultimi due anni, dimostreraIL'lo Ja forte lie-
,vitazione del gettito deLle ritenute alJa fonte
sui redditi da Ja'Voro dipendente, lievitazi~
ne ohe ha più ohe assorbito Ja riduzione
delle aliquote stabilita con la legge n. 576
del 1975 e già applicata ruppunto per i red-
diti soggetti a ritenuta alla fonte 'JeJ corso
dell corrente anno 1976.

Sembra più coerente, aLlo stato deLle cose,
pensare a rivedere la curva delle aJliquote
per il 1978. Questa operazione si profila
come necessaria per più ragiO'ni, non ultima
quella di rrupportare finalmente l'imposizio-
ne ad una misura a'.anua, superata la fase
dei versamenti per tributi soppressi, la fase

20 DICEMBRE 1976

degli scorrimenti dei ruoli e la fase del<l'eIf-
fetta di prima applicazione del nuovo siste-
ma del versa:mento di un a'CConto in corso
d'anno che darà veste di manOVlra finanzia-
ria straOl1dinaria ad 'U'..1.amisura che assu-
me, invece, .ill carattere di riforma perma-
nente dell'ordinamento.

Aid uguali intel1!dimenti di serietà e di ri-
gore ci si intende ispirare per quanto ri-
guarda i problemi di gettito che r.imangono
aperti. H 10 novembre scorso il Presidente
del Ca:lsiglio, introducendo alla Camera dei
deputati !'importante dibattito di ipoHtica
economica conolusosi con .ill voto di fiJdu-
cia, dopo aver invitato le parti sociali a tro-
vare direttamente punti di intesa su misure
voJte a contenere ]1 costo del lavoro per
unità di prodotto, diohiarava: « Sarà quindi
consentito ail Governo di accertare se e in
quale misura si re:ldano necessari ulteriori
interventi per accelerare il processo di con-
tenÌmento dei costi del Ja'Voro, inddendo
riduttivamente sui costi delle imprese mani~
fatturiere mediante la fiscalizzazione de'gli
oneri sociali. Si porrà ~ diceva ancora !iJI

Presidente del Consiglio il 10 novembre ~

il probllema della individuazione di mezzi fi-
nanziari aggiuntivi per coprire l'onere che
ne risulterà per !i[ bilancio dello Stato.
L'entità dell'intervento e ['esigenza di un ra-
zionale inserìmento del['ulteriore manovra
fiscale neLl'attualle quadro impositivo, te.::lU-
to conto dei provvedimenti già dellineati,
indicano come sola possibile fonte l'impo-
sta sul valore aggiunto. Perohè tuttavia la
mano'VIra raggiunga gli effetti che si perse-
guono e non immetta nel sistema nuovi
impuJsi. distorsivi, si pone come ca.adizione
una qUal10he ,forma di isolamento degli ef-
fetti delil'imposizione dai costi salariali ».

Queste Je frasi testuaJli delle dichiarazioni
dell Presidente del ConsigHo. Vorrei aggiun-
gere O'ggiche è dunque prossimo ~lmomento
in cui potrà compiersi una valutazione dei
risultati raggiunti nel confnY:lto fra le con-
federazioni sindacali dei lavoratori e la con-
federazione generale delll'industria, e d~
vranno quindi decidersi le misure da adot-
tare concretamente. In quell ffiamento sa-
nmno conc:retamente vailutate lIe oompllessli-
ve occorrenze aggiuntive di billancio per jjl



Senato della Repubblica ~ 2492 ~

20 DICEMBRE 1976

VII Legislatura

59a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

1977. POSSO assicurare il Senato che ogni
decisione sarà presa in modo organico e
cool1dinato, tenuto conto di tutte le circo-
stanze, inCllrusa rl'evoluzione del gettito per
il 1977, qual è leaito prevedere per una
serie di fattori ohe comprendono anche !'in-
tensifi.cata azione amministrativa nel qua-
dro dell1a lotta alrl'evasione fiscale.

Ho volruto dare questa visione d'insieme,
per quanto possibile, dei1l'azione del Gover-
no nel settore del Ministero deLle fbanze in
presenza di ricorrenti interrogativi su que-
sta spedfica materia, ill maggiore dei quali
è stato qui echeggiato poco fa nella relazione
del senatore Colella, che non ha voLuto tra-
scurare questo punto importante nella sua
accurata analisi dell'evolluzione del fer'::lOme-
no fiscaJle per il 1977.

Mi sia consentito, signor Presidente ed
'Onorevoli senatori, di aggiungere qualche
nota di commento e di ulteriore chiarimento
a ques>ta l~l1izJÌall!eesposizione, irn modo paJrti-
collare su due punti: su queLlo che ch/iamo n
momento llegii,slativo finall,iz:l1ato '£1'1perfeziona~
m:ento deilì'ord~\nlamellltott'ibutaI1io e su quel-
lo che potrei chiamare lillmO'mento ammini-
strativo, in:sepaJraMle dal pIiimo se non vo-
gÙJ~'1moche 'l'azione 'Per il miglioramento com-
plC!ssivo del sis1Jema fiscale del nastro paese
resti affidava solo a:ldettato deHa Jegge, o peg-
gio aJ1ledec[amazio.:1i verbali che sono, ahi-
mè, assai fadli a pronunciar-e, ma che im-
pongono ogni volta un onere maggiore di
responsabirlità a chi si trova a pronunciarJe.

Circa il perfezionamento dell'ordinamen-
to, il 1977 segnerà un mome.lto importante
qualificato da alouni punti significativi sui
quali Il'azione del Governo intende già sin
d'ora appuntarsi per sviluppare in alouni
settori un'azione già iniziata i'n. altri. Vorrei
toccare :brevissimamente per capitoli quat-
tro punti sui quali Il'azione del Governo si
svi!lupperà, appunto nell'intento non già di
compromettere con misure oocasionali, co-
me taJlvolta verrebbe la tentazio.:1e di fare,
ma di svi1uppa!re l'ordinamento tributario
che abbiamo, anohe con molta fatica, sta-
bilito nel nostro paese. Aibbiamo anzitutto
un provvedimento imminente: quest'Aula è

stata testimone <proprio nei giorni scorsi di
un elevato dibattito su U'.:1tema molto caldo,
la legge sUi~la rkonversione industriale. In
quelLa sede abbiamo ascoltato nuovi ammo-
nimenti a considerare il problema deLla tas.
sazione degli utHi delle società e ad ev.itare,
carne del resto era stato eSpllicita!mente ohie-
sto in un ordine del giorno votato all'una-
';}imità qualohe tempo fa da[ Senato, dUlplli-
cazÌoni di imposta in testa alle società che
aoquisiscono utjJli e in testa ai peI'Cettori di
dividendi.

Ebbene, un primo provvedimento Iverrà
presentato al Consiglio dei ministri in que-
sta stessa settimana su una riforma gene-
mIe della materia nell'btento di a!deguare
la nostra legislazione ai rprincìpi contenuti
in una direttiva che è in corso di forma-
zione in sede comunitaria in modo da re-
care per questa strada non già un dmedio
ùmpidco ad U'n.a situazione che presenta
numerosi inconvenienti, ma una sOlluzione
organica, capace per questa via di alimen-
ta:j.'e i flussi finanziari dal risparmio verso
il capitaJle di risohio.

Su un secondo punto ci proponiamo di
perfezionare a'ordi'n.armento ed è materia
molto più dHifidle e complessa ~ debbo
riconosce:rJlo subito per evitare facili iUu-
sioni ~ la materia, cioè, ohe lJ:'iguarda la
riforma del catasto. III catasto si è trovato
piuttosto languente, forse un po' ai mar-
gini dell'attenzione generalle ;per molti anni.
Ci troviamo oggi in un momento in cui è
'n.ecessario riscoprire .problemi che hanno
finito per assumere ill carattere dell'emer-
genza. la problema :del catasto diventa oggi
urgente per molti aspetti. Vi è un as;petto
più diret1.armente legato allla funzione cata-
stalle, quel.lo cioè di reCUiperare ritardi che,
aJIpunto in oui siamo, sono di,ventati ;prati-
camente irrecupembili senza una riforma
organica della materia. Vi è, ail di là della
materia esclusivamen.te catastaJIe, una più
ampia esigenza proiettata verso un migliore
assetto dell'imposizione sui cespiti immobi-
liari, anohe in previsione del dpristino di
una certa, limirtata, ma importante fascia di
autonomia impositiva per g)li enti 10caU, in
particolare rper i comuni. Anche questo pun-
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tO' è stato aocell':1ata neLla relaziane, molto
viva e appassionata, del senatare ADiderlini.
Ebbene, affronteremo ill tema del catasta in
questa visione più ampia, senza rinunciare
a compiere alcune scelte preHminari, una
delle quali è fODidamentalle per il nuO'Vo as-
setto del sistema catastale ed è [a sceilta
tra un sistema catastale cui sia inseparabil-
mente congiunta una funzione censuaria,
cioè di attribuzione di determinati valari
di re11ldita rulle particelle immobiiliari, e li':.1
sistema catastale che abbia invece un'appen-
dice censuaria salo per il oatasta terreI1JÌ.,ad
esempiO', rinunciando aHa funziane censua-
ria per jjl catasto fabbricati ed aifHdando la
determinazione del reddito effettivo dei fab-
bricati agli enti aocruH,':1elcaso si addivenga
ad un ripristino dell'autonomia impositiva
dei camuni nel settore specifico di una im-
posizione nuova sui cespiti immobiliari.

Non è possibille seguire scorciatoie nel set-
tore del catasto; o arff,rontiamo in pieno i
problemi dea sistema catastale e le con-
giunte procedure e allara pO'tremo avere e':1-
tra un periodo 11'onbreve, ma neanche lun-
ghissimo, di tempo un sistema catastale effi-
ciente all'che come supporta per [a determi-
nazione analitica dei valori relativi aill'im-
posizione diretta; altrimenti, se ci limitia-
mo a porre riparo ad alcuni gravi b.canve-
nienti che oggi lamentiamo, nan possiamo
uscirne in maniera razianale.

Vi è un terzo settore nel quale l'ordina-
mento dovrà essere perfezionato con U':.1pre-
ciso passo in avanti nel 1977, ed è ià settore
dei servizi della riscossiane per quanto ri-
guarda i tributi di.retti, ma più in generale
per quanto riguarda tutti i tributi. Già nel
1976 abbiamo compiuta un importante pas-
so in avanti CO';1la riforma delle procedure
per la riscossione deH'IV A. Si tratta di un
comparto malto imporrtante nan solo per la
rilevanza del gettito ohe :vi è cangiunta, ma
anohe per la complessità deMe procedure
amministrative che sin qui rego[avano la
materia. Sviluppando un prbcipio che era
già stata arffacciata e sostenuto con l'arti-
colo 17 della aegge n. 576 in materia di ri-
scassione delle imposte sUlI reddito, in cor-
relaziane alla casiddetta autatassaziane, ab-

biamo ritenuta di trasferire al sistema ban-
caoria la strUiIIlenta ddla riscassiane dell'IV A,
ma l'abbiamo fatta con Ulna visio.::le che non
si limita solltanta ai benefici effetti in ter-
mini di speditezza delle procedure che deri-
vano dailla rifarma introdatta. L'abbiamO'
fatto riohiedenda per legge al sistema ban-
caria che [a dooumentaziane delle avvenute
riscossiani nan aV1ve.:JJgapiù su supporta car.
tacea, come è trrudizione in questo campa,
ma per la prima :valta su supparta magne-
tko. E Qa stessa procedura veflrà seguita

ca''1 il 31 maggiO' dell'-anno prosslimo anche
per la riscassione dei tributi diretti.

Ciò significa che nai abbiamO' imboccato
decisamente la strada di alimentare castan-
teme.::lte, attraversa procedure nuove ed au-
tomatizzate, il nastrO' sistema informativo.
L'anagrafe tdbutaria non può allimentarsi
e vivere, non può quindi adempiere alla sua
essenziale frunziane di strUiIl1entoper iUl1 mi-
gliare aocertamenta ddlla pasiziane CO'.atri.
butiva dei nastri concittadini, se non esiste
una serie cantinua di procedure che, a manO'
a mano ohe l'azione ammirr1Jistrativa ,si S'vai!.-
ge, consenta l'arrioohime':1ta delle memarie
magnetiche del sistema infarmativo. Ebbene
su questa strada, che già ndl 1976 è stata
percarsa con un impartante adempimentO',
neJ 1977 affranteremo il problema dei ser~
vizi della riscassione dei tr1buti diretti che,
come è nata, oggi sano affidati al sistema
csattariale. Discipllinerema l'ult1ma fase del
sistema esattariale esamÌ'.::landa anche iQpra-
blema di Ulna antidpaziane del termine at-
tualmente fissata al 31 dicembre 1983; pre-
vederenro arganicamente un regime defini-
tivo di -riscossiane delle impaste dirette e
caHegrheremo questa dfal'ma alla più gene-
rale sistemaziane delaa riscassiane di tutti
i tributi, rifor.ma questa dalla quale ci atten.
diamO' passi impartanti per la modernizza-
zia.::lecampllessiva del nastrO' apparatO' e per
un'ulteriore evoLuzione delle nostre prace-
dure amministrative.

Quarta punta della rifaflma del nostro or-
dinamentO' è quella ohe si <riferisce ad un
nuova regime del[e sanzioni in materia tri-
butaria. È stato già presentata per il parere
ailla Commissione parlamentare la quale,
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peraltro, ':lon avrà tempo .di esaminarlo se
non dopo la sua ricostituzione, che speriamo
avvenga nei primissimi mesi dell 1977, uno
sohema di decreto che riforma il meccani-
smo delle sanzioni, prevedendo da un Jato,
per determinate fattispecie che non ~ompor-
tana giudizi di estimazione, la precedED.za
dell'azione penale rispetto a que~la ammini-
strativa (per casi di particolare gravità), e
dall'altro, soprattutto in materia di imposta I

sul valore aggiunto, ['ipotesi di reati con-
iravvenzionali facilmente aocertabili in reila-
zione a violazioni di abblIighi elementa-ri in
materia di docume.atazione, appunto nel
s~ttore de1ll'IVA. Attraverso questi perfezi~
namenti dell'ordinamento tributario, ohe do-
vranno poi :porre capo, ci auguriamo tra
breve, appena al di là del 1977, ad una
necessaria tregua legislativa, auspichiamo di
poter concludere questo momento [egislati-
va che rappresenta uno dei due momenti
su 'Cui si muove razione deil Ministero delle
fi':lanze.

Ma se il momento legis'lativo è importante
ed essenziale, ancora più importante è il mo-
mento amministrativo, che è quelllo ohe su-
scita le maggiori :preooou:pazioni, è queLlo
che ha consentito al senatore Ariosto que-
sta sera di mettere in evidenza con cruda
brutalità ~ ma io non glieae voglio per
questo ~ la situazione di grande diffico[tà
in cui si muove l'amministrazione finanzia-
ria. Ebbeae su questo punto vorrei b;reve-
mente dire akune cose alI Senato. Vorrei
dire 'che Ila strategia che ci proponiamo di
seguire comporta anzitutto una liberazione
di 'risorse umane per quella che <lioi rite-
niamo essere 1a funZJione essenziale di un
ente impositore come lo Stato, cioè la fura-
zione deH'accertamento dei tributi. Troppi
appesantimenti ancora oggi inceppano l'am-

ministrazione finanziaria, chiamata a divi-
dere le sue scarse energie e la sua ancora
scarsa effkienza tra compiti importanti,
quale qudlo dell'accertameato dei tributi,
e compiti assai meno importanti o del tutto
marginalli, come quelJo deQla certirfi:cazione

della riscossione dei tributi, di una serie
di 'procedure che affondano le proprie 'radici
assai [ontano nel tempo.

20 DICEMBRE 1976

Ebbene, è necessaria quest'opera fonda-
mentaJe, già iniziata per altro ~ pe.r"Chè
:mJla io dico di quello che stiamo per fare
senza che esista un qua}che riferimento ailla
cosa già fatta ~ ed è essenziale eliminare
i lacci che non consentono ['espressione pie-
na della fondamentaile e autentica tiunzio.:le
di un ente impositore, ohe è precisamente
quella dell'accertamento. Abbiamo bisogno
di restituire 'rapidamente alLlafunzione del-
l'aocertamento il nostro personale, a~che
per una ragione di carattere psicologico,
umano, al ilimite di carattere politico: non
è 'possibile che l'amministrazione finanziaria
troppo a [ungo possa essere distratta da
questo suo compito senza ohe la propensio-
ne stessa e tla te:lsione del personale a svol-
gue il suo compito essenziale venga in qual-
che maniera Jacerata e frustrata. Ecco per-
chè, attraverso le procedure più se[ettive
come quella del sorteggio, ma anche attra-
verso le procedure ordinarie, nel 1977 ci
proponiamo di aumentare [a capacità aeeer-
taliva dell'amministrazione finanziaria in
coinddeaza con l'azione diretta a sollevare
l'amministrazione stessa da compiti non es-
senziaJ..i .

Detto questo, non è che <vengano meno
alcuni ip'robllemi di fondo dell'amministra-
zione fina'aziaria in due settmi in mooo
particolare: lUna è queililo dell'efficienza tee-
nÌ<caper quanto riguarda la dotazione stru-
mentale dell'aJ.nministrazione; ['altro è quel-
lo ohe riguarda ['amministrazione in quanto
tale, cioè il complesso degli uomini ohe oggi
si impegna'.:lo in questo delicato settore de:lla
pubblica amministrazione. Per quanto ri-
gUal1da :l'aspetto tecno[ogico, qualche passo
impmtante è stato già fatto, sia pure a prez-
zo di grandissime di1ìf1coltà: è stata intanto
compiuta una scelta che il ministro Stam-
mati ha <potuto perfezionare e compiere CO.:l
decisione comg:giosa ne/lla prima metà di
quest'anno, la scelta per un sistema infor-
mativo di tipo nuovo (già dellineato nelle
prime decisioni che furono prese nella ge-
stione del ministro Visentbi). Mi <rendo per-
fettamente conto che l'aver abbandonato i[
progetto Atena per il nuovo sistema infor-
mativo del Ministero delle 'fii'l1anze è stata
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un'operazione nO'.1.esente da difficoJ.tà, ri-
schi, traumi, rpOllemiche, ma credo di pote,r
dire al Senato con estrema serenità e tran-
quillità che i pr1mi Ipassi del nuovo sistema
informati,vo ci confortano sullla b.ontà della
scelta compiuta e ci confortano ret'rospetti.
vamente suJI punto più delicato, ossia ia
scelta ohe ha impllicato U';! qualche corag-
gio per abbandonare completamente un si.
sterna piuttosto che ripamrlo empiricamen-
te, in modo da imboccare una strada nuova,
più sicura, più razionale, più percorrilbile.
Oggi siamo su questa strada e i primi risul-
tati, come ad esempio ['operazione di attr~.
buzione del numero di codice fiscale, sono
stati molto soddisfacenti.

Aver constatato che un certo programma
di lavoro ohe avevamo previsto ':lon solo ha
potuto essere adempiuto fino in fondo, ma
a'Ocelerato, è un fatto rilevante in un settore
dove ill problema dell'effidenza...

A N D E R L I N I, relatore per la spesa
sul disegno di legge n. 280. Finalmente ho
ricevuto anoh'io il numero di codice fiscale.

P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Siamo andati aid un ritmo mO/lto preciso:
33 numeri di cod;ce fiscale attribuiti al se-
condo, 200.000 tessere spedite al giorno, un
milione alla settimana; l'operazione può
compiersi entro l'anno, mentre avevamo
previsto un mese e mezzo b più di tempo.

:11lMinistro delle finanze si sente ora per-
sonalmente impegnato aid altra procedura
ancora da affidare al nostro s~stema infor-
maHvo, a cui è legata ['immagine stessa del-
l'amministrazione finanziaria e qui'~di ~ mi
sia consentito di diIÙo senza retorica ~ dcl.

lo Stato in quanto tale, ed è la procedura
per l'eiìfettuaz~one in maniera finalmente
adeguata alle aspettative dei nostri contri.
bue;!ti dei rimborsi che numerosi e per in-
gente iU1porto sono doV!Uti ai contribuenti
dopo la prima diohiarazione dei redd;.ti,
quella presentata nel 1975 reilativamente ai
redditi possoouti neil 1974.

Si tratta di una procedura le cui linee
sono state ormai definite, grazie aljJ'inteW-
gente e p:fO';!ta coJilaborazione della Banca

d'Italia, il cui centro elettronico avrà una
parte non secoI1ldaria nello s'vo1gimento dcl-
,l'intera procedura. Si tratta di un sistema
che consentirà di effettuare, ad esempio, per
questo primo importante passo che si rife-
risce ai rimborsi per le diohiarazioni uniohe
del 1974, rimborsi per 120 miliardi di lire
a circa 3 miliO';!i di contdhuenti, quindi con
un importo medio di 40.000 lire per contri-
buente, attraverso vaglia cambiari deilla Ban-
ca d'Italia, spediti direttamente a domicilio
al contrlbuente e riscuOitibiIi presso gli
sportellli bancari e presso gili uffici postali.

Invertiamo in sostanza una procedura se-
colare che vedeva praticamente l'onere del
rimborso posto procedura1mente a carico
del contribue'.1.te, i[ quale doveva ripetere
dall'erario una somma che doveva conside-
rarsi, per il so[o fatto che era stata versata,
definitivamente acquisita ail1'erario, saliva
l'azione perchè ]1 contribuente ne 'l"Ìvenisse
in possesso attraverso un titollo valido.

Ebbene, invertiamo h procedul'a ed ir.1.
sostanza è lo Stato che >sifa caricO' delvim-
bODso. Posso asSlÌcu:ra'realI Senato che questa
procedura sarà esecutiva ne~la seconda metà
del 1977; ma credo che non sia di£ficile im~
maginare ohe l'obiettivo dell Ministro .delle
finanze è diverso: è quello, a prezzo di mol-
tissime difficoltà che ancora restano da af-
frontare, ,di antidpare d'avvio di questa pro-
cedura perchè essa awe.;:}ga in tempo, per-
chè i contribuenti p.ossano riflettere Sill
questa nuova immagine ddIlo Stato nel mo-
mento in cui i cittadini samnno chiamati a
fare la propria dich1iarazione con autotassa-
zione tra .l'aprile e il maggio del 1977.

È forse non del tutto illuSO'fio immagi-
nare che, a f,rO';!tedi una prova del rinnova-
mento ddl'immagine e forse anche deLla
realtà della puJbMica amministra2Jione, gli
italiani possano sentirsi stimolati a rive-
dere anche qualche proprio comportamento
a1la luce di una maggiore consapevolezza
che forse, nonostante tutto, è dato di co-
gliere '.1.ellagravità e forse prop'fio a ragione
della gravità del momento che attra'Versiamo.

Il Ministro deille finanze ha certamente

l'obbHgo di adoperare deterrenti nella lotta
alil'evasione fiscaJe. E posso assiourare il
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Senato che non trascuriamo sforzi, sia pure
davanti a O'ggettive limitaziani e diffic01ltà;
però credo .che accorra anohe una pars cons~
truens, insieme a una pars destruens, e ciaè
occorre anche un'azione profanda di per~
suasione da far calare il più possihile ndla
coscienza degH italiani davanti aid un do~
vere essenziale, come è queillo sandto dal~
l'articolo 53 della Castituzione.

Ehbene, sul piano dehla tecnologia, sull
pia~o deI,la dotaziane strumentale, sul pia-
no dei mezzi in grado di dare forza ed effi~
cada all'azione tributaria, passi si stanno
cO'mpiendo e cercheremo di intens1fica:re gli
sforzi anche se credo che dalla mia esposi~
zione risulti chiaro ill concetto ohe il MiTI'i~
stro deLle finanze si deve muovere in questo
momento su molti fro::1ti, forse su troppi
franti insieme, iperchè sia possibile garan-
tire suocesso a tutte de operazioni, che pure
non mi sento di accantonare in un momento
in cui ~ come dire? ~ fina allI'estrema H~

mite devono essere pasti Ì':l essere sforzi e
non lesinate energie per una impresa ohe
ritengo ¥itale per il nastro paese.

Ma c'è poi ,l'altro aspetto, che non è me-
ramente tecnologico o procedurale, ed è
quehlo che tocca l'ammbistrazione finanzia~
ria in quanto talle, e cioè i problemi del per-
sanale, che sono mOllti e &ffidli. È stato
pubbcricato un anno e mezzo fa, quasi due
anni fa, un libro bianco sulla situazione del~
l'amministrazione finanziaria, Ja amnai più
volte citata ':lota sulla situazione del perso~
naIe e su~lo stato dell'amministrazione finan-
ziaria, che reca la data del 30 apriJle 1975.
Ebbene, come ha ricordato ill senatore Co~
lellla, riprendendo <una mia afifeI'lllazione fat~
ta davanti alla Commissione bilancio del
Senato, credo sia già un gra'.:JIde traguardo
avere arrestato il processo di degradazione
dell' a'P'para to dell' amministrazione finanzia~
ria al punto in cui si trovava quando venne
fatta queIaa diagnosi e venne comunicata
quell'a'.:1a!lisi alI Parlamento. Lo abbiamo po-
tuto fare anche attraverso norme ohe hanno
suscitato critiohe e ,dissensi e Vallutazioni
controverse, come ad esempio le misure per
incentivazioni straal1dinarie alIpersonale del~
l'amministrazione finanziaria. Mi rre.J.do per-

fettamente conto che l'amministrazione del~
lo Stato ha in sè alcuni caratteri di unicità
per oui quanto meno si ricor,re a delle mi-
sure straordinarie e settariali tanto meglio
è per iflcomplesso ddl'amministraziO':le pUJb~
blica. Non !possa però non dire che guardo
con apprensiane alla sCaidenza de[ 30 giu~
gno 1977, quando ¥erranno meno questi in-
cenHvi. È un problema ohe rigua,rda Qon
soltanto gli aspetti produttivi dell'ammini-
strazione finanziaria; è un problema ohe ri~
guarda anohe riforme centrali e periferiche
della stessa amministrazione.

Ebbene possa camunicare che can il pros~
sima mese di gennaiO' dnsedierò una cammis-
Slione per 'la df'Orma de'lle strutture centraVi
e perifeI1iche deHa .amminis:trazione £ia131n-
ZJÌ1arracan una Ilé\lrga partecipaZJione am.-
che dd uomini de~la stessa ammirrrilstra~
ZJione £inanZJié\lDÌa,in parte desrugnati dal~
Ile arganizzaZiioni sindaoaLi dei Ilavoratori,
oercando di associare ,il pepsonaJ1e stes~
so alila sua riforma, :rn questo desiderio
di autoriforma, in quanto possibile, della
stessa amministrazione finanziaria. I pro-
bllemi sono ':lumerosi e difficili. A me preme
rivolgere un appeLlo all Senato perchè que~
sta materia, in oocasione dei provvedimenti
che indubbiamente verranno sul tappeto nill
corso del prossimo anno, venga valutata
appi1eno e can tutte lIe 'sue sfumature, che
sono :numerose, gravi e ,dif£i'd~1i.

Io non rivendico affatto per l'amministra~
zione finanziaria una sorte di primato per
i1 sdlo fatto che essa è responsabile dell'oc-
quisizione di risorse per la spesa pubblica
e per i bisogni complessivi deILlacollettività.
Io ritengo ohe tutti colloro che lavorano per
lo Stato é\lbbiano funziO'.J.i e dignità impor~
tanti, tali da meritare ill <rispetto e l'atten-
zione in mO'do particolare del Parlamento',
ma certo davanti alle occorrenze emergenti
del 1977 H problema dell'amministrazione
finanziaria e de1la sua produttività comples~
siva si colhloca con carattere di particalare
urgenza. Na.a aggiungo alltro perchè crredo
che su questa materia sarà dato al Parla~
mento e alIGoverno di stabiHre un confronto
importante in occasione di provvedimenti
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legislativi che non mancheranno. Di questi
ne voglio acce;mare due: uno che r1guaroa
un piano :po1iennale di investimenti per l'am-
ministrazione finanziaria. Si tratta di inve-
stimenti per l'amministrazione centmle, di
investimenti per gli uffici periferici, si tratta
anche, speriamo, di qualche cosa di impor-
tante in materia di atIloggi di servizio così
come già fatto da almeno due delle ailtre
amministrazioni dello Stato.

n secondo ;prov-vedimento riguarderà il
potenziamento deHa Guardia di finanza non
soltanto in termbi quantitativi, ma anche
in termini di migliore ristrutturazione del
-Corpo per le finalità che ,la Guardia di fi-
nanza è chiamata ad assolvere in un mo-
mento in oui anohe questo corpo mHitare
ha da tenere degnamente il oampo per Il'as-
SOIlvimeato dei com:piti generalli ohe spet-
tano alll'aJIDministrazione dello Stato ne1lset-
tore tributario ed oggi anohe vaLutario.

Ebbene, ho cercato di dare un quadro
molto sintetico detla politica che il Governo
intende svolgere nel settore di competenza
del Ministero deNe fina~ze. Vorrei dire che
tI 1977, ndla misura in cui ci pone di fronte
con crudezza ad una realtà che non pos-
siamo eludere, ci ammonirà prrobabilmente
a non colti,vare aloune faci!li illusioni, a non
coltivare l'iHusione che con l'aumento dei
livdli nominali de~nmposizione si possano
raggiungere importanti traguardi per l'au-
mento del gettito. È noto il rincorrersi ir.J.
anni lontani !di aumento delle aliquote, au-
mento delle evasioni, nuovo aumento del,le
aliquote, nuova ripercussione suIae evasioni
fiscali. Ci ammonirà a:.:lcora ill 1977 contro
l'iHusione di compiere la lotta a1le evasioni
fiscali semplicemente attraverso proposizio- I

ni veI1bali o attraverso ~a scorciatoia di qual-
che rdocreto~legge. La lotta al/le evasioni fi-
scalli è un impegno politico in cui la vOllontà
politka ha un :parte essenziale, ma in cui
la volontà poLitica ha senso nella misura
b cui si traduce giorno per giorno nell'im-
pegno per la solumane dei plÌù minuti,
dei più oscud, dei più umilii probl,eml.
L'amministrazione non si rifor-ma se si pen-
sa di sorvollarla daLl'allto guar-dando soltanto
a qualche liill1eaprogrammatiÌlOa moho am.

biziosa. L'amministrazione la si riforma e
la si porta a compiere meglio il suo dovere
di concorrere alla lotta contro le evasioni
fiscalli neLla misura in cwi se ne assimilano
i problemi diuturnamente e si cerca di por-
tare .per ciascuno di essi \la soluzione a:ppro-
priata nel momento appropriato.

-L'anno dirfificile verso il quale andiamo, ~l
1977, ci ammonisce ancora a non coltÌJvare
l'illusione di risolvere in un breve lasso di
tempo questo lu~go tragitto, ohe invece ha
bisogno di un minimo di distaoco e di sere-
nità nell'tmmaginazione dei tempi, deLle
s'Cadenze, del programma di [avaro che va
svolto.

Io credo ~ e tI dibattito odierno in Se-
nato rappresenta per me un motivo di testi-
monianza e un motivo di f1ducia a questo
riguardo ~ che Parlamento e Governo si ac-

I <Cingonoad affrontare questi problemi senza
queste perkollose ]Uusioni, ma con un'arma
sola, che 'Credo sia quella che risulterà a!lla
lunga decisiva, che è l'ar.ma della consape-
volezza e ddl'impegno: la consapevolezza
dema gravità dei problemi che esistono, ma
insieme anche la serietà, ~a decisione, la de-
terminazione deH'impeg'.:lo da assumere. In
questo senso ringrazio gli onorevoli sena-
tori e mi auguro che l'approvazione del bi-
lancio preventivo dello Stato per il 1977
segni da questo punto di 'Vista una tappa
importante per la soluzione dei problemi del
paese. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rdnvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Variazioni al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. La Conferenza dei
presidenti dei Gruppi parlamentari, tenuto
conto dell'andamento dei lavori dell'Assem-
blea in relazione ailla discussione del bHan-
cia e del rreIJIdiconto dello Stato, ha sta-
bilito, aH'unanimità, che non siano tenute
le sedute notturne previste dal calendario
in corso per oggi, 20 dicembre, e per do-
mani, 21 dicembre, anticipando alle ore 9,30
l'inizio deLla seduta antimeddiana di domani.
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Integradoni al programma dei lavori dell'Assemblea

per il periodo dal l" dicembre 1976 al 31 gennaio 1977

P RES I D E N T E. La Conferenza dei 'Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi questo pomeriggio, ha adottato aJ1'una:nimità ~ ai sensi dell'articolo S4 del

Regolamento ~ iJ.eseguenti integrazioni al programma dei Ilavori dell'Assembilea per il
periodo dallo dicembre 1976 al 31 gennaio 1977:

~ ,Disegno di legge n. 387. ~ Conversione in legge del decreto~legge 10 dicembre 1976,

n. 799, recante sanzioni per i trasgressori aHe norme comunitarie relative all'ade~
guamento del potenzialle vinicolo alle es~genze del mercato (presentato al Senato -
scade il 9 febbraio 1977).

~ Disegno di legge n. 406. ~ Conversione Jn legge del decreto~legge 10 dicembre 1976,

n. 832, concernente la riattivazione del bacino car<bonifero del Sulcis (presentato
al Senato - scade il 15 febbraio 1977).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in legge del decreto.Jegge 1° dicembre 1976,
n. 789, recante autorizzazione aH'ANAS a completare le opere di costruzione delle
autostrade Roma~A1ba A:driatica e Torano-Pescara (presentato alla Camera dei depu-
tati - scade il 7 febbraio 1977).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in legge del decreto-legge 10 dicembre 1976,

n. 798, concemente proroga dei termini di prescrizione e di decadenza in materia
di tasse ed imposte indirette sugli aiifari (presentato alla Camera dei deputati -
scade il 9 febbraio 1977).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in legge del decreto~legge 10 dicembre 1976,

n. 831, recante interventi urgenti nel settore delle opere pubbliche nelle province
di Txapani e Agrigento a seguito delle alluvioni dell'ottobre-novembre 1976 (pre-
sentato alla Camera de.i deputati - scade il 15 febbraio 1977).

~ Disegno di legge n. 407. ~ Ratifica del Trattato e dell'Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Jugoslavia firmati a Osimo il 10 novembre 1975 (appro~
vato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 328. ~ Contributo all'Associazione Internazionale per lo Svi-

luppo (IDA).

~ Disegno di legge n. 366. ~ Variazioni al Mlancìo detlo Stato ed a quelli di Ammini-

strazioni autonome per J'anno finanziario 1976.

~ Disegno di Jegge n. 32. ~ Sistemazione giuridico-economica dei vice pretori onorari.

Non facendosi osservazioni, le suddette integ;razioni al p.rogramma si considerano
definitive ai sensi del succitato aI'lticolo 54 del Regolamento.



Martedì 11 » (pomeridiana)
(h. 16)

(Ja mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 12 » (antimeridiana) ~Disegno di legge n. 354. ~Regime dei
(h. 10J suoli (approvato dalla Camera dei depu-

tati).
]t ]t » (pomeridiana)

(h. 16)

Giovedì 13 » (antimeridiana)
(se necessario) (h. IO}
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dallO al 21 gennaio 1977

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presiden-
ti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo arti-
colo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori delI'Assemblea per il pe-
riodo dallO al 21 gennaio 1977:

Lunedì 10 gennaio (pomeridiana)
(h. 16)

~ Interrogazioni.

Dal pomeriggio di giovedì 13 a domenica 16 gennaio i lavori del Senato resteranno
sospesi in concomitanza con il Congresso nazionale del MSI-DN.
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Martedì 18 gennaio (antimeridiana)
(h. 10)

» » (pomeridiana)
(h. 16)

»

Mercoledì (pomeridiana)
(h. 16)

19 »

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì (pomeridiana)
(h. 16)

20 »

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari, sicchè non terran~
no sedute neppure le Com~
missioni)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 10)

21 »

~ Disegno di legge n. 227. ~ Disposizioni

in materia di giorni festivi (1).

~ Disegno di legge n. 387. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 10 dicembre
1976, n. 799, recante sanzioni per i tra-
sgressori alle norme comunitarie relati-
ve all'adeguamento del potenziale vinico-
lo alle esigenze del mercato (presentato
al Senato -scade il 9 febbraio 1977).

~ Disegno di legge n. 406. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 10 dicembre
1976, n. 832, concernente la riattivazione
del bacino carbonifero del Sulcis ~pre-
sentato al Senato ~ scade il 15 febbraio
1977) .

~ Disegni di legge nn. 269, 277, 345, 352,
357 e 368 (procedura abbreviata ex arti~
colo 81 del Regolamento) (v. elenco al.
legato).

~ Disegno di legge n. 328. ~ Contributo al-

l'Associazione Internazionale per lo Svi-
luppo (IDA).

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nn. 15, 16 e 21).

~ Ratifiche di accordi internazionali.

(1) Rinviato in Commissione dall'Assemblea il 10 novembre 1976 dopo la chiusura
della discussione generale; il seguito della discussione riprenderà quindi con le repliche
del relatore e del Governo.

ALLEGATO

Elenco dei disegni di legge iscritti nel calendario a norma dell'articolo 81, terzo comma,
del Regolamento

~ nn. 269 e 277. ~ Equipollenza de~la laurea in scienza della produzione animale con
le lauree in scienze agrarie.

~ n. 345. ~ Interpretazione autentica di nonne in materia di controversie di lavoro.

~ n. 352. ~ DisoipHna del condominio in fase di attuazione.

~ n. 357. ~ Modifiche al sistema sanziona torio in materia di tasse automobilistiche.
~ n. 368. ~ Modifiche a norme concernenti provvidenze per la ricostruzione dei fab~

bricati danneggiati daLla guerra.

Secondo quanto previsto da1 succitato artic~lo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle !interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

FERRALASCO. ~ Al Presidente del COI1~

siglio dei ministri ed al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ La società di navigaz:io-
ne « Tkrenia » ha alIlinunciatol'aumento del
1O~15 per cento delle proprie taJriffe. Anco-
ra Ulna VQlta 11iOII1 è stata .interpel1ata nè
informata la Regione sarda, il cui statuto
specia~le, legge costituzionale, recita all'arti-
colo 55: «La Regione è rappresentata nella
el1aiboI1aJZjilOIliede:1JlevaI11iffe e nleJllla rego'l.an:ne:n:-

tazione dei servizi naziOIlia1i di comunicazio~
ni e Vl1aspol1tivenoostJri, mamillmli. ed aerei
che possano direttamente .mtereS'sarla ».

Non è neppuI1e il caso di mioordare l'J.il11-
portalIlza del trasporto marittimo per Il'in-
tera ,economia sarda ed il fatto che hen due
terzi del movimento passeggeri e merci del-
le ,linee regionaH della «T:ilr,renia» rilguar-
dano la Sardegna.

Si chiede pertanto di sapere con urgen-
za se si intende intervenire immedi'atamente
per la revoca del provvedimento, come ri-
chiesto daUa G~unta regionale sarda, anche
per mantenere l'J:mpegno, a suo tempo as~
sunto dal Minist,ro della marina mercanti<le,
dal presidente e dall'amminist'I'tatore dele-
gato della « TiI1renia », che IIliUl/lasarebbe sta-
to disposto per il futuro senza prev,entiva ,]n-
formazione.

(3 - 00246)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VETTORI, VITALE Antonio, GIACOMET-
TI, ROSSI Gian Pietro Emilio. ~ Ai Mini-

stri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, delle partecipazioni statali e del
bilancio e della programmazione economica.
~ Per conoscere:

se siano al corrente dell'attuale drastico
razionamento di gas metano opemto dalla

SNAM nei confronti delle utenze industriali,
senza indicazione sulla temporaneità del
provvedimento e con la sospensione totale,
in qualche caso, dell'erogazione;

come giudichino tale provvedimento nei
confronti di produzioni industriali già in
difficoltà per lo sforzo di superamento del-
la crisi;

se non ritengano di dover intervenire
almeno per quelle zone più recentemente
allacciate ~ con oneri per gli Enti locali
che si sono fatti carico dell'attenuazione
di secolad squilibri territoriali ~ e per quel-
le aziende alle quali non è stato posto, a par-
te ogni clausoLa contrattuale per forniture
non interrompibili, il problema di impieghi
milSltJio ailwI1llatlÌIV'Ìe per utenre teaD!ollogioo-
mente vincolate al gas per ragioni produt-
tive, oltre che per ragioni ecologiche;

se non considerino allarmante tale si-
tuazione a breve distanza di tempo dalla
prima decisione unilaterale in materia di
prezzi del gas metano, dopo anni di pattui-
zione dialettica globale con l'associazione
delle industrie utilizzatrici, decisione con-
cretata con un primo aumento del 15 per
cento con decorrenza l° luglio 1976 e con il
programma di ulteriori tre aumenti del 15
per cento ciascuno a scadenze semestrali
consecutive;

se tali fatti derivino da gravi difficoltà
di approvvigionamento;

se, invece, la scarsità di gas metano per
le industrie non sia imputabile all'incontrol-
w3Jtaeooga:zJÌJonedelgaJs ad al1ureu1Jenze, sen-
za quella razionalità e quella oculatezza sugo
gerite dalla stessa campagna governativa per
ill l1]spaJrmroenel1getIÌoo;

se non considerino, in caso affermativo,
la necessità di rimuovere la contraddizione
tra razionamento di gas indispensabile alla
!ndu1sltmiaa prezzil I1aJggu<agLiaJma quem del-
l'olio combustibile e apparente sperpero del-
la preziosa risorsa, anche a causa di tariffe
per l'utenza domestica o civile a livelli tanto
anacronistici da non stimolare alcuna eco-
nomia di distribuzione e di consumo;

se quanto esposto ~ ove confermato
in termini non sporadici ~ non imponga
decisi interventi per un'immediata presa di
coscienza del vero problema energetico glo-
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baIe, elettricità indus'a, con le inevitabili
conseguenze di un programmato, ma efficace,
risparmio e di una linea tariffaria meno lon-
tana dalle realtà economiche che il Paese
deve affrontare.

(4 -00611)

BONAZZI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per sapere se non intende provve.
dere ad un rafforzamento del personale ad.
detto alla Pretura di Scandiano, alla quale,
dal 2 agosto 1975, sono addetti il pretore ed
una dart:ttitlogrofae, oon alpplioazilOnIisall'tuamie,
per quailche matrt:lÌJJ1aogni setJtùtmaJna, un
funzionario di cancelleria, mentre l'attività
svolta dall'ottobre 1975 al settembre 1976
si può sintetizzare nelle seguenti cifre suffi.
cientemente significative:

1) procedimenti penali:
pelr\lell1iUtJi,1.554;
defill11iJtiJ., 1.009;

pel11lde'l11tliwl 1° otil:obre 1975, 337;
pelIldentti. ad 30 serotembre 1976, 882;

2) plJ:'OlCeldrimelt1Jt!i civiiJJi:

pervenuti, 220;
dei£ìi1Illiltli, 227;

pendeIOJtd ail 1° ottobre 1975, 256;
pendeOO all 30sretJ1JembI1e 1976, 249;

3) tUJttelleapente, 42;
4) provvedimenti di voloIJItlaJJ:'!~agitm1ilSrdi-

zione, 83;
5) rog1alt10rie pervenute, 93.

(4 - 00612)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso:
che la Regione sarda, in base all'artico-

lo 55 della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3 (S1JaltJuitospeoilaile dell~a Sardegna),
deve essere rappresentata in sede di elabo-
razrione de]le 1JaJI1iffe,atteso che Jo stesso alr-
ticolo recita testualmente: «La Regione è
rappresentata nell'elaborazione delle tariffe
e nella regolamentazione dei servizi nazio-
nali di comunicazioni e trasporti terrestri,
marittimi ed aerei che possano direttamen-
te IDltereSlSlalrila »;

che, malgrado la norma richiamata, la
società di navigazione « Tirrenia» ha annun-
claro J'a'l1l1TreiI1ltodell 10-15 per 00IlJ1J0deW1e 11a-

riffe, provocando, come peraltro è compren-
sibile, un vivo disappunto nella popolazione
dell'Isola e negli stessi organi della Regione
sarda;

che l'ulteriore aumento ,allarga la spe-
I requazione già esistente, provocando una ve-

ra e propria diseconomia per l'insularità
della Regione sarda;

che ciò si ripercuoterà inevitabilmente
in un ulteriore aumento del costo della vita
e che a pagare le conseguenze funeste di tale
politica sarà ancora una volta il viaggiatore
meno abbiente, gli emigrati e quanti per ra-
gioni di lavoro sono costretti a recarsi di
frequente nel Continente,

si chiede di conoscere le ragioni per le qua.
li la Regione sarda non sia stata sentita a
norma del richiamato articolo e se non si
ritenga utile ed opportuno sospendere il
provvedimento affrontando concretamente
con gli organi regionali l'intero problema
delle tariffe, più volte sollevato dall'interro-
galDJtie, <Ìi11 modo da g1Uillig;ere,dopo un aJmpdo
confronto con le rappresentanze politiche e
sindacali, ad una radicale revisione delle ta-
riffe e ad una perequazione delle stesse, rac-
cordandole con quelle praticate nelle altre
regioni del territorio nazionale.

(4 - 00613),

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 21 dicembre 1976

PRESIDENTE. lIISenatotome-
;rà a ImunilVSIÌdomaJ11li, maJI1tedì 21 dicembre,
Jill due sedute pubMiche, ilia prima al1e ()['e
9,30 e 1£1sooonda 'a!]le ore 16, con il seguente
o:rdiilI1Je deil giormo :

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1977 (280) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Rendiconto generale de!ll'AmmLnistra.
zione deRo Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1975 (281) (Approvato dalla Camera
dei deputati).
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II. Discussione di disegni di legge COIl la
procedura abbreviata prevista dall'artico-
lo 8<1,terzo comma, del Regolamento.

Ill. Discussione di domande di alUtorizza~
zione a procedere in giudizio.

Disegni di legge con la procedura abbreviata
prevista dall'articolo 81, terzo comma, del
Regolamento:

1. DEILA PORTA ed altri. ~ Interpreta-

zione autentica del decreto-Iegge 6 luglio
1974, n. 254, convert~to, con modifdcazioni,
nella legge 17 agosto 1974, n. 383, recante
aloune maggiorazioni di aliquote in ma~
teria di imposizione indi,retta sui prodotti
di profumeria (278).

2. PALA ed altri. ~ Modificazione del~
l'articolo 42 del regio decreto 18 novem~
bre 1923, n. 2440, in materia di preleva-
mento drul fondo di :riserva per spese im~
prerviste (298).

3. PITTELLA ed ah:ri. ~ Somministra-
zione obbligatoria di immunoglobulina
anti D nelle donne RH negative non im-
munizzate per la prevenzione della malat-
tia emdlitica del neonato da incompati-
bilità materno-d:etale (79).

Autorizzazioni a procedere in giudizio:

1. contro il senatore ARTIERI,per ~l reato
di oIltragg,io a ip'UlbibHcoufficirule (articoli 81
capoverso e 341 del codice penale) (Docu~
mento IV, n. 19).

2. contro iJ senatore TEDESCHI,per il
reato di dilffamazione con il mezzo della
stampa {articoli 595 del codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Do~
cumento IV, n. 20).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServizIo dei resoconti parlamentari


